
REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE

$ETTORE

Valutazione lm patto Ambientale

Oggetto:

Trasmissione Decreto del Direttore Generale

1-F?b{.1

Attesati: 1 Eq 
lLaP< IUAUUS

Speff.le

Comune di Genova

Provincia di Genova

ARPAL Sezione di Genova

ARP AL Di rezi on e S cientifica

Loro indirizzi

Pratica n. 234p

Si frasmeffe, in allegato alla presente, copia del Decreto del Direttore Generale n. 84 del9rc/Ag
relativo a "L.R. n. 38/98 - Progetto di opere cosfiere fra il confine occidentale di Genova e Capo

Crevari, proponente Comune di Genova - proroga della validità della procedura di screening dicui alla

DGR n. 671/2005.

Si porgono cordiali saluti.

(Dr.ssa iella Mineruini)

DipaÉimento Ambiente Via D'Annunzio 111-Genova
Settore valutazione di Impatto Ambientale
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REGIONE LIGtI[tIA - Ginrat:r ll'egionatre
Dipalti nretllo Am [rientc
Vllrttaziotrc Inrpnlto Arntricnlale - Seltoro

l)tf, Pt{o'f, ANN(J ..

OGGETTO : L.R, u. 38/98 - progetto rli opere costiet'e fÌ"a il corrfine occidentale tli Genova e Capo Crevat'i, llroPollcnte

Corr1gne cli Genova - prorogiì clella valiclità della pronuttcia cli scteenittg cli ctri alla DGR rt,671/2005.

it

DECRIITO N Vlr\. { Ul
rlcl ltl:(;lS l l(0 A l'l l 

^Flt\Rl 
GIUN fA

DATA 0Ù 09 7,oo1

IL DIRtrTTORE GENERAI,E

VISTO:
il D.p.R. l2 aprite 1996 avente acl oggetto "Atto cli inclirizzo e coolclinanrento pet'l'attttazione dell'art.40
col1na l, clellà legge22l'ebbraio l9ll, n. 146, concernerrte clisposizioni in llatet'ia cli valutazione cli irn;rattc

ambieutale";

la legge regiolale n.38 clel30 clicerrrble 1998 "Disciplina clella vtrlutazione di imptrtto qntlrienta.le", nelPatlbitc

clella quale viene altresì clisciplinato l'itel cla seguile nei casi cli verifica-screening di cui all'art. 10, ed ir

palticolare:
o l'arlicolo 2, coulra 4, seconclo itquale la stluttura competente in nrateria diVIA vet'ifica, pel iplogett

r.elativi alle opere ilclicate nell'allegnto 3 della nreclesinra legge, se le carattel'isticlre degli stess

ricltieclano l'espletanento della proceclura di VIA;
. l'ar.ticolo 10, commi 2 e 3, seconclo il quale la Giunta Regiorrale si pronuncia entro 60 giorni cla

ricevilrento clelltr richiesta di screening, sulla base della verifìca e1'fetluata dalla strtrttttra regionalt

oornpetente con rilbriniento agli elernenti cli cui all'allegato 5 ecl ai crileri cli cui all'al'ticolo l6 clellt

stessa legge, incliyiclualclo evérrtuali prescriziorti per la mitigazione clegli impatti ecl il monito|aggic

clelle opere e/o degli impianti;

il Decreto clel presiclente clel Consiglio clei Ministli 3 setternble 1999 ad oggetto "Atto di irrclirizzo t

coorclinamento c6e nroclifica ecl integra il prececlente atto cli ittdirizzo e coordinanrento per l'attuazione dell'art

40, comrna l, clella legge ZZ fèbbraio' 1994 n.146, concernente disposizioni in nrateria cli valutaziottt

clel I' imputto trmbienta le";

la cfelitreraziole 26 novemtrLe 1g99, n.1415 clella Ciunta regionale, con la quale sono state ap;rt'ovate le nornlt

tecniche per. la proce6ura cli valutazione cli irnpatto trnrbientale, e la cleliberazione 12ltrglio 2002,r"r'752 clellt

Giunta Regionale, con la quale è stata modilicata la prececlente;

Dirrir - lL llljsl,oNSAlllLE l)l'il. Pl(oc[DIMEN'|O

) o3.o3 CLà
(Dott.ssir Rt\lA S;olati)

.-ff-

ATTO

r\tlTliNl'ICAZ,l0Nli C()Pl B

NTA

i{tr

CODICIt Pllzl'l'lCr\ :

2341"t

l'l\ClNi\ : I

COD. A'l"l'0 : l)l:Cll li'lO Dlil, l)ll(lif'l'Olìli (;lrNlll(Al,li
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DUt, PRO l. ANNO ........,.,................,.2009

IIECXONE LIGtIRXA - Citunta ll.egionale
D i pnlti nrcn to Atrt [r i cttlc
VaIutnzionc Inr1tatto Arlbicntnlc' Scltot'e

PIIEMESSO che con D,C.R. n. 67 | clel 17.06.2005 è

anrpliarnerrto e realizzitzione di nuove spiagge tra il
Conrune di Cenova:

sl.atn ri lasciafa la contpatibil ittì
confine occidentale cli Cettova

ambienlale per il progetlo cl

e Capo Crevali llro;rosto cla

CONSIDERATO che:

in clata 30.06.2005 l'intervento è stato approvato clalla Conferenza clei servizi ai sensi della l.r. n. l3l1999 r

s.m.;

acl oggi non risultarro avviati ilavoli cli realizzazione clelle opere, e si è proceclttto acl appollat'e ttlcutrt

modifìclre al progetto, clelivanti cla nuove istanze espresse in seno all'Amtninistrazione Contutlale, e consistent

in:
. rerlizzazione solo parziale clella secca cetttrale;
e velSÍunento cli 38000 mc di materiale di ripascintento;
. realizz.azione clel collegamento tra lo scoglio Nave e la falesia retrostante tralttite un pennello in c.a, invece cltt

iu massi naturali;
nop sorlo soplavveuute variazioni sostanziali né clel contesto programtnatico, né di quelli anrbierrtale t

territoriale in cui si colloca I'intervento, e le noc{il'iche apportate al progetto vallllo nella direzione de

riclimensionamento clellc opere llisse e clella ricluzione uheriore degli inrpatti sull'ambiente nrat'illo-costiero; gl

aspetti paesistici possollo essele verificati nella pertinente ;rroceclura autorizzativtt. Sotto pertanto confet'mate lt

lisultanze della relazione istruttolia n.234 allegata alla ricletla cleliberazione e ribaclite le presclizioni in esst

contenute:

IIIT'ENUl'O:
- di concecJere una prot'oga di diciotlo nresi del pronuncianrento cli verifìca/screening per I

Íhr data dalla puliblicazione clel presente at1o, finalizzata a consentire l'avvio clei lavori;
intervettto in parola,

di ribadir.e la validità clelle prescrizioni condizionanti la pronuncia, cli cui alla ridella relaziotre istntttot'ia n,

allegata af fa DCR n. 67112005,

DECRDTA

L cli prorogare cli cliciotto mesi iltermine cli validità clella pronuncia cli conipatibilità amtrientale di cui alla D.G.R

1.671 del 17.06,2005, inererrte il progetto cli ampliamento e rcttlizzazione di nuove s;riagge tra il conf int

occidentale cli Genova e Callo Crevari proposto clal Conlttne cli Genova;

cli ribaclire la valiclità clelle ptescrizioni conclizionarrti la plonuncia. cli cui alla relazione istrutloria n' 23

allegata qrtale parte integrante e sostanziale alla ridetta DGR tt' 67112005;

3. cli disporle che il presente provvedimento sia pubblicato, ;rer estratto, strl B.U.R

3t2

Dntt - lL IìESPONS 3ILE DL]I- PROCEDIMEN'IO
g.o).05

A'r"r'o

AI.ITIiN'I'IC:AZIONE COPI E

A

fig
.,rtiriij

CODlClt Pll.A'l'lCr\

234 1t

PÀ(JINA :2
COt). A l"l'O: l)l:iCllli'lO D,it. Dlllti'l"l'OlìE CLiNI:llALLi
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Dltt, Plì()'I. ANNO ....,...........,.,..........2009

/-r*\tFlrTT
\ì/

l{EGnONIf n }G[.]ltfA - Ciunta Idegionale
Di pnlti tttcn to Ant [r ietltc
Vnlulazionc Inipittto Anrbicntule - Settot'c

Avverso il plesente ;rrovveclintento può cssere inoltrato l'icorso

Liguria entt'o 60 giolni o alternalivttmente ricorso stl'aorclinario al

da I la notilìca, conlLmicazione o Jrubbl icazione.

al'll'ibunale Antministrativo Regionale clellr

Presiclente clella lìepu[rblica entro 120 giorn

FlNll li,iS'fo

. q,o5. gs
Data - lL DI CENERALE

(Dott Minervini)

Datl - ll, IIESPONSiAIIILE DEL PROCI]DIN4EN'IO

3,oà.os
(Dott.ssir )

*+rq -b*x !n-*r * +f,t W#'gn'ft*

AT'TO
[.'t I'rTR. NE

coDlcE l'l(A'l'lcA:

23tl p

pAt;ru,q : 3
(l()l).À'l'l'0: t)l:(:l{l:i l)l l{E'l"l ()lì l; (;l.lNl:il{A l,li



Agenzia Reqionale per la Protezione dellîmbiente Ligure

\

Prot. n.
66 z\

Genova, 2B HAG.2010

p.c.

aa"l;$'î9

Comune di Genova

Direzione Manutenzione Strade, Parchi,
Verde, Litorale e Gittà Accessibile
c.a. Dott. Ing. G. Traverso
Via di Francia, I
16149 Genova

Regione Liguria
DipaÉimento Ambiente
Settore Valutazione lmpatto Ambientale
Via D'Annunzio,111
16121 Genova

ANTTCTPAT9 VrA FAX
(010 557+941)

OGGETTO; Parere di compatibilità materiale ripascimento Capo Crevari.

Invio parere aisensi della D.G.R. n. 671 del 17.06.2005.

In riferimento alla nota inviata da Codesto Comune (nota prot. n. 185126 del 25.05.10),

valutate le analisi relative al materiale prelevato dalla cava F.lli Pastorino in località Beata di Albisola

Superiore (SV), si espriqne parere positivo all'utilizzo di tale materiale per I'intervento di cuiall'oggetto.

Si prega pertanto di voler comunicare preventivamente la data di inizio dei lavori e la durata

deglistessi.

Distintisaluti

Estensore del Prowedimento: Dott. Davide D'Arena

DipaÉimento Provinciale di Genova
U,O, Seroizi Territoriali
Via Bombrini. S - 16149 Genova
Tel. +39 A$ 6l.371 - fax +39 010 6r'37 441

.www.arpal.org - acque.ge@arpal.org
C.F. e P.IVA 01305930107

ì .-,

Iiì
JRIA
ALE

A.tr"L' RtiùiLiNt I
jsgi*tgkixH
?8"S1ù $il$ ì {
@Sr'@ c,|ì
H PR0rflCoLt n ". !",.t"

b

ll Responsabile del Settore
Ciclg delle Acque

rtr$tCINF tt6unla
VALUT,,: :'irìrì[ t#lpATTo

i ..,,.',i.",!lg'Í$ ii{ nAîA

Glu, 2010
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Dtjt., l,t{o'I. ANNO ..,...,.............,..,.....2009

REGIONE LIGURnA - Giunt:r llegionale
Dipalti nrcltlo Anr bicnlc
V a I u t ir zi o n c I Ínl)rl to r\ nt b i e n I ir lc - S c I I ot'u

oGGETTO :L.R, n. 38/98' progetto cli o;lele costiet'e fi'a il corrfine occiclentale rli Genovtr e Capo Crevar.i, lrroponenteCotnttne cli Genova - proroga clella valiclità clella pronuncia cli screening clì cLri alla DGR 1.6j1/2005.

0Ù lo9

VISTO;
* il D.P.R. 12 apúle 1996

conlnla l, clella legge 22
anrbientale";

IL DIRETTORE, GENET{AI,E

avente acl oggetto "Atto cli in'tclirizzo e coorclinalrrento;rer'l'attuazione cjell'art.40
lbbblaio "994, t'r, lzl6, colrcet'nettle clisposizioni in nratci'ia cli valutaziorre cli irlDaLc

- la legge legionale n. 38 clef 30 clicenrble 1998 "Disciplina clella valutazione cli inrpat'to am[rientale',. nell'ambitr
della quale viene altresì clisciplinato I'iter cla seguile nei casi cli verifica-screening cli cui all,ar.t. 10, ecl ir
particolare:

o l'articolo 2, cotttmn 4, seconclo il quale [a struttura competente in nrateria di VIA verifica, per.i lrrogetrrelativi alle opere inclicate nell'allegato 3 clella nreclesinra legge, se le carratleristiche'clegii sìess
richiedarro l'espletatneuto clella pr.ocedura cli VIA;

o l'at'ticolo 10, contmi 2 e 3, secotrclo il quale la Giunta Regiorrale si pronuncia entrq 60 giorli cla
ricevintento della riclriesta cli sct'eeniltg, sulla base clella verifica elJèlgata clalla strutturaì.egional
cotttpetente con ril'erintento agli eletrrettti di cui all'allegato 5 ecl ai criteri cli cui all'ar.ticolo l6 clell
stessa legge. inclividuanclo eventttali presclizioni per la mitigazione clegli impatti ecl il rrrorritoraggi
clelle opere eio degli impianti;

il Decleto del Presidelte del Consiglio clei Ministri 3 settembre 1999 acl oggetto "Atto clj ilclirizzo
ooorcf inirlîento che lnodifica ed integra il prececlente atto cli inclirizzo e coordinan1éÀto p", l'lttulzione clell'art
40, corttrna I' clella legge 22 lbbbraio 1994 n.lz16, concelnente clisposizioni in nrateria cli v4lutazionr
delI' inrpntto ambientale";

la deliberazione 26 novenbre 1999, n..l4l5 della Giunta l'egionale, con la quale sono state arppr.ovate le nornr
tecttiche per la procedLrra di valutazione cli irnpatto anrbientale, e la cleliberaziorrc 12luglio 2bOZ, n, 752 clell
Ciunta Regionale, con la quale è stata rnodificata la prececlente;

Data - lL lìllSl,ONSAtllLE Dtil, PltOCtiDtMUNTO
oe.o8 6f,})

(Dolt.ssl Rt{rlo Soluri

A l"rTti,Nl'rcA7.l0NE cot,l ti

utÌíNj

(:0Dtc|I Pt(À]'t(]r\ :

2341"t

I'r\CtNr\ : I

c0D. A't"t'0 : t)[c'tì.ti't'o Dt.it. t)ilttit't.otìt:i (;trNt]t{^t.li
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DEt. Pt{O f. ANNO ..........,...,.,............2009

REGIOI\E LnGtlllnA - {iÍtuntn l{egionate
D i pLr rt i nlen to A nr [ri crr te
Valulirzione Int1:l{to z\rrr bicntnlc - Seltor.c

PIìEMESSO clte cott D.G'l(. n.671 clel 17.06.2005 è slata rilarsciala la conrpatibititri ui"trl.'rr.rt" 1r"r it prog"tto,t
anrpliamento e rcalizzazione cli lltlove spiagge tra il confine occidentale cli Genova e Capo Crevar.i pr:opòsto cla
Conrune cli Cenova;

CONSIDERATO che:
in data 30.06.2005 I'intervento è stato applovato clalla Conl'erenza clei servizi ai sensi clella l.r. n. 13/1999
s,n1.;

acl oggi non t'isultatro avviati ilavori cli realizzazione clelle ollere, e si e plocecluto acl appor.(a1e llcunr
modil'iclle al progetto, clelivanti cla nttove istanze espresse iu seno nll'Amministrazioue Conrulale, e corrsistent
ln:

. rcL\lizzazione solo parziale clella secca centl.ale;
e Volsst'nento di 38000 ntc di nrateriale di ripascinrerrto;

' retrlizzazione del collegantento tt'a lo scoglio Nave e la fàlesia retrostante tralnile un pennello in c.a, invece cl1
irr rnassi nirturali;
lloll sollo sopt'avvenute variazioni sostanziali né clel contesto lrrograrnrnatico, né cli cluelli anrbientale
territol'iale in ctti si colloca I'intel'vento, e le modiliche apportate al pl'ogetto valluo pella clirezione cle
liclintettsiottatttento clelle opele lisse e clella ricluzione uheriore clegli inrpatti sull'anrbiente nrau.ino-costiero; gl
aspetti paesistici llossollo essere verifìcati nella ;rertinente ;rlocedura autolizzatiya. Song pertanto confermate
t'isuftatrze della relaziotte istrutttoria n.234 allegata trlla ricletta deliberazione e ribaclite le pr.escriziorri in es
conteltrrte;

IIIT'ENUl'O:
- diconcedere tlna proroga di cliciotlo nesi del pronunciamento diveril'ica/screening per I'intervento in parola,

fal clata dalla prrbblicazione clel presente atlo, fiualizzata a oonserrtile I'avvio clei lavoril
- diribadire lavalidità delle;rrescriziorri corrdizionanti la pronuncia, cli cuialla riclelta relaziorre istr.gttoria n,2

af legata alla DGR n. 67112005,

DECRNTA

l. di prologare cli diciotto mesi iltelnrine dj validità clella pronuncia di conrpatibilità amtrientale cli cui alla D.G,
n' 671 del 17.06.2005, inerente il progetto cli anrpliarnento e realizzazione cli nuove spiagge tra il conl'i
occidentale cli cenova e cnpo crevari prolrosto clal conrune cli cenova;

2, cli ribadire la validità clelle prescrizioni condizionanti la pronuncia. cli cui alla relazioue istrutlor.ia n.2
af legata qrtale parte integrante e sostnnziale alla ridetta DCR n. (t7112005;

3, clidisporre chc il ;rresente provveclinreuto sia pubblicato, ;:rer estlal1o, sul B.U.R.L.,

A1'1'O

i\trTEN'l'ICAZIONE COPlli

tf i*!)

À.

CODlclt fll.A'l'lCr\ :

234 1t

I'A(JINA i2
(-:()1). A'l'1'() : l)l:iClì li'1 0 Dl1t. Dl lì, ll' l-ll)lì, |:i O J:iN lrl{Al.li
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Dlrl, PR{rf. ANNO ......,,.,...,..,.,.,,......,2009

IìilGIONtrl LX[;{JItIA - Giunta nÌ.egioilatre
Di pnt'ti nrcn to z\nt bierrlc
Vrlutirzionc lnrprtto z\rnbicntalc - Sc(tor.e

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato r.icorso
Liguria entro 60 giorni o alternalivanrente ricorso stlaorclinario al
cla I ler notifìca, colÌlulÌ icazione o pu [rbl icazione.

al'l'r'ibunale Amministrativo Regionale delli
Presiclente clella lìeJrubblica entro 120 giorn

---- llNlr 'l'Lil;]'C)

€,o5. 9-s
Data IL DITIEl*f RE GENEIìALE

(Dott.sr ella Minervirri)

Dnta - l[. I(ESPONSAI]lLE DEL PIIOCEDIN4I]N'IO

ri)
).ol"os

(Do(t.ssir

-aryje xh$ t* *tzt r'f"4 HMryÎ3Y*

ATTO

coDtctt l,R.A t"lCA :

234 1t

I'AGINA : 3
(l{)l). A'l"l'O : l)l;(:lll:r ., t)il{ut"l()lì ti (.; IiNl't{Al,E



REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO AMBIENTE

t'WEe$#}

Genova, jV CZ C*
prot. n.: ir-1?.cfRf SfJ lq
Allegati:

Gt4 r't. ./r\ [Àl;b)
SettOTE: VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

P roced imenti concertativi
SEDE

Oggetto: progetto definitivo nuove spiagge tra- 
Genova e CaPo Crevari - modifiche

Con riferimento alla Vostra nota n. lN/2009/2912, si comunica che le modifiche

in oggetto non sono da ritenersi sostanziali ai fini delle procedure di vlA. Essendo

tuttavia decorso il termine di validità del pronunciamento di screening di cui alla DGR

n.671 del 17.06.2005, e non risultando ad oggi awiati ilavori di realizzazione

dell'intervento, con apposito atto sarà disposta la proroga del citato provvedimento'

Distinti saluti

inervini)

,o*'i *

Dipartimento Ambiente, Via D'Annunzio, 11 1, 16121 Genova

tel' 01 0-5484829, fax 01 0-5484055
e-mail paola.solari@regione'liguria'it

r"'" I r'1 flì.t
" _.ri '1-... {r' r \.-rr"._ I {



REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE

SETTORE: Ecosistema Costiero

OGGETTO: Comune di Genova: Conferenza di
Servizi ex art"6 L"R.13/99 e s.rn' e art'14
L.241/90 e s'rn. Per aPProvazione
progetto definitivo per I'ampliamento e la

realizzazione di nuove spiagge tra il
confine occidentale di Genova e capo

Crevari * titorale di Vesima'

Genova, 25 febbraio 2009

Prot. n.IN/2OO9/5756
Allegatt
CI assif "/Fa sc. 20091G 1 3. 1 3 - 1 /6- 5

Al Servizio Procedimenti
Concertativi
SEDE

Fnn -SettoreVlAL H'"' 
ufficio Aree Demaniali
Marittime

Servizio Tutela del
PaesaEgio

ln riferimento alla pratica in oggetto ed alla nota no lN/2009/2912, pervenuta allo

scrivente ufficio in data 11rc21200g]-sono stati esaminati gli elaborati progettuali in.cui

sono state introdotte alcune variantí che prevedono la riduzione complessiva del primo

lotto di intervento rispetto a quanto già approvato in data 30'06'2005 dalla Conferenza dei

Servizi ai sensi della l.r. 13/1999 e s' m..

Le variante introdotte sono le seguenti:

o Realizzazione solo parziale delle secca centrale;

o Versamento di 38.000 m3 di materiale di ripascimento;

. Realizzazione del collegamento tra lo Scoglio Nave e la falesia restrostante tramite

un pennello in c.a' invece che in massi naturali;

ln funzione dell,entità delle modifiche apportate al progetto ed all'estensione totale degli

interventi da realizzarsi, si ritiene che il piogetto presentato possa essere considerato uno

strarcio funzionare di quanto già approvatolin quanto ra funzionalità dell'intervento rimane

inalterata, e che le stesse varianti possano essere considerate non sostanziali'

ll comune interessato dovrà comunque richiedere allo scrivente settore il parere ex art'

12 delRegolamento del codice della Navigazione per una valutazione tecnica delle opere

previste nella nuova configurazione, in par{icolare per il nuovo muro in c'a' che sostituisce

il pennello in massi previsto nel progetto già approvato'

A tal fine gli elaborati progettuai doriranno contenere la descrizione dei particolari

costruttivi e di esecuzione e idimensionamenti previsti dalla vigente normativa'

ÉLiqi"nto iigruro" gli aspetti relativi all'aulorizzazione di cui all'art. 109, comma 3 del D'

lgs. 15212006, essa Jinttint""a nella procedura di verifica/screening'

Distinti saluti
IL DIRIGENTE

(Dott.ssa llaria Fasce)

é(Ar^tL 6b<t

!,..t:
1"...:N,,,,

l:
i;

CCicc

-/-Ì
{ ,,,'

1;\' 5L



L1

REGIONE LIGURIA
DIPARTI MENTO PIANI FICAZIONE

TE RRITORIALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTAÎIVI

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1g99 e
s.m.e i. e art. 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
l'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di
Capo Crevari.

'l 0 M,f\ll ?$09

- 0 t'i|Af'\ c:n*
Genova. - ;t lvlrtiri dijijs

Prot. n. Pg -2"rcz3 Y f-2-,1

C/ass. G11.6.2
Fascicolo n.32/2009
Pratica n. 1258

Allegati:

Rif. a nota del

Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnici
Settore idrogeologico e Aziende
Via di Francia, 1

16149 Genova

e p.c.

Alle strutture:

Ecosistema Costiero

Aree Demaniali Marittime

Tutela del Paesaggio

Valutazione di lmpatto Ambientale
\*

,4 ^\

\c- -/, -i
,. lr,,\ì I

,. , ' i. ti, St*.lt I \ *j {:

Con riferimento alla nota prot. n. 121479 del 14.1.2009, con la quale
codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa alle
modifiche all'intervento in oggetto indicato si fa presente quanto segue.

Dall'istruttoria effettuata dalle strutture competenti nel procedimento si è
evidenziato che, in funzione dell'entità delle modifiche apportate al progetto ed
all'estensione totale degli interventi da realizzarsi, si possa considèrare il
progetto presentato uno stralcio funzionale di quanto già approvato, in quantola funzionalità dell'intervento rimane inalterata, e che le stesse varianti
possano essere considerate non sostanziali rispetto al progetto autorizzato in
data 30.6.2005, per cui non richiedono una ulteriore approvazione con
procedura di Conferenza di servizi ai sensi dell'art. 6 della l.r. 13/1ggg s.m. e
i.

Tali modifiche si configurano peraltro in variante all'autorizzazione
paesistica rilasciata nell'ambito della determinazione regionale resa con la
sopra citata D. G. R. n. 67112005, per cui il Servizio Tutela del Paesaggio
provvederà a rilasciare I'autorizzazione paesistica ai sensi dell'art. 15g-óel
D.Lgs. 4212004 sulla variante di che trattasi.

Sotto il profilo ambientale si fa presente che, essendo decorso il termine
di validità del pronunciamento di creeening di cui alla D.G.R. n. 6T1l20OS, e
non risultando ad oggi avviati i lavori di realizzazione dell'intervento, con
apposito atto sarà disposta la proroga del citato provvedimento comprensiva
dell'autorizzazione di cui all'art. 109, comma 3 del D. lgs. 1s2l2006.

WTTEi:,l':i'; l"!{
';lr i ';lri r-, ii t' i' ' i i j .

' -, 

'... 
r'"=tt'it' 

'* '

REGIONE LIGURIA - Via D'Annunzio, 113- 16lOO GENOVA - Tet. 010-b485015 - Fax. 010-5488746



2

Codesta Civica Amministrazione dovrà comunque richiedere al Settore
Ecosistema Costiero il parere ex art. 12 del Regolamento del Codice della
Navigazione per una valutazione tecnica delle opere previste nella nuova
configurazione, in particolare per il nuovo muro in c.a. che sostituisce il
pennello in massi previsto nel progetto già approvato. A tal fine gli elaborati
progettuali dovranno contenere la descrizione dei particolari costruttivi e di
esecuzione e i dimensionamenti previsti dalla vigente normativa.

A disposizione per ulteriori chiarimenti su porgono distinti saluti.

Gorgoni)

REGIONE LIGURIA - Via D'Annunzio. 113- 16100 GENOVA - Tel. 010-5485015 - Fax. 010-5488746
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REGTONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI Ff CAZI;;E

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZ-IO PROCEDIMENTI
CO N CE RTATI VI

Genova, 13.7.2005

Prot. n. 106607-1461
Allegati: vari
Rif. a nota det

L,, t t

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico _
Patrimoniali

9_"tt ldrogeologico e Aziende
Ufficio Intervenlí Demanio Marittimo
Piazzale Mazzini,3
10121 Genova

Alla provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

" Alla Capitaneria di porto dí Genova
Via Molo Vecchio. 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Fifiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il paesaggio
della Liguria
Via Batbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeologica
Via Batbi, 1O
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio
Pianificazione Territoriale
Tutela del paesaggio

Valutazione di lmpatto Ambientale

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Serv-izi ex art. 6 l.r. 1311g99 es.m. e art. 14 L. 241/1990 e s. m. 

-e 
i. perapprovazione orogetto o"nniiiuo perf'ampliamento e la realizzazione di nuove

lciagge tra il confine occidentale di Genova eCapo Crevari.

REGT.NE LrcuRrA - Via Fieschi, 15 - 16100 GENOVA - Ter. 010_54851 - Fax. 010_587910
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e p.c.
ARPAL
Piazza della Vittoria, l5
16100 Genova

ARPAL
Dipartimento provjnciale
Via Montesano, 5
16100 Genova

PRATICA N . 1258

si trast"il:'-i,Î, uf legato alla presente, copia def verbare deila confe renzadeliberante, di cui aff,oggJtìàl tenutasi in oata 30.6.200S.Al fine oglra formale conclusione del 0r"."*r""r" di che trattasi, ai

ldi],î.1'[:::.,1*"'"ii,t"*l;,9, oàiia'i";;fltggo e s m " i, si invitano re

il:ìtXl:"'oo,o' lpnoriare '"0'i'".nnn",:i,J;I::JiiX",.-Xii? ";:;:l;:;:,";;*t:nrÀini.t rr)'ion 
Provvedere a comunióare formarmente aila scriventeprecisazioni. )' entro dieci giorni dal ti."uir"nto della presente. le suddette

Distinti sa luti.

Servizio
o Gorg-oní)

= " f 'lJNL,U

REGIONE LIGURIA _ Via Fieschi 1S _ 16100 etrr\r.\\/^ _ .00 GENovA - Tet. (010) s485r -Fax (010) 54s4s49
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I A N I F I c AZ I o N E,r=rFF?i'Xi É'rt^'Sà r I cA E A M B I E N rA L EsERVrzro pRocEDrMENTr corvcenrnîivr

SALA

-

RIUNIONI
VIA

\ DATA ORA
v r^ IJ É\t\t\ul\zlu 1 13 30.6.2005 10,00

coN FEREr{zn oelTeERAtvrE

SoGGETffi
NUMERO NOTAREGtoNE t_tcunl,q r+.o.zoospno@OGGETTO, e"

ÎÍJ[t3,t;Ì;T;î,::g^*fllyfe;g ;.',.oi"-oi""rinin*o per 
'ampriamento 

e ta rearizzazione dinuove spiagge tra ir confine occideiare dl Genova 
" 

d.foti"":T.Con,ferenza deliberar.ite.

AMMlNtSfnnZlrCtrtt
ED ENTI INVITATI

Vedi foglio presenze.

PREStDETrffi
Í::::jilrrione.det Dirisente 

" 
p, Ifacente funzioni di segretario

verbalizzante

Síg.ra Annamaria Billi

si aprono i lavori della confe renzaas.sumendo agli atti la seguente documentazione checostituisce parte integrante 
" 

roràn=iale del presente verbale:1' Deliberazione deta Giunta regionare n.671 a"t ti.a.-z;;;2' deliberazione deta Giunta comunare n. s26der g.6.2005;
3' 

rn3;'[ru.?i!r??Îenza per i Beni Architettonici e per it paesassio deila Lisuria prot.

4' nota deta provincia di Genova prot. n. 4800412724 der9.s.2005;5' nota della soprinten denzaArcheologica prot. n. s172del 2g.6.200s;6' nota dell'Agenzia del Demanio prot. n. gB1 7 del22.6.2005;
Risultano pertanto assenti e non hanno inviato nessun prowedimento la circoscrizioneDoganale e la capitaneria oipo.to ai qualiverrà inviato il presente verbale.La rappresentante.de-ll'Agenzia del Demanio, con riferimento alla nota della provincia diGenova prot' n' 19178 aà iq'l.llós attegaià'"iu"roàr" deila seconda conferente tenutasiil 21'3'2005' chíede chiarimenti in-ierito àiò"Ji àiiràrpo,to der rnateriare.

XJfr,ffiffiilfl:.","X? B:il:ffi Si 
Genova chiarisce cne i cost,; ;;;,io",","nno a carico



La rappresentante dell'Agenzia oll"De,1nanio, rilascil pur.gr: favorevole con la prescrizione
I che' a fine ravori, yqng;o'li:T::li i ;il;"óosrarici delra nuova consistenza deldemanío marittimo aitiniJàìr"jgiornrrento catastrt" o"t demanio à carico der comune.si procede quindi alla rettura dera 

? c.R .;;,";;;;;". ;'0"n"3,"re dere prescrizionidettate dagli uffici regionàli 
"o-t9tg;ti ;-"i ó*rnto, con particorare riguardo areprescrizioni riportate nltta retazione oi veriricalscrllning e ner parere det,ufficio AmbienteMarino e costiero aflegatì 

"-J!?ià'o"rio"r"ziàn" ftri" parte integrante e sostanziare.f l rappresentante dell'Amministrazione comunare, 
. 
ar fine di perveníre ara formareconcfusione del procedimento iÀ 

',gor"nto e dare inizio alti reatiiliazione degri interventicon fo stesso approvati, oicniàra ii à*éiiuru;";;;.rte re presciÈrni di cui sopra.si procede alla lettura degli altri assensi acquisiti 
" 

01,^"_?.r:"'-""="io;,"o"r"nrre in seguitoalfa efrettuazione oa partó o;i'ó;;"re oegii ,oàÀùr"nti di cui ata L. 24111990 e ,.-*. ,
si procede guindi alla lettura delle controdeduzíoni dgr comune contenute neradeliberazione n' szaboós,lìilrti.otare, peió;;;; riguarda te oss"rvazioni presentatedaf sig' Manlio nou"ts'-'i't;il;r"ntante oerri civica Amminist raziinefa presente cheeventuali modifiche alla posiiiànu o"t r"p lrp# di Levante potranno essere varutatecontemporaneamente ad 

'n 
pói"mma di massicci versamenti di materiare da effettuarsinel secondo strarcio oi intervJnit'"'r"rrq 

ur Irrirsstcct '

La conferenza condivide re controdeduzíoni comunari.
Alla luce deí provvedimenti sopra richiamati, degli atti acquisiti e dei pareri espressi nellaseduta odierna ra confereÀ."-"#va ir progetto in oggetto índicato.La riunione si chiude aila ore 1 1 ,00. 

- " ' v.,.,vrrv 
" rvrucrL(r'

lf Presidente, facente funzíoni di segreta rio verbarizzan nfr
,"



Genovo, 30/06/2005

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIAN IFICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI CONCERTATTVI

Oggetto:

iiÍiiri

1. Regione Liguria

@firwv Y"q'&trnrt t Cfrltb Qftt{frlv">

lndirizzo:

Telefono: f3 L A

e-mail:

/rt
fue

2. Regione Liguria

fi* ex,u,tqL r{(,^,,,{

C*"e*dmr-
Qi**f e !n,H.8,r

l$\u u t

lndirizzo:

Telefono:strf 5&850 $f"

e-mail:

3. Regione Liguria lndirizzo:

Telefono:

e-mail:

4. Regione Liguria lndirizzo:

Telefono:

e-mail:

t

Regione Liguria lndirizzo:

Telefono:

e-mail:

6' NGgr.aq c,G{
>È [ì+n+i c

\È \

Jts\\tS^\
,--+*T\\FÈ{

lndirizzo: \ .it wc CCìrr:*.
ùp:tite,,i

reteiono:g1o\SfSe 3 t
e-mail:

&"o"ter..n,€ !v*,--
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Genovo, 30/06/2005

Ccttu r"ir
À\ ( Gr,rrs on

Éìr, ni{€rv

€c2, tG flGt-irt

tndirízzo:F;WNZ

Tetefono: 
"o""kf4W

e-mait: ft$if iC4a;;2 r e OCgf{t:u€ . GuW,:n -' tí8 I 'n------ì-

A">, tEK"

€ LL',"/G,=P-,,

lnlirizzo: t/'\--Fx.-\ ertea. ["1," , ,45
Tetefono: -oAó 'qa;*eZ

à-mai,. ? 3s €3{z? íz
e 's -;---- ,

l'ry q/-ú-'Yv'c

@,+vtpfr î,+&,n|.t'nù&
€*:uw(u/t

nairizzo;@l[,ù,
_: -, à3 >ft tt'{,..l^e'
Tefefono: O;'? fiEZ t;ZI
"-T"i! úfen.")o,&t

't' r*J"*yt'W, 
"lIndirizzo:

Telefono:

lnduizzo:

Telefono:

e-mail:

Telefono:

e-mail:

Telefono:

e-maif:

Telefono:

e-mail:

lndirizzo:

Tefefono:

e-mail:
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::CHI-YAN"",.. . ...s2600
DEL PROT. GEN. ANNO ,... .... 2005

N. 671
IN DATA r7/06/2005

l""t"t
?il:_rl"j,: 

c_."":le det Segretano GenerareAffarj ciunta _ setlore 
uLrrclalc

SEDUTA DELLA cILr\tTA R_EGIONALE : N 2613 det ti/06/2005

OGGFTTO : Cr=l;_-iè
XllTlilb": prosetto deruririvo 0", iu,,ir,:,-l,t^ o r^ -^^,.- ! t.t. t:uss;;=. ru L.241/s0 e s.m. e iò"ó;àffi;Progeno definitivo per Ì'ampliamento e la oult;t^i;oír'0, nuou" spiagge ka ir confine occidentare di Genova e

t. 14 L. 241/90 e s.m. e i. per

CERTIFIC.{ZIONE

,'i,*ll;'qft ::i,Ui.""1îB#ffiif,T
sono espressi in conformiti di q;;;;;"í" i, ciascuno indicaro:

PR-ESENN ASSENTI
I COìVIPONENTI DELLA GITTNTA. SIGNORI#m VOTI ESPRESSi

^ FAVOR. ASTEN CONTRX
lvÍq.i"__"*v,q,!apcrrll, 

ru x

Renzn G x
X X

X
X H

X
X

X

T2 I

ATO 12RE^LATORE alla Giunta carlo R,,_.^-i ^ ^^_- ,,
Ie liuzioni di SEGRETi 

carlo Ruggeri e con l'assrstenza del segretario Generale

all unanrmjtà HA AppRovATo' prowedir.LA 
GI.TNTA REGI'NALE

dapag' 1 apag'7 della nto propcsto secondo lo_1fema]l cui tesro integrale è riportato in
e- . *-'.* presente carreta, autenticaró air s"erlid;:it o,unru Regionare.

e del Dott. Franco Nzzo. che ha svolto

originale

Data- rL secndtazuo
17 /0 6 /20 0 s (Dotf. pran co Rizzo)vlzvv) \u

#d;à,ili
I)IKO ATT] DELLA GILTNTA

nrsur,ran-zr
DELL'ESAME

CODICE PRATICA:

1258

prt.naMìE'
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SCHEMA N.... ........,. 92600

DEL pRor. GEN. AMùo..............2C05

1i90es'm'eiPer

approvazione progeno definitivo per I'ampliam ;;; ;i;;;^l;u;ro " 
di nuove spiagge tra i1 conf,rne occidentale di Genova e

Capo Crevari.

DELIBERAZIONE

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

Che la Giunta regionale con delibe razione n.149312001 ha approvato un Protocollo d'ln+'es

stipulato tra Regione e Comune di Genova per I'ampliamenìo 9 l" ,t-"-t]il:t:?,X^il #::5ulJUldLu Ll 4! f\ltvl!
spiaggetra il confine occidentaledi Genova 

" 
ò"po crevari, in applicazionedel quale la stess

Regione ha finanziato ta progettazione preliminare e definitiva d"lilll:,! ]::1,.::f .,"eu i
.[:Yiij.à'=iJ'ft'l;1';til';';ri;"iJ;ltto atta sistemazione del tratto di litorale compreso tra

Scoglio Nave e Punta Bonetti;

Che iltComune di Genova, con nota prot. n. 7218 del 17.2.2004 e successiv? qtol.,l, t^?t1j

io'.'rLi,ííì: î; ;##;ir" Fidffi,i'iìg;'ià-ii i.li'" una conrerenza di servizi ai sens

dell'articolo 6 della l.r. 1311999 e r.t. p"rì'upprovazione del suddetto progetto definitivo;

Che la Regione Liguria, con nota prot. n. 28712-19 del 2.3.2004, ha convocato, per il glorn

18.3,2004, la confer enza referente, ai sensi dell'art. 6 della l.r. 13l19gg e ;'m' " q:1.',1;j1j: 
I

ll í^iiií;.i?';Hi, ;J[:H ;;6,.os"ti" oi-rÀ" trattasi, trasmetrendo contestuarmente

relativa documentazione alle Amministr azioni ed agli Enti a vario titoto coinvolti n

procedimento;

Che nel contesto della suddetta conferenza è stata attivata sul progetto in parola la procedu

diverifica-screening di cui all'art. 10 della I'r' n. 38/1998;

ILE DEL PROCEDIìVIENTO - VAIUIAZIIX;E
Data - II-, RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

-40.
(Sr

Data - III

Dott. Fr\nco Rizzo)

ATTO

Data - PER
Impatto

Minetu

I

I

-+-I
I

I
I

_l

nta Regiooult' 
'j -'|'ré

Dipartimento Pianificazìone Terrìtorìale, ?aesística e AmDrsrr ta'"

Procedrmenti Concertativi - Servizio

del REGISTRO ATÎl DELLA GITNTA

PACINA : I
COD.ATTO: DELIBERAZIONE
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SCHEMA N......... ..... 92600
DE r PR.O r cEN. AN\IC............. 2005

Che nef corso della conferffi

Data. iL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

4,? fi:-i,jj["ffi?",,;r,
Data - rL SeCRefdRtO

(Dott. Frh/co

ATTO

parte delle Amministrazioni .e
documentazione integrativa, con
citato art. 10 delta t.r. SSltgóe,

referente come sopra convocata è;merru Ldegli Enti competenti nel procedímento,
necessità, d
di acquisir

che in seguito agli adempimenti di cui alla L. zqlhggO e s.m. e i. espletati dal comune dGenova, sono pervenute due osservazioni:

che fa civica Amministrazione con nota prot. n. 7364 del24.2.200s ha provveduto ad inviare li
l:;:f,.ì:'X.J:ffijjlr,",:,::,î,_:11iyi:lilil;tó"irevisto Ìn prossimità deilo scogrio Navenonché ra documentalione intesiatiùil;;;ffi Jo.",;'#," JJit""?Sl? ffi[?J,"""iJf,il3i,;data 188.2004;

che in 'ijata 21'3'2005 si è tenuta una seconda conferenza referente per ;ilustrazione delnuova soluzione come sopra presentata:

CONSTDERATO

che il progetto in argomento, come in dettagrio specificatoValutazione di lmpatto Ambientale n. 234 del 21.4.2005,quale parte integrante e sostanzial", preved",

conseguente interruzione dei termini previsti dal comma 2

nella relazione istruttoria def Set
allegata alla presente delíbe razion

Data - PER IL
Impatto Ambie

ONSABILE DEL PROCEDMENTo - Valutazione

tEcroNE LrGUR
-Dipartimento Pranificazione Terriforiale, paes:stjca e AmbientaleProcedi menti Concertativi - Serv.izic

& 
AFFnRt GdufiJi4

-,#H:[:,Tffi, *
q'

CODICE PRATICA

r258

COD, ATTO: ocLieenazroNe



SCHEMA N............... 92600

DEL pRor. cEN. e,1wo..............2005

3. la realizzazione di due pennelli di dimensioni piu ridotte agli estremí della spiagg,a Lupara;
4. il versamento del materiale di ripascimento;

5. la realizzazione di un fronte di alimentazione in sponda sinistra del torrente Lupara

Che i suddetti interventi sono compatibili con le indicazioni del vigente Piano Territoriale d
Coordinamento Paesistico, approvato con D.C.R. n.6 delr26.2.1990, e del Piano Territoriale d
Coordinamento della Costa, approvato con D.C.R. n. 64 del 19.12.2000, e conformi all
previsioni del vigente Piano Urbanistico Comunale del Comune di Genova, approvato co
D.P.c.R. n. 44 del'10.3.2000:

Che I'intervento di cui sopra, in quanto interessa aree ricadenti in zona soggetta al vi
paesistico-ambientale di cui all'art. 142 del D.Lgs. 22.1.2004 n. 42 (recante il Codice dei
culturali e del paesaggio, che ha sostituito il D.Lgs. n.49011999), risulta assoggettato al rilascic
della relativa autorizzazione paesistico-ambientale, ai sensi dell'art. 159 dèl citato D.Lgs
42t2004;

Che inoltre i medesimi interventi interessano aree appartenenti al demanio marittimo la
gestione è ora di spettanza dell'Amministrazione Comunale ín attuazione deil'art. 105. com
2, fettera l), del D.Lgs. n. 11211998 e s.m. ed ai sensi dell'art. 12, comma 3, della l.r. n. 13/1ggg
come da ultimo modificato dall'art. 5 della 1.r.3.1 .2002 n. 1 e pertanto risultano assoggettate a
rilascio del parere tecnico di cui all'art. 12 del Regolamento per la Navigazione Manittimà;

DATO ATTO

Che il progetto di che trattasi consta degli elaborati grafici e descrittivi di seguito elencati:

Elaborati presentati in data 17.2.2004

R01
R02
R03
R04
R05
R07

Relazione tecnico-ill ustrativa
Relazione fotografica
Relazione gran u lometrica
Relazione geologica
Relazione modello fisico
Relazione sedimen

REGIOI{E LIGURIA - Giunta Regionate
Diparrimento Pianifi cazrone Territoriale, paesijtica e Ambientale
Procedimenti'Concertativi - Servrzio

Data - [L RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO Data - PER IL RE ISABiLE DEL PROCEDIMENTO - Valurazione
Impatto Ambie

CODICE PRATICA

1 258

(Sie.ra Annar
t\o a. ùaos

Data - IL SECAETA

ATTO

AGINA: 3
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SCHEMA ì,{............... 92600

. DEL pROr. cEN. ANINO,.............2005

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
D.ipartimento Pianificazione Terrìtoriale, P aeststtca e Ambienral e
Procedimenti Concertativi - Servizio

Relazione inerente gli aspetti di carattere ecologico
Relazione relativa alle fonti di approvvigionamento del materiale di
ripascimento
Relazione per procedura di screening
Planimetria con indicazione.della traccia delle sezioni utilizzate per il
calcolo dei volumi di materiale di ripascimento
Stato di progetto - Planimetria, sezioni trasversale e longitudinale secca
n.2
stato di progetto - Planimetria e sezioni pennello Lupara di levante
stato di progetto - Planimetria e sezioni pennello Lupara di ponente
Profili di spiaggia realizzabili con il ripascimento - curya Deam
Planímetria di dettaglio
Planimetria di dettaglio
Planimetria generale
Rotte di scandagliamento
Posizione dei campioni di fondo
Relazione tecnica con grafico di marea
Monografie delle stazioni e dei capisaldi
Profili
Allegati 1-2-3-4-5
Relazione tecnica
Appendice - foto
Appendice - Figure e grafici

Elaborati presentati in data 24.2.20As

R09
R10

R07
D01

D06

D07
DOB
D09
Elaborato 1

Elaborato 2
Elaborato 3
Elaborato 4
Elaborato 5

R06

R08
R12
R13a
R13b

/ù !;':Ì"#T
ìti\

^tt

Relazione relativa allo studio su modello numerico della dinamica
evolutiva della spiaggia di Vesima
Relazione tecnico-specialistica - calcoli delle strutture
Elenco prezzi
Computo metrico estimatívo
Computo metrico estimativo 1" lotto

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Data - PER IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO - Valutazione
Impatto Ambie

ATTO

AUTEN ICAZIONECOPIE

AFFARIGIUT{TA

P.....,..... c c.......".*
I-'ESTRIJ'TTONE

(Patrizia Dailasta)yLzE yalSyîl

/q,

CODICE PRATICA

r 25E

COD. ATTO : DEIIBERAZIONE



SCHEMA N............. .92600
DEL PROT. cEN. ANi}to..............2005

R14a
R14b
D02
D03
D04

D05

R01 int.
D10
D11

Quadro econornico
Quadro economico - 1" lotto
Planimetria con sovrapposizione stato di rilievo e stato di progetto
stato di progetto - Planimetria pennello Scoglio Nave e setti éommersi
Stato di progetto - Sezioni trasversali testata e corpo del pennello Scoglio
Nave
Stato di progetto - Sezione longitudínale pennello Scoglio Nave e setti
sommersi
Relazione integrativa
Profili spiaggia realizzabili con il ripascimento
Stato di progetto - planimetria piste di cantiere

Che il Comune di Genova con deliberazione della Giunta n.526 del 9.6.2005, ha espres
parere favorevole sul progetto di che trattasi;

Che le altre strutture regionali a vario titolo competenti nel procedimento di che trattasi si so
espresse in senso favorevole, sia pure con le prescrizioni rÍportate nei rispettivi pareri resi con
note allegate quali pafti integranti e sostanziali alla presente deliberazione;

RITENUTO

Che, per quanto in precedenza evidenziato, il progetto in argomento sia meritevole d
favorevole considerazione sia sotto i profili piaÀificatorio/teiritoriale e paesaggistíco
subordinatamente alllosservanza delle prescrizioni indicate dalle strutture regioÀàti ne
sopracitati pareri, allegati alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanzia"ii, sia sot{
il profilo di compatibilità ambientale di cui al ridetto art.. 10 della l.i. n.3B/1g98, nei termini i

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO Data - PER IL ILE DEL PROCEDIMENTO - Valuiazione
Impatto Amb

-40" éì5
Ili )

17F(/' L
(Do

Data - IL

ATTO

ARIO

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianjficazione Terrìtoriale, paesistica e Ambientale
Procedimenti Ccncertativi - Servizio

AUTEN.TICAZIONE COPIE

_1.:r j.Fi iÍt,.,;.:1^
"""""','::i','..- ... î .. ..

i_;-.sfrru frcrie :

CODICE PRATICA

Ì 258

COD.ATTO: DELIBEP.AZIONE

PAGINA : 5



SCHEMA l\............... 92600

DEL PROT. GEN. Ahi.NIO.....,..... ..2005

precedenza ricordati,
Settore Valutazione di

riportati nella più volte menzionata
lmpatto Ambientale;

relazione istruttoria n. 23412005

S u proposta dell'Assessore al la P ianificazione Territoriate, Urban istica
DELIBERA

1' di esprimere, per le motivazioni e con le prescrizioni sopra menzionate, l,assen
regionale all'approvazione del progetto definitivo per l'ampliamento e la realizzazione dnuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e òapo Crevari, nel Comune dGenova, dando esplicitamente atto che tale determinazione comporta, per quanto d
competen za della Regione:

a) sotto il profilo_ paesaggistico, il rilascio dell'autorizzazione paesistico-ambientale d
cui all'ad. 159 del D.Lgs. n.4212004, ai sensi e pergli effetti dell'art. 1, comma 2
lett. b) della Lr. 2011991e s.m.:

b) sotto il profilo della verifica-screening, la pronuncia ai sensi dell,art. 10 della Lr. n
non assoggettamento del progetto in parola alla procedura (

di impatto ambientale (V.l.A.), subordinatamente all,osservanza dell
riportate nella più volte menzionata relazione tecnica del Sdi lmpatto Ambientale n. 234r200s, allegata alla present
quale parte integrante e sostanziale, fermo restàndo che:

' entrs 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L il soggetto proponen
dovrà inoltrare all'Ufficio VIA I'accettazione delle suddette prescrizioni;

-3B/1998, di
valutazione
prescrizioni
Valutazione
deliberazione

' la medesima pronuncia acquisterà efficacia soltanto ad awenuta
dell'Ufficio VIA dell'ottemperanza sostanziale alle prescrizioni
effettuarsi entro 30 giorni dal ricevimento degli atti; trascorso tale
verifica in senso positivo;

c) sotto il profilo demaniale marittimo, il rilascio, ai sensi dell'art. 5, lett.f), del piano d
Utilízzazione delle aree Demaniali Marittime, approvato con D.C.R. n.418 de

positiva verifica da
come sopra apposte
termine si intende resa

ABILE DEL PROCEDIMENTO - Valurazione
Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTo

I ù 'à':léH'*lfl'& ir
Dara-tL tto*Tr\

(Dott Frfnco Rizzot

Data - PER IL
Impatto Ambi

ATTO

REGIONE LIGURIA - Giunra Reeio;atf;
Dipartimento Pianìficàzr on e Terri tori aì e, p aesiitica e Ambientare
Procedimenti Concertativr - Servìzio

A,il-EN-ICAZIONE COFIE

AFFARTG!I,JTJrN

P.....,,..,. C ."""....... C ....,..*,"
L'ISTRUfiOTII:

COD.ATTO: DELIBERAZIONE

CODICE PRATICA



SCHEMA N............... 92600

DEL PROT. GEN. ANNO..............2005

9.4.20a2, del parere tecnico favorevole di cui all'art. 12 del
Navigazione Marittima;

2. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.L.;

Regolamento per I

Si attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile.del presente atto.

Data - IL DIRICEf,ITE -.$.rlLrtazione Impatto Ambientale - Settore

.*Dr
(Dott.s{a $}fet la Mypinùq-=--\

Data - IL RESPONSABiLE DEL PROCEDIMENTO Data - PER IL RESPON ,BILE DEL PROCEDIMENTO - Valutazione
Impatto Ambierl

(Dott.. (Sig.ra Anr

.Ja"6.Jori-
BiIU)- t/'9l lrv

Data - IL SEGRE

(Don Rizzo)

ATTO

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianificazione Territoriale, paesistica e Ambientale
Prccedimenti Concertativi - Servizio

CODICE PRATICA

12,s8

COD. ATTO: DET,IBERAZIONE



scHEt\{A N.................... 92600

DEL PROT, GEN. ANNO ......2005

N.6+ì
rNDAri: nldO
OGGETTO : Comune di Genova - Conferenza di Servizi ex af. 6
approvazione progetto definitivo per I'ampliamento e la rgalizzazíone di
Capo Crevari.

I.r. 13/99 e s.m. e art. 14 L. 241/90 e s.m. e i. per
nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e

DOCII\{ENTI ALLEGATI COSTITUTTI DAL NUMERO DI PAGINE A FIANCO DI CIASCTINO INDICATE

PER UN TOTALE COMPLESSIVO DI PAGINE N. 15

- Relazione istruttoria del Settore \/alutazione Impatto Ambientale n. 23-1 det 27.4.2005;
- Parere del Settore Opere Marittime ed Ecosistema Costiero espresso con nota n. 726

27.4.2005;
- Parere del Servizio Tutela del Paesaggio espresso con nota n. 1240 del13.4.2005;
- Parere del Settore Politiche dell'Assetto del Territorio espresso con nota n. 1614 del 24.5.2005;
- Parere del Settore Pianificazione Territoriale espresso con nota n.826 del 27.5.2005.

---- FINE TESTO*

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Sig.ra.tnnamariu etnî/-ì 4 .^

Jo G i.lo { iulr\} f,u^

Data - PER IL
Impatto Ambienta

(Dott.ssa

PROCEDMENTO - Valutazione

ALLEGATO
ALL'ATTO

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionate
Dipartimento Pianifi cazione Territoriale, Paesistica e Ambientale
Procedimenti Concerrativi - Servizio

AIJTENTICAZIoNE CoPIE

AFFA.Rf GIUi,JTA
' """','iii'-:""''.". c ".....

CODICE PRATICA :

1258

COD.ATTO: DELIBERAZIONE

PAGINA



REGIONE LIGURIA
D IPARTIMENTO PIANIFICAZIONE

TERRITO RIALE, PAESI STICA ro Àrr,r eiÈNrelr

Genova, &.cq -cí
(rr,

Prot. n.: qt2V
Allegati: L

Settore: VALUTAZIONE Dl |MPATTO AMBTENTALE

.J1
f,\t/

\D/

Servizio Procedimenti
Concerlativi
SEDE

atti di competenza, ia reíazione

fl Responsa procedimento
(dott. olari)

Oggetto: screeníng - realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di
Genova e Capo Crevari_ proponente
Comune di Genova

Si tra-qmette, per. la pr-edispcsizíone degliistruitoria n. 23+ ael 27.04.0S, retaiiva all,oggetto.

Cordiali saluti

/l
v

_ . - 
Regione Liguria, \/ia D,Amunzio, l l l, l612l GenovaTel. 0 1 0-54853 69, Fax 0 10-54g4055, 

"_^ult 
rAfgegione.liguria.it



Il flc:3.in;;c,i:ij,f +r'i ir:|:,;i);::;';; it:i i:'r:t

RELAZIONIE ISTRUTTOzu An" 234 d,et27.04.20A5
Procedura di SCREENING

. (afi. 10 della l.r. n. 38/9g)

AFFAR!GÍ{"'ruTA

P......."... c ........... c ...."
L'iSTFìUTTOT?É

{Fatrizte gsrfesfúrJ

F',iln
) L/u

OGGETTo: progetto per Ia realizzazione,nel tratto di costa tra il confiae occidentale di Genova e capo crevari, di unpenaello ia .corrispondenza dello scoglio Nu.r", .on setto sommerso di proiuirgamento, e di un sistema di secche aprotezione del ripascimento delle spialge fiao al rio Lupara.

PROPONENTE: comune di Genova, Direzione Servizi recnico-Patrimoniari, Settore Idrogeologico e Aziende, ufficioOpere Idrogeologiche

TIPOLOGIA PROGETTUATE; punto 10j) dell'alleg ato 3 aÌIal.r. n. 3g/9g, area non sensibile.

i8 marzo 2004; a seguito dena rieraborazîoneprogetfuare richiesta aI proponentedalla Regione con nota n. r042ig/r906 der 6.0g.2005, ra procedura avviataè stataannullata. Il proponente ha pror.veduto a trasmettere ra nuova proposta progefhrare,che è pewenutan data l.os.zoos; a partire datale data decorrono i termini delnuovo procedimento.
Servizio opere Marittime ed Ecosistema costiero (nota n. 726 der 27.04.0s),settorePianificazione Terriroriare, Servizio Tutela dei p;;;gsl; -ó;; 

r,40 de]
1 3.04.05):

Qttadro di rí/èrimenÍa pro graniiîiatico ;Il progetto è promosso da uiprotocollo d'intesa fra.Regione Liguria e comune di Genova, -approvato con D.G.R. n.1493/2001' che prevede I'amplìament o 
" 

tu r"uti"ruzrnne"di ;;;;;;gge tra il confine orri'dttu1" di Genova e capocrevari' In particolare allo siato atfuale ;;"g;+ syilupp_ate tu prof"ttut;one defimtiva derl,intero intervento e querlagsaegltiya del 1" lotto, owero il tatto 
"o*pr"ro 

fru capo crevari e punta Bonefti.PTCP. L'area risuita assogg ettata aiseguenti regimi; 
a DU*úLL,'

assetto geomorfologico: CO
assetto insediativo: IS-MA

Q u a dro di r iferime nto pt. o g ettuale ;

Il progetto prevede Ia rèalizzazione di circa 33.000 mq di nuova spiaggil in corrispondenza delle aftuaii scogliereradenti aprotezione dell'Aurelia (circa 7-000 mq), conoo u";;;; medio lineare àeil,aruaÌe linea di costa di circa

i,fiT"3",1jtffi*i:ffii:?jT:,1;"1#Ttr# 
il;;;T#oderlamento inmodo che arla nne dei ru,,o,r o,u

La dírethice essenziale di progetto to"tltiEi"rru franunentazione deria costa con Ia reaTizzazione di pen:reri e secche,nel miglioramento dei 
TTl33:111?, decri arenili e nei successivi versamenri di materiale ghiaioso e sabbioso perripascimento' ia modo da interrompere I'azùne di asportaziooe ai materiate delle potenti rip currents cui iI iitorale èatfualnente sofioposto.

Il progetto prevede i seguenti interventi:
a) - -'rnldatu-ra ailà ÓÓsta dello scoglió Nave medjante un pennello con manteilata dì tipo chiuso e massi naturaii a"i p"rodi 3-5 t' con quota 2'5 m sull'm'm.. Prolungamento dell'aggetto naturale dello scoglio Nave mediante un pennello

Piano di Bacino: i baci"j dei.rivi 
'i'o*i,.,i,,"ir. ".,r 9i_#;;;; G";;;";::;:&::::,i:";*T:iiì3,il"ilTilli;Agugia' rio vesima e mlorÙ tooo t"gl*"otui dal P. di B. d;gf A; irri tz 

" 
13, approvato con D.c.p. n. 65 del 12-12-2002' Per quanto riguarda Ia tipolofia g"outotogi"u questa'zonJ*uppurti"rr" ai ,,Gruppo di vortrj,, ed è costituitaprevalentemente da rocce v"rai comeLetígabbri e serpentiniti, e da calcescisti.PUC: approvato con D'P'G'R. n 44 der tf+:-1ooo, ;"d;;" ;;;lo ouno di ritorare in Zona F - servizi, sottozonaFB - coste e attrezzature balneari' re tunzloni caratteÀzzanti àno quindi balaeazione, nautica minore, attrenatvrebalaeari e servizi pubblici per il tempo lil;;' La zona ricade in Rleime Normativo cE, qurndi di conservazione,applicato ai tratti cosfieri di elwato 

"aot" futuggistico per integîiìà, rappresentatività e leggibilità degti elementinaturali antropici' La sottozona FB prevede ù sisteúazio"; r"p;#l;ie deiÈ aree per rcarizzarc1 ripascimento degliarenili e le opere di difesa della costa- sooo umm"sse anche auizioni di tipo legato in particolare a1e attivjta nautiche.La zona è sottoposta a vincolo puaruggirtiro.-_._--*- 
.*v'v uua4rvu ur

PROCEDIMENTO:
data di ar,vio:

collaborazioni attivate :

3



con amprezza sommiÎale in testata di 8,5 m. e quota 0 l.m.m.. I1 pennello si spinge fino alla batimetrica - i I m, con
un punto di flessione verso ponente in corrispondenza della batimetrica - 10 m.-L'amp iezza alpiede della testata èdi 60 m ctrca. La strutfura è costifuita di un nucleo di tout venant e da un doppio staio di massi da 2-4 t e da 5-7 tnelle berme.

b) tealizzazione di un setto solnmerso, della iunghezza di crca 67 m, che si collegherà al piede del pennello delloScoglio Nave e scenderàL fino a c:u.ca -15 metri. rl raccordo col pennello turariÀaiito con sacchi ia tessuto dinnlrnranilenp'l^lla capacità di2 mc riempiti con sabbia. La struthrra del setto consíste in elementi prefabbricati dir v]{r^ vlJrrvuv sw

calcestruzzo armato a T rovesciata, lunghi 6 metri e spessi 15-20 cm,posati sul fondale e a questo fissati con ubi inacciaio di due metri. Gli eiementi t*u*o coilegati frà ioro per mezzo di lastre metalliche.
Le caratteristiche del pennello dello scoglio Nave sono desumibili esclusivamente dalle planimetrie di progetto D03

' rev0l, D04 rev0l e D05 rev0l, ín quanto né la Relazione tecnico illustrativa, né'ta Relaitone di screening sono state
adeguate' alla nuova soluzione progettuale. A tali tavole si fa perfanto rferimento per lo svolgimento della presente
islruttoria.
c) realizzazione di una secca posizionata su quella ath:alnente presente in zonaFalconara. E, la secca n. 1, e avrà una

mantellata, interamente sommersa, di tipo aperto per un migliore assorbimento del moto ondoso, realizTvls 
"oomassi nahfali di 5-7 t nelle parti a mare e di3-4 t nàlh porzione ridossata. La sezione longitudinale è di circa 50 m,quella trasversale di ctca 87 m. La secca si colloca suÎh batimetrica dei - 5 m ed nu lnotu 0 Lm.m.. La struttura

dowebbe consentire la formazione di un tombolo ed il mantenimento in sede del materiaie da ripascimento;d) realizzazione della secca n. 2 in corrisp ondenzadi Punta Bonetti, con caratteristiche simili alla secca n. l;e) realazazione della 5et"u n. 3 in corrispondenza dello Scoglio deíl'agugia, con caratteristiche simili alle precedenti;0 realizzazione di due- piccoli pennelli agii esn'emi di levante e di ponente della Spiaggia Lupara. Le due strutture,
sostanzialmenls differenti solo per Talutghezza" avrzrnno mantellata di tipo aperto leafizzata conmassi di 2-4 t eparte emersa a 1 m l.m.m. Lalunghezza sarà rispettivamente di circa Ig ;28 m e Ia larghezza 4 m.L,intersezione
della testata con il fondale sarà a circa -2,3 m.ol realizzqzinno iì "n fronte di al.i:nentazione sul lato ovesi rispetto aiia foce <íei Rio Lupara,deiìm.itato a ievante da
un piccolo penneiio con funzione di fittro;

h) versamento di materiale da ripascimento, con carafteristiche dedotte dalla caratteri zzazione della spiaggia esistente
e daj risultati degli studi su modello fisico, matematico e sedimentologico. La previsione consiste ael versare circall 50% del volume necessario di materiale con granulometria compresa tra 100 e 5 mm, rimandando alla fase dicompletamento e forrnazione della coltre superiore la scelta di materiali più frni, in modo da realjzzare lagranulometria prescelta D5e: 10 lnrn, con fuso fra 3 e 15 m:n circa, stabile alle verifiche e sulla cui base sono state
calcolate le quantità. In ogm caso dowanno essere fatti salvi i limiti sulla frazione pelitica atti a salvaguardare le
componenti biocenotiche.

Sono forniti i calcoli di dimensionamento delle opere.
È prevista 7a reahzzazione per lotti: il primo lotto è costihrito dalla realizzazionedel pennello dello scoglio Nave, deile
secche indicate con i numeri I e 2, e del ripascimento del tratto di spiaggia 

"o*pr"ro1130.000 
mc). Il secondo lotto è a

cornpletamento deli'intervento (secca rr. 3, pennelli spiaggia Lupara e r*eiativo ripascimento).
Per il mantenimento del profilo è indicata là necessità div"rsur. dal fronte dí alimentazione in loc. Luparadi circa 3000
mc/anno.

Approwi qionamento materi a li
Sia i massi dauttlizzateper larealuzazione di pennelli e secche (perun totale di 72.500 mc ca), sia il materiale diripascimento (circa 230.000 mc) dowa:rno 

"rs"r" 
di colore e iitologia-compatibile con quella della zona.uno studio specifico è stato commissionato aI DIPTERIS de['ùiversità di Genovi.Lun""r"u dipossibili fonti diapprorwigìonamento per i massi ed il materiaie da ripascimento è stata svolta preliminarmente presso cave delleProvince di Genova e Savona e del basso Piemonte. Per il materiale di ripascimento si prospetta la possibilità diutllizzare materiale proveniente da disalvei e sgombri dei corsi d'acqua, anche in quantità considerevoli, previa verifica

della qualità e prestando particolare attenztoné al contenuto in peiite. A tal frne iono state prese in considerazione Ie
analisi effettuate dali'ARPAI reiativamente ai Torrenti Polceveà, Leka e Cerusa ed è in corso di verifica la possibilità
dr uttlirz,are materiale proveniente dal Torrente Varenna.
Indagini relative alla possibilità di utilizzare lo smarino derivante d,allo scavo di opere pubbtiche quali tnfrastrutturestradalí e/o fen'oviaríe, ha evidenziato I'as.genza ad oggi di inJbtmazionr xtfucuiti .sia sulla tempistica che
sull'idoneità dei materiali dal punto di vista litologico e d"líi gran limeyia ouenibííe. '

Particolare attenzione dovrà essere posta nella sàIeztone dei-materiali, allo scopo di garantùze l,idoneità ai requisiti
di progetto e di limitarne la f"a:ione fine.

Canfiere: sono individuate planimetricamente ie piste di canriere, con accesso alia spiaggia dall,Aurelia e regoiazione
semaforica' Tali piste potrannq essere realizzate mediante versamento di materiale arido sult,esiStente massiiciata di--'protezione-dell'Aure1ia. Le secche e i pennelli de1la-Lupara saranao reaTízzatí d.a tena, 

"o-e aoótiè fepa-f#à ai
collegamento ateîra de1lo scoglio Nave. Laparte aggefia;te delpennello dello scoglio Nave saràinvece realizzatada
mare.

AFFAR'GIUru.:,I

',,..."....... {l:..
.i-'r :.ì l-:j UTTO,T?I:

!,'al.i.Í:a fulta;!:::
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Srudio meteomarino
Sono stati svolti studi sulla dinamica evolutiv4 deile spiagee, sugli effetti indotti dalle opere di protezione della costa' nonché uno studio tu -od"Io firiili-"*ale <lell'evoluzione del profilo di spiaggia nella situazione attuale e in
presenza.delle opgJe di difesa previste. Incarico affrdato dall'A.S.Ter. Genova atl'Univàrsità degli Studi di Firenze.
E' stato inoltre affidato al DIPTERIS dell'Università degii Studi di Genova un incarico per la redazione di uno sfudio
sedimentologico del litorale in oggetto con relative analisi granuiometriche sui campioni pr"f""uti---- ...- 

*

I1 quadro conoscitivo di riferimento è costituito dal rilievo batimetrico specificamente svoito per la progeftazione. Sono
state-.condotte prove con il modello numerico MIKE 21 sulia base di dati fomiti dall'AS.TerGJnova per 1e ke
condizioni di mare considerate rappresentative della mareggiate da SE, S e SW, che canfterjzzanó il rrroto ÀJoro ,ot
litorale di Vesima. La soluzione progettuale è stata testata anche su modello fisico.

L'indagine sedimentologica è stata condotta su cnmFioni di materiale prelevati in corrispond enza dellabatîrgia (n.24) e
della spiaggia sommersa (n. 57), fino alla profondità massima di circa 12 metri. Sono state quindi realizzalele carte di

' distribuzione dei parametri statisticì principali (media, classazione, skewness) e de1le classi modaii più significative.
La determinazione teorica del profilo trasversale di equilibrio della spiaggia è staîa effeftuata uttltzzando il metodo di
Dean, utile per determinare la granulometria più idoneà per la ricostruzione del litorale e per il calcolo del1e quantità da
versare,. In sintesi I'applicazione della metodologia di Dean dimostra la stabilità di granulometrie comprese 

-fra 
2 e 20

mm nel katto occidentale, mentre procedendo verso oriente sono più stabili sedimenti con diametri maggiori di 10 mm.
Almeno nella prima fase dei lavori le granulometrie consigliati per il settore orientale vanno dai 40 aì 60 rnm di
diametro, mentre successivamente potrà essere utilizzato materiale caraltenzzato da D5s compresi fra 5 e 20 a1m.

Quadro di riferimento ambientale
D;^^--^^: *^-:-^. :- t^ -:,-: tr.,---prLìuciiusì maíiîe: ildagirri dirette conciotte nei trano Lupara-Scoglio Nave hanno evidenziato la presenz a di posidonia
oceanica oltre alia già segnaiata Cymodocea nodosa. La Posidonia è localizzata di fronte alla scogliera a est dello
scoglio.Aguglia, su un fondale compreso fra i -10 ei-20 m. La copertura è a mosaico 

" 
ru sup"rfi.i ridotte. Sono

presenti invece estese aree di matte morta che indicano una copertura in passato piuttosto estesa. Il limite supei-ioie della
Posidonia viva si trova a una distanza di cìrca 350 ml dal1a linea di costa. Sono presenti anche affioramenti rocciosi a
circa -8 m, con copertura di alghe fotofile che nascondono una ricca componente animale.

Geologia: là zona in oggetto è carattenzzata da un substrato geologico appartenente al Dominio piemontese Ligure
caratterizzato da unità metamorfiche e flysch del ponente ligure. In particolare si tratta di calcescisti del Turchino, -"ottoben rappresentati e comprendenti calcemicascisti riccaménte mr.iscovitici, più lembi e scaglie di gabbri, prasiniti,
serpentiniti, serpentinoscisti e serpen ;niti a relitti del Gruppo di voltri.

Monitoraggio
Sono formulati alcuni suggerimenti per I'impostazione di una campagna di monìtoraggio per valutare gii effetti sulle
bjocenosi costiere: Laproposta è condivisibíle nelle sue linee generàlí, con I'attenzion"ihr'l'ubi"azioneé Ia spaziatura
deí profili batimef ici e dei punti di campionamento cotrispoidoro a quelli già realizzati per gti studi propideutici al
progetto- Dovrà inoltre essere inÍegrato con il rilíevo delle componenti bionaturalistÌche.

Paesagsio
La revisione progettuale del pennello dello scoglio Nave proposta a modifica del primo progetto risponde
essenzialmente alia necessità di ridurre I'impafto paesistico degli interventi. Sono fomiti alc,,ni fotomàntà-ggi prospettici
che consenfono di apprezzare I'effetto delle opere in previsione. II progetto consiste quindi sostanzíalmente nella
riqualificazione e miglioramento del lítorale, con ricadite in tetmini paesistíci di indubbio valore. Gli interventi sono
quindi assentibili a condizione che siano osseruate alcme cautele relativamente qlle caratteristiche dei materiali.
L'awio dei lavori dovrà essere subordínato alla verifi,ca di coerenza dei materiali da parte del setttizio Tutela del
Paes aggio regionale, che autorizza.

Conclusioni
Il processo di elaborazione delf intervento ha visto il contributo di varie competenze di natura differente, e la soluzione
proposta consente di conciliare esigenze di tipo paesisfico ambientali e di efficacia delle opere, vista anche la fi:ralita di
valonzzazione e riqualificazione del t'atto di costa in oggetto. L'assenza di impatti significativi sul comparto
bionaturalistico consente di esciudere f intervenfo in oggettÀ dail'assoggettamento a VIA, a condizione che siano
osservate Ie seguenti prescrizioni:
f i sedimenii utili)zafi per i1 ripascimento dovranao rispeftare la sogiia del 5oA di pelite, determinata mediante

setacciatura a umido:
2' nel caso di utilizzo di materiale proveniente da puliziaidraulica di corsi d'acqua, dovranno essere esciusi i materiali

scavati da aree nonricadenti neIl'alveo attivo, che non assicurano eievati standards quaiitativi in termini di frazione
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pelitica' A tale scopo dovranno essere individuate planimetricamente le superfici oggetto d1 escavo ricadentinell'alveo attivo, e le relative planimetrie trasmesse ad ARPAL ai fini degli 
",r"otouli 

coniolli in fase di cantiere;la compatibilità frsico-chimiCa e microbíologica dei sedimentilo*a-"rr"r" verificata mediante carattenzzazianeconforrne ai protocolli ARPAI, che dovrà esfrimere put"r. uio.otuot" ,,rr loro utilizzo;per le opere fisse dowan:ro essere utilizziti anfibóiiti, gabbri metamorfici o diabasi che nentrino nelle unitàtettoniche carallerizzanti il contesto, evitando nel modo pìù assoluto l'utilizza di litotipi che si differenziano percolorazione e struth-rra; anaiogamente il materiale di ripàscimento dowà .rr"." .ro-iti.u-"nr. coerente con lespiagge esistenti;
iI programma di monitoraggio dovrà essere strutfurato ricalcando I'ubicazione e la spaziatura dei profili batimetricie dei punti di campionamento eseguiti nei riiievi condotti per 1o studio propedeutico al progetto, ed integrato con ilriiievo di massima della componente bionah.rralistica (con riferimen to aila posidonia oceanica).
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REGIONE LIGURTA

DIPARTIMENTO AMBIENTE, EDILIZIA E
LAVORIPUBBLICI

SETTORE: opere Marittime ed Ecosistema costiero

Genova, /- i. ^ i r,r rl-Y'ei . ,:+!,_:

Prot. n. TZe
Allegati:

Al Settore Valutazione di
lmpatto Ambientate

SEDE

Al Servizio procedimenti
Concertativi

ètr,Utr

OGGETTO:
Comune di Genova: Conferenza di
Seruizi ex arf.6 L.R.1S/gg e s./??. e an.iq
L.241/90 e s./n.
progetto definitivo
realizzazione di
confine
Cié;M6íf :-"i/toi;íàii;"

u:a!/e,,.spiagge tra, il
di Genoiìa,-èr"cdpò,.

-lfp-qAt4gúo-A!0Eentq9d-itizia-el-avulpubbtici--viaDjAnnunzio,,l.t-l-{enova.- -Responsabile del procedimento: Ing, Arianna venturinotel. 010/548 4213 - E-mait: arianna.veniurino@regione,liguria.it

con riferimento alla pratica in .oggetto, questo ufficio ha esegultc una isti-uitoi-iafinalizzata alla verifíca di idoneità tecnicò-àmbieniate JetÉ opere i cui risultati sono riportatinei seguito

1.. . Descrizione del proqetto.
ll tratto di litorale oggetto oi intervento è compreso tra il confine con il Comune diArenzano e lo scogrio navè per uno sviruppo compressivo di circa 1g0o m.Procedendo da levante verso ponente il progetto prevede Ie seguenti realizzazioni:- pennello di incorporamento dello scoglio iuve che si protend"e oa costa per oltre so-60 m fino ad un fondale di circa 9-11 metri, con quot" di ";;;ià pari a 2.s ms'l'm'm' 

"Î#€ll?".J!!..11-:-c"sslisrq e, !s ecgs11ó nàve e quota pari a 0 m per it tratto- ''^--"-Aàiió*5óóóiio 
nave verio mare. completariienió'dello stesso con setto sommersofino aila profondità di 15 metri, ar fine di fornire ,n àppógì;.;;;;;i;,dffi;;Falconara anche in previsione dell'innalzamento dei- fondali a seguito deli'ipascimenio.

- Nuova secca in corrispondenza della secca naturale attualmente esistente, di frontealla scogliera di protezione oétia s.s. Aurelia, posizionata su fondalidai 5 ai 7 metria círca 60 metri dall'attuale piede di scogliera, con fronte di circa so metri e quota om s'l'm'm', al fine- di rendere possibile Ià formazione di un tombolo e stabilizzare laspiaggia in progetto
- Ripascimento della spiaggia di Falconara, mediante versamento di 130000 mr di

late.riale, pe-r una ampiezza, dinanzi all'attuale scogliera, di circa ào*ss m, al finedi evitare il riflesso del moto ondoso causato dalla scogliera retrostante.- Due secche in corrispondenza degli estremi iella spiagg; oi Vesima(rispettivamente in corrisponde nza di pùnta Bonetti a levante e scoglio Aguglia aponente), se.miemergenti (quota o m s.l.m.m.) su un fronte di circa ào ,, poste adistanza di circa 60 m dal ciglio del promontori'o 
" 

o"tt'"ttuale s.cogliera radente, con
,.""",.1.o".S99p.-q.-d"j,a-,s,.qp-rhir:e-.il motó ondoso incidente, eliminando l,attuale riflesso creatodalla scogliera.
- Ripascim"ntî, 

,ggri1^ spiaggía di vesima stazione e deu,Agugria, medianteversamenio di 100000 m" di materiale.
.-fitut* * -- -.;;r;,---.
i .-i;- r C.rú6c.ro eus sg:rs lîF* :_- 
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":""eostrùzione'di 
due piccori penneili in,corrispondenza degri urtrJrli o1 Lu"n,. 

"
ponente delra soiaggia Lupara pei migrior"ú-;;;;;Lndità, con funzione di firtro
ffi:,iLillltriale 

deiiront" ii -rifi"ntazr:one ,oir."[i" u di separazione dara zona
- Fronte di alímentazione in sponda sinisira della foce del rorrente Lupara per un

l:jfjllg"rgtffi?.'"t'', oer tipo di;;;ì;; ri,iilnur. sula spiasgia di Bersesgi, di
L'attuazione degli ir'lterventi awerra per lofti: il prímo lotto riguarderà la realizzazionedel pennello dallo g9óglio nuu", J"ti".secche 1 e 2e der ripasclmentoì*rr" spiaggia diFalconara pari a 1300ó0 n't; iitu"o,ioo lotto pr"u"o*"r a rearizzazion" JJi" secca 3 (in

?3'Jà'ff [X"ff e :;i:ffi";,' A:lJF;ri" i, ;;ft * Hol,'., oura e ir u",..u À" nto di circa

lllp
Ltll

,,""rfl?"fnll 
studi specia|isrici condorti su

r'"tr,|!: ':l?s,.:,i""Hiii::líii::l'': 11.s:lril;:ii'j.ff': ;'Jru'T'","':T'"1i1'"=",r1",1x;:
l.?#fl*uì[ [B1ige,pîFgiir"?;r;lf:j;TÈir"1:!:i%]flfl?:,n:il1iil;':"J"T,,"::ij,i
91ffi,1|,"," "iT:;i'"1Ín:.,:lî:"-:'tale'4ffi#[1#:íT:î ,:J,"iîil"ol,#"glf#i.,j
:"13,:îîiî^:^j^",,u stabilftà o"i proiiri di spiasgia iin relazione alle granulometrie deimateriali di apporto.

Le onde utílizzate negli studi di. dettaglio fanno riferimento a quelle individuate sullabase dello studio meteomàrino conlotto, Éi p;;gu;o pretiminare. I risuttati del mode'omatematico hanno consentíto di valutare ir regime Éàii" .orr"nti da moto ondoso nello statoattuale' con flusso sedimentai-io vei'so est, inéntiu"to,iuri" forli turbolenze dovute all,azionedi riflesso' verificando I'attenuazione delie 
"orr"nti 

.il.r. ad opera dege nuove strutture. Estata inoltre studiata l'influenza Jel pennelr" o"rr" ràogrio nave sur regime dete correntiindotte dal moto ondoso veriiicanoo che ta 
-mìoinca 

apportata àr penneto, resoserniaffiorante' non ne inficia la resa, Àà"t""".i" r"'.-u, funzione di impedimento ar transitodei materiali d"llu^spia.gge in progetto. Lo studio sedimentologico evidenzia che legranulometrie con D50 finó a 10 mm sono stabili ovunque mentre nella parte centrale edoccidentale risultano stabili anche Dso di 
"ir"" 

z mÀ] tt oir"nrionamento deile strutture èstato effettuato mediante la formula di Hudson ;; ;icoefficiente KD modificato secondo leindicazioni di Van der Meer p"r.iiuttur" -rpiàÀénte iracimaniri. Infatti nÀi 
""ro 

in progettol'energia dell'onda non si dissipa totalmentu'"rrr" ruÀt"ttut" e la massa d,acqua si riversa"òltre'"lfiilriitlùià'"Di"'dffièdàdt: iidir";;d;;"ótJ'o"r pennerro e dere secche, condottoper un'altezza d'onda di piogetto pari a +.rg;, p"i" 
" 

uutori del peso dei massi naturali
,Î:?oJ?itra 

5 e 7 t' I due pènnelli Lupara risuftano verificati p", r"!ri"oi p".o compi.eso
ll progetto prevede un monitoraggio morfo-sedimentologico per i 5 anni successiviall'intervento, con prelievo oi camòlàni-di spiaggú-#"rr" e sommersa e ririevi batímetricifino a profondità deil'ordine diZò_Cb metri.

2.1 Esito del I' istruttoria tecnicasi ritiene la documentazione progettuale sufiiciente per p.oter esprimere un pareretecnico favorevole riguardo la stabiliià. a-erre opere Ji o"ir"r".e della spiaggía di progetto. lnparticofare da un confronto operato sur oimenJi;;;;i; deila manteitatàiette opere, tra raformula di Hudson impiegata'ner fiogetto con il valore Jel.coefficíente Ko incrementato, e laformula dí Van Der, Meei p.t oplr.-semisommerse, appticabile al caso in esame, e statarilevata la sostanziale adeguate)zadella scelta o"ir" 
""ilgoria 

dei massi in progetto.si ritiene inoltre cnJ it piano di 
,monitoraggio prèvirto sia adeguato alta realizzazione' degli interventi in,,p19g9t!o, si sottolin"" 

-"oìiftil1; 
necessità che t,ubicazione e taspaziaiùia"àéi'Éròriii iàtir"t'rci à"0ài prnti oi canipion;ru;;;";;;"1;r;rdi a que'i giàrealîzzali per lo studío propedeutico aìprogetto.

Dipartimento-Ampi9lt_e_E_Crli<i_a 
e Lavofí.p{bblici - Via D.,Annunzio, 111 _ Genova

- Responsabile del procediment", r.g, a.i"À_ venturinotel, 010/S48 4213 - E:maitr 
" 
ri.r"".*ni*iil'[r-esione,tiguria.it
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7:d:?:r::r:=lzione dei fondali dat punto di vista naturatistico ta

X;1,1.#:i: i:l ff:i:'!1,:*,::*,i;ls?;ridJ;';"#il ,i:iff"?jJ,,'#;i,Jl[:':t]:
l,,lj!1'""hji ::Zi:^:ÍZj: _::^:,yi.5-,9,:to;tt";;ì_à0; d,lJiÉ'iÈ?E lTi:ff;,"J"0,'lî:
ll, 

*,*:'lÍ:::: :' mo n itorà g s io-ol" riin t" rvento o i ripas Ji?ìr#'[ 5#i,; #" #i ?'Lon 
j'

spiaggia diVesima. sulla
I fondali non presentano habitat di particolare pregio, ma sono presenti alcuniaffioramenti rocciosi mentre tra te iióbate dei ì0;;"izo.Àetri .ono Jo"imentate piccoreformazibni relitte di Posidonia ociaiiia, il cui stato di conservazione non raggiunge i requisitiminimi per essere ascrivibile all'habitat prioritario oi cuiatia direttiva g2/43lcEl.

. 3.1 Esito deil,ístruttória tecnica
Alla luce di tari considerazionísi afrerma quanto sequen I'intervento non ha interazioni direttà ,"n nàoitaÌ sensibiritr per evitare fenomeni di infangarnento dei fondali e di torbidità persistente delleacque, in considerazione dei notevoli quantitativi in gioco, si ritiene che i sedimentiutilizzafi per il ripascimento 

. 
debbano risfettare la soglia del s% di pelite,- determinqlg*.p._"-gign-te setacciatura ad umidoi 

-
"'" '" "'""ii""-1dàí*èàró*d1*ùfniz* 

il.ruÈJàià-#i""i;=;u attività di pulizia idraurica di corsid'acqua si ritiene necessaria la prescrizione òÀe siano esclusi i materiali scavati daaree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati stanoaro qualitaiiviin termini difrazione pelitica; a talfÍne dovranno essere adeguatamente individuatesu idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluviale ricadenti nell,alveoattivo, da tras.mettere all'At'pal aifini iJgii eventuaii controíli suiia fase di cantiere.o La eompatibilità dei sedímenti utiiiziari Jai- punto di vista fisico chimico emicrobiologico dovrà essere verificata medianie carafterízzazione conforme aiprotocolli diArpal, che dorrrà esprimere p"=* uin.olante sul loro utilizzo.

4. Conclusioni

,- "-f.9,"t"e"9sieJ-qieed qrlid.p. - - r

tr Nel caso di utilízzo di materiale deiivato da attivita di pulizia idraulica di corsid'acqua si ritiene.necessaria la prescrizione che siano esclusi i materiali scarrati daaree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assícurano elevati standard quatitativiin termini di frazione pelitica; a talfine dovranno ,.r"i" adeguatamente individuatesu. idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluviale ricadenti nell,alveoattivo, da trasmettere all'Arpal aifini dàgli eventuati cóÀtroili sulla fase di cantiere.tr La compatibilità dei sedimenti utilízzati dal punto di vista fisico chimico emicrobiologico dovrà essere verificata medianie caratterizazione conforme aiprotocolli diArpal, che dovrà esprimere parere uincoÉnt" sul loro utilizzo.tr ll monitoraggio dovrà essere eifettuato ricalcando l'ubicazione e la spaziatura deiprofili batimetrici e dei punti dí campionam"ntó-À."griti nei rilievi condotfi ner Instudio propedeutico al progetto.

ln conclusione, per quanto di competenza, si ritiene di poter esprimere parere tecnicofavorevole alla realizzàzione dell'opera in oggetto rerÀe ràstando le seguenti prescrizioni:E per evitare fenomeni di infangamento dei fondali e di torbiJita plrsistente delle ,,,acque, in considerazione dei notevoli quantitativi in gioco, i sedimenti utilizzati per il/ I
:|!flt:i:f:1"_lîy:n rispettare ta soglia dir so/o d-i petíte, o"t"*in]i; ;Jffi,{ U

Distintisaluti.
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI FICAZIONE
TERRITORIALE, PAESISTICA ED

AMBIENTALE

SERVIZIO TUTELA DEL PAESAGGIO

Oggetto: Pratica n. 34.977 (Conferenza di
Servizi ex art. 6 deila l. n. 1J11999).

Pratica n. 35.923 (procedura

Genova, 13.4.2005

Prot. n. "4?.qa
Allégati:

Al Servizio Procedimenti
Concerlativi

Al Settore Valutazione di
lmpatto Ambientaleverifica/screening)

Gomune di GENOVA (cE). e p.c. Al S ettore Pían ificazione
P ro g etto definitivo per
I'ampfiamento e la realizzazione di
nuove spiagge tra !! confine
occidentale di Genova e Capo
C revari. 1 4 r"i í'iì lliti

ln merito alle richieste di parere, formulate con nota n.4690gl410
del 9.03.2005 dal Servizio Procedimenti Concertativi e con nota n.440
dell'1 1-03-2005 dal Settore Valutazione di lmpatto Ambientale, si
rappresenta quanto segue.

Le opere di che trattasi risultano - come gia indicato in casi similari- di competenza dello scrivente Servizio essendo afferibili alla
fattispecie prevista dall'art.'r, punto 2, lettera "b', della l.r. n. z0l1gg1 ,quali grandi opere di sistemazione idraulica, in quanto gli interventi
proposti, pur se non comprensivi di opere d'arte propriamente dette o
opere a mare consistenti, risultano estremamente incidenti negli effetti,
il ripascimento appunto, sia per le quantità di materiali utilizzali che per
la loro incid enza geometrica

ll progetto definitivo in esame è proposto a stralcio, in attuazione
ad Lrn progetto preliminare approvato in data 31-10-20a2 che
ricomprende l'intera unità fisiog rafica da Capo Crevari al confine
occidentale di Genova.

ll tratto di litorale interessato del Comune di G.ehova per uno
sviluppo totale di 1800 metri, ricompreso tra il Comune di Arenzano e lo
Scoglio Nave, è stato oggetto di pesanti trasform azíoni nel tempo,
dovute alle modifiche di tracciato, apportate negli anni BO, alla strada
Aurelia con la realizzazíone di opere d'arte e di sostegno lungo c.osta e

--massicciate di pr:otezíoné, nonché a -fenorneni, erosivi della spiaggia ed
al mancato apporto naturale e artificiale di materiale.
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Pratiche n.34.972 _ 3S.e23

L'intervento in esame consiste nel parziale salpamento dellescogfiere esistenti emerse e sommerse, con successivo ripascimentodei tratti interessati delle scogliere fino a ricoprírle ínteramente, nellarealizzazione di dúe piccoli pennelli agli estremi della spiaggia lupara,nella realizzazione di tre secche soffolte radicate a terra con toutvenant sommerso, nel rinforzo con massi semísommersi dello scoglioNave, nella realizzazione di un pennello aderente allo scoglio Nave, conripascimento di tutto il tratto di-litorale, per un volume stimato di circa230'000 mc di materiale, proveniente prevalentemente dal TorrentePolcevera, da realizzarsi in più fasi temporali.
ln sede dí Conferenza di Servizi referente del 1B-03-2004 sonostate evidenziate perplessità in merito alla realizzazione di un pennellocontermine allo scoglio Nave, in quanto detta opera avrebbe incisosostanzialmente. sulla emergenza geoloEica dello scoglio Nave e suinranufatto stoi-ico a terra (battéria deila seconda guerra), cherappresentano un importante valore paesistico e d'imitagine dellacosta.

Successivamente, dopo vari incontri con il progettista, e statapresentata in data 10-03-2005 una nuova soluzíone progettuate
alternativa al pennello emerso adiacente allo scoglio Nave, tale dacontemperare sia I'esig enza principale di opera di difesa e sia ilmantenimento e la conservazione dei valori paesaggistici dei luoghi.

Tale soluzione sí è concretizzata con una scogliera emersa checollega lo scoglío Nave con la parte a terra, ed un pennello a scogliera
semisommersa (quota 0,00 s.l.rn.) radicato sullo scoglio Nave, il tutto alfine. di ampliare I'attuale spiaggia esistente e proteggere il manufattostorico a terra.

Le opere in parola, pur sosta nziali, di fatto non implicano unostravolgimento del litorale e delle sue visuali e percezioni del paesaggio
in quanto inuovi pennelli semiaffioranti e le secche soffolte non creanoalcun impedimento visívo sulla percezione dell'orizzonte; per quanto
rig uarda altresì le opere relative al ripascimento della spiaggia, lestesse non modificano in alcun modo il paesaggio, sempre che sianoprevisti sversamenti di inerti della stessa natura, tipologia e colore
dell'esistente.

ll progetto si pone quale riqualificazione e miglioramento del
litorale attualmente compromesso dalla presenza di numerose scoglieredi massi a ridosso della strada Aurelia e caratte rizzato da esilissime
spiagge ciottolose soggette ad incontrastati fenomeni di erosione.

AFFATìI GtUfi,ITA

REGIONE LIGUzuA - \zia Fieschi - I6100 GENOVA - Tet. (0i0) 54851 _
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Pratiche n. 34.977 _ 95.A23

ll 'nuovo pa.esa.ggio che si andrà a connaturare sarà in grado dirisanare un tratto di costa deturpato da opere edilizie infrastrutturali,realizzate con il solo obbiettivo di miglioiare. la viabilita strad.ale, adiscapito di un paesaggio e di una costa di grande valore, e comporterà
una ricaduta in termini paesistici di indubbio valore.

Gli interventi in parola risultano quindi in termini generali noncontrastanti con gli obiettivi di tutela del paesaggío che competono alloScrivente Servizio, tenuto conto che tali opere si configurano come unpotenziamento delle opere di difesa esistenti ed un r".rp"ro di spiaggiapreesistente nel litorale, tra il confine occidentale di ò"nouu e Capocrevari, senza modificare sostanzialmente la linea di costa.
Per quanto sopra espresso, si ritengono quindi gli ínterventiprospettati sostanzialmente assentibili solto íl profilJ paesistico-

ambientale, con Ie condizioni sottoriportate:

' sia prevista una particolare ed appropriata cura nella scelia deilitotipi da utilizzarsi per la realizzazione dei "pennelli,'e delle"secche" soffolte, che dovranno avere caratteristiche idonee anche
nel colore; in partícolare dovranno essere utilizzati anfiboliti, gabbri
metamorfici, diabasi che rientrano nelle unità tettoniche diriferimento caratterizzanti la zona stessa, evitando nel modo piùassoluto l'utilízzo di típi litologici che si differenziano per
colorazione e struttura quali il marmo bianco di carrara ed ect.;

r sia prevista una particolare cura nella scelta dei materiali dautilizzare per ii ripascimento, sia a livello di granulometria che discelta cromatica al fine di mantenere la continuità con le spiagge
es iste nti.

s a luti.Distinti
,/t

43 /c+ 1a t
IL DIRtcENTE,pEL SERVIZI

TUTELA DELiPAESAGGIO

AFFAR! GIULTA /
F........*. c ....."..... c ....../.- n

L1STRUTTORE /l\U
( P etrÈzi a D al I ast a) *-'f

.l

IL RESPONSABILE DEL
ROCEDIMENTO

MTssimo Fonnesu)

REGIONE LIGUzuA - Via Fieschi - 16100 GENOVA - Tet. (010) 54851
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ÌF3 REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE EDILIZIA E. LAVORI PUBBLICI

SETTORE POLITTCHE DELL,ASSETTO
DEL TERRITORIO

y5
)

Genova,

Prot. n.
Allegati:

1€4 t4

Vari

Oggetto Comune di Genova (Ge) _ Conferenza diServizi refativa all'approvazione progetto
definitivo pe!. I'ampliamento e la
realizzazisne di nuove spiagge tra i!confine occldentale di Cenovi e Capo
Crevari.

Al Servizio
PROCEDIMENTI
CONCERTATIVT

SEDE

si trasmettono Ie valutazioni, per quanto
In relazione al progetto di che trattasi.

di competenza, dello scrivànte Settore. 
-'-----''

? lpàIi-:ll: lrybi9$: Ed{!:ie g-L!yq!- ps.F-qrici -V!è D'An n unzio r r'. -r. u r.r. cen ova
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e_mail maurizio.iallonghi@regione.liguria.it
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comune di Genova (Ge) - confer enza di servizi rerativa allrapprov azione
progetto definitivo per I'ampliamento e Ia
realizza;zione di nuove spiagge tra il confine /ì
occidentale di Genova e Capo Crevari. ,l

Aspetti recnici. /î
Dall'esame della documentazione prodotta risulta che il progetto di che trattasi 

"rn 
irr{nerla realízzazíone, in più fasi e lofti funzionali, di vari interventi eterogenei che varrno dajraffouetrnerúo dello scoglio "Nave" con massi semiaffioranti , alla creazioie di setti sommersi,nuove secche, piccoli pennelli e versamenti di materiale di np"r;il;;;, r*à'"tu è ftnarizzatoail'arnpiiamento ed alTa tealizzazíone di nuove splagge t a il .oofine occidentale del comunedi Genova e lo scoglio ..Nave',.

La relazione tecnica fornisce un sufficiente inquadramento geologico e geomorfologicodell'areale costiero interessato dal progetto di che trattasi; viene esplicitata inolke unasintetica carattenzzazione geotecnica àeiierre'i presenti. 
Yrvraw wùPlrerL

Nell'ambito deli'analisi sviluppataper il progetto, viene espresso che l,intervento nelcomplesso non interessa particolarrnente movimenti di terra e che le previste opere a maresaranno posizionate direttamente su substrato roccioso.

Dal punto di vista idraulico, la fascia costiera di che trattasi è interessata dailo sbocco amare di pochi rii secondari, di cui il principale è il rio v.ri-u; il piano di Bacino stralcio dicompetenza è rappresentato dall'ambito n. 72 - 13, bacini minori ed aree scolanti, approvatocon D.C.P. n. 65 del 12/12/2002 
v-. wrvv uvvr

I1 P' di B' stralcio nel tratto costiero in esarne individua solamente un problema dicarattere idraulico al|'artezza del tratto di coperfura de1 rio vesima sottostante la lineafer:roviaria e la SS. Aulelia, rocaLizz,ato però a monte della fascia di litorale in oggetto, eprevede un intervento infrastrutturale (adeguamento della coperrura); il progetto in parolatt-tttavia non influenza i vari interventi previsti dal presente frogetto.

REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE EDILIZIA E
LAVORI PUBBLICI

SETTORE POLITICHE DELL'ASSETTO
DEL TERRTTORIO

Per quanto fin qui esplicitato,

Il Funzionario
(Dott. Geol.

Settore
Iallonghi)

qipq4rlllellls-ADbiente Edilizia e Lavori pubbtici via Dldnngn2iq 111_16121 GenovaResponsabile del procedimentor
Dott, Geol. Maurìzio lallonghi - tel, 01015485679. e-mail maurizio,iailonghi@regione.liguria.it

AFFAR! GIUI{TA

P..."....... c .........". c ......../." n
LXSTHUTTORE iNI )

', (FaÈrizia Daltesta) ,1fl2

èa:diÈ, ^rstt.Slf c1.1'r_,"_"- e-..n.., f.-''!-/"i
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Oggetto: Comune di Genova. Conferenza di
Servizi per appr.ovazione progetto
definitivo ampliamento e nuove
spiagge tra il confine occidentale di
Genova e Capo Crevari

In risposta alla vostra richiesta di cui alla nota
siformula il seguente parere.

Genova, 2 7 {,!r.0, îjt'}
Prot. n. g'P.6
AllegatL

Al Servizio Procedimenti
Concertativi

prot. n 1422 del20 maggio zOOs

SETTORE:

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO

PIAN IFICAZIONE TERRITORIALE.
PAES ISTICA E AMB IENTALE

Pianificazione Territoriale

L'inte''vento di cui s! ti'aita è stato individuaio come pi'ioritai-io dei pTC c1eiiaCosta. e la Regione ne ha finanziato e curato direttamente la progettazioneprelimínare. La prese,nte progettazione definitiva è stata affidata al cornune diGenova, che ha beneficiato diuno specifico contiibuto regionaie (v.intesa RegioneLiguria - Comune di Genova siglata il 1S.S.2OO2).
Un finanziamento per la realizzazione deú'intervento , pari a € 2.290.gg1,gsè previsto nell'Ape Difesa deila costa sigrato r rc.lz.io'-. ' 

r"" " v

La soluzione progettuale presentata risulta coerente con le indicazioni del pTC
della costa e, in particolare, con le modiftcne apport"ì; ;i p;";;i;'delo scogtioNave, appare migliorativa rispetto ailo schem" p.gàttrare der preriminare.

Cordiali saluti

IL FUNZIONARIO
Arc[. Corinna Artom

CÀ4n

fl'-:Ti:l-r:
i',,,I[iii,:i,:ii f""iiil.ffi-; li."ll-^ ' '- '-'';1..ì'ilil1iîTiir';
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REGIONE LIGuRIA - via Fieschi - 16100 cENovA - Tel. (0lo) 54851 -c:\wlNDowS\TEMpvesimaspiaggia.doc

firmate, È coruronnrte ALL'ORfGI'

L,ISTRUT-TORE
(Patrizia.Dallastrf
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Presiede:
Assiste:

COiIUNE DI CENOVA

DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIIINTA COMTINALE
NELLA SEDI.ITA DEL 09/06/2005

Il Sindaco - Giuseppe Pericu
Il Segretario Generale - Alfredo Gracili

Al momento della deliberazianerisultano presenti (p) ed assenti (a) i Signori:

1

2
3
4
J
6
7
8

I
10
11

t2
l3
t4
15
l6

Giuseppe Pericu
Alberto Ghio
Luca Borzani
Anna Casteliano
Luca Dallorto
Giovanni Facco
Bruno Gabrielli
Giorgio Guerello
Luigi Liccardo
Mario Margini
Arcangelo Merella
Roberta Morgano
Andrea Sassano
Valter Seggr
Gianfranco Tiezn
Paolo Veardo

Sindaco
V. Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
,A,ssessore

P

P
P
P
P
P
P

P
P
P

F
P

P
P
P
P

0O52612O05 CONFERENZA DI SERVIZI EXART. 14 LEGGE N. 24111990
PER L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITTVO
Ib{EREI.{TE L,INTERVENTO DI ..AMPLIAMENTO 

E
REALIZZAZIONE DI NUOVE SPIAGGE TRA IL CONFINE
OCCIDENTALE DI GENOVA E CAPO CREVARI CVESIMA).
APPROVAZIONE DELLE CONTRODEDUZIONI IN
ACCOGLIMENTO PARZIALE DELLE OSSERVAZIONI
PRESENTATE.
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA.

Su proposta dell'Assessore alla politica delle Acque e dei Servizi a Rete
Valter Seggr, di concerto con I'Assessore alla Qualità Urbana Bruno Gabrielli:

Premesso:

- che il Fiano Territoriale di Coordinamento della Costa, approvato con
deliberazione del Consiglio Regionale n. 64/19.12.2000, ha individuaio la localitàdi Vesima come 

"oia idonéa di un progetto pilota, di ricostituzione ed



ampliamento delle residue spiagge esistenti, da collegarsi, in relazione alle
caratteristiehe di elevato pregio paesaggistico ambientale della zona ed ai
fenomeni di degrado e abbandono cui è soggett4 con una più vasta azione di
riqualificazione e valoizzazione delf intera costa interessata;

- che, in attuazione a tale indicazione, il Servizio Pianificazione Territoriale
e Paesistica della Regione Liguria ha affidato all'Ing. Giorgio Berriolo I'incarico
per la redazione di un progetto preliminare volto ad ampliare e ad incrementare le
spiagge del predetto litorale;

- che con Deliberaziom della Giunta Regional en. 1493/2001 e della Giunta
Comunale n. 32712002 è stato approvato il Protocollo d'Intesa tra la Regione
Liguria e il Comune di Genova per svituppare in forma coordinata le prolettazioni e
gli interventi volti all'ampliamento ed aIIa rcalizzazione di nuove spiagge tra il
confine occidentale di Genova e Capo Crevari (Vesima);

- che, in attuazione del sopra richiamato Protocollo d'Intesa, con nota prcit.
n.6228311691 in data 6 maggio 2002laRegione Liguria - Servizio Fianificazione
Territoriale e Paesistica ha trasmesso al Comune di Genova, quale soggetto
attuatore delle opere ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. l3l1.ggg. il prógefto
preliaeinare a firnna detrl'trng. Giorgio Berriolo per I'ampliamento e la
rcalízzazione di nuove spiagge ha il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari (Vesima);

- che con Deliberazione n. 609 del 16 maggio ZXL2laGiunta Comunale ha
approvato il suddetto progetto preliminare;

Considerato:

- che con scrittura privata in data 1 aprile 2003, approvata con Deliberazione
n. 509 del22 maggio 2003 la Giunta Comunale ha affidato ad ASTER - Azienda
Speciale del Comune di Genova I'incarico per 14 esecuzione delle indagini
propedeutiche e la progettazione definitiva del sopra citato intervento;

- che ASTER in data 4 novernbr e 2003 ha consegnato ai civici uffrci il
progetto definitivo in oggetto;

- che, relativamente alf intervento in argomento, con nota del civico Settore
Patrimonio, Forti e Demanio prot n" 14443 irr d"tu 0I/04/2003. e' stato acquisito
I'elenco aggiornato delle concessioni demaniaii interessate daile nuove opere
nonché I'elenco dei relativi concessionari;

- che con nota prot. n. 15101 del 6 aprile 2004 il civico Settore
Idrogeologico e Aziende ha comunicato ai suddetti concessionari I'awio del
procedimento ai sensi e per gli effetti dell' art. 7 e segg. della legge 7 agosto 1990
n 24le s. m. e i., con invito a presentare osservazioni scritte nei termini di legge;



- che, a seguito delle predette comunicaziori, due dei titolari di concessione
demaniaie invitati a partecipare hanno fonnutrato entro i termini assegnati
osservazioni e rilievi, di seguito riassunti:
a) il signor Roversi Manlio, titolare della concessione n. 3 S, con osservazíone
datata"05l05/20}4 ha fatto presedte che l'area in cui ricade il nuovo pennello
denominato "Lupara di Levante", previsto nel progetto definitivo, risulta
direJtasrente collegata all'attività turistico-ricettiva esercitata dal concessionario
stesso nell'arnbito dello stabilimento balneare denominato l'Bagri Scooter", per la
cui struttura sono in corco (concessione edilizia Comune di Genova n' 333 del
23/04/2002) lavori di completa ricoskuzione e sistemazione degli spazi esterni
con previsione di ampliamento dell'attigua spiaggia mediante la realir.zazione di
un pennello a mare di caratteristiche e posizione simili al molo previsto dal
progetto in oggetto nella zona a levante del Rio Lupara. In particolare, il signor
Roversi ha fatto presente che, da quanto desumibile dal progetto, il pennello
"Lupara di Levante" verrebbe reaTízzato a ridosso della nuova struttura dei "Bagni
Scootet'' interferendo negativame,nte con I'area di balneazione prospiciente
I'attivita' da lui esercitata. Ha proposto quindi lo spostamenlo del predeffo
pennello "Lupara di Levante" verso levante di almeno 10 metri in rnaniera tale da
risultare vantaggioso anche per 1o sviluppo dello stabilimento balneare; in tale
ottica il signor Roversi si è dichiarato disposto a finanziare direttamente la
reùiz.zazione del predetto pennello, a condizione che l'esecuzione dello stesso
venga inserita nel primo lotto di opere;

A tale osservazione, parzialmente accolta, si controdeduce evidenziando
che, in base alle ipotesi progettuali adottate ed alla orografia dei luogfri, non
risulta opportuno allo stato modificare quanto previsto dal progetto definitivo in
quanto una eventuale riduzione della distanza tra il pennello artificiale previsto a
progetto ed il promontorio denominato 'ol-upara di levante" esigerebbe un
ulteriore studio di dettaglio delle interazioni con il moto ondoso e il trasporto
solido per verificare la noir dannosità de1la modifica proposta; inoltre
I'inserimento nel 1" lotto di lavori del nuovo pennello "Lupara di Levante"
vanificherebbe la prevista azione di ripascirnento della porzione più di levante
della spiaggia di Vesima in quanto il predetto pennello intercetterebbe,
bloccandolo a ponente, il materiale che verrà versato a mare. Si rimanda pertanto
alla fase progettuale esecutiva dei successivi lotti lo studio e la verifica della
fattibilità del proposto spostamento.

b) la signora Ventura Gesuina, titolare della concessione demaniale n" 60 S,
di concerto con 1o Studio Renzo Piano Building Workshop asserisce che il
rnanufatto costituente il nuovo pennello i'scoglio Nave" così come progettatato
sembra incorporare eccessivamente 1o Scoglio Nave presentando, a 

-suo 
parere,

un'artificialita' che si sconfra con la naturalezza dell'annbiente, andando a
radicarsi in posizione koppo aderente al bastione che 1o fronteggia. La signora
Ventur4 d'intesa con RPBW, propone quindi che la radice del pennello venga
spostata verso ponente e che 1o stesso presenti un andamento curvilineo più
connaturato all' ambiente.

A tale osservazione, accolta, si controdeduce evidenziando che, sentiti in
merito i progettisti ed i competerrti Uffici della Regione Liguria, si è ritenuto
possibile prevedere una parziale modifica plano-altimetrica (modesta traslazione



verso ponente e nprofilatura della quota di sommità) del nuovo pennello "Scoglio

Nave";

- che ASTER in data 23 febbraio 20Ó5 ha consegnato ai civici ufEci il
progetto definitivo modificato secondo quanto riportato al precedente comrna;

- che con nota prot. n. 11387 del 18 marzo 2005 il civico settore

Idrogeologico e Aziende ha quindi comunicato, ai sensi e per gli effetti dell' art'7

" r"!g. dJllalegge 7 agostoìgqO n.24t e s. m. ei., ai titolari delle concessioni

demaniali interessate dllle opere in argomento l'awenuta modifica del progetto

definitivo;

- che, a seguito della predetta comunicazione, entro i termini prescritti è

penrenuta ai civiJi uffici unaìola osservazione, datataT apnle 2005, con la quale

il firmatario signor Roversi ribadisce quanto già osservato con precedente nota in

data 05/0512004 ed alla quale si controdeduce confermando 
-che, 

in base alle

idrri;;;g"tt""fi adottate ed alla orografia dei luoghi, non risulta opportuno allo

ituto *oaiÉcare quanto previsto dal progetto definitivo in quanto una eventuale

riduzione della distanzu ttu il penneiló afiifi.ciale previsto a progetto ed il
promontorio denominato "Lup-ari di levante" esigerebbe un ulteriore studio di

betaglio delle interazioni conil moto ondoso e-i] trasporto solido per veri-fi'care la

non dannosità detrla modifi.ca proposta; inoltre I'inserimento nel 1o lotto di lavori,

àel nuovo pemrello "Lupara-di-Levante" vanifichgrebbe la prevista azione di

ipur"l**tÀ o.uu porzione più di levante della spiaggra di vesima in quanto il
pi"a"tto pennello intercetterèbbe, bloccandolo a ponente, il materiale che verrà

versato a mare. Si rinvia pertanio alla fase progettuale esecutiva dei successivi

lotti 1o studio e la verifica della fattibilità del proposto spostamento'

Considerato inoltre:

- che il progetto definitivo aggiornato in data 23.02.2005 da ASTER

schernaticamente Prevede:
a) la realizzazione di un nuovo pennello, in corrispondenza dello Scoglio

.T.{aven;, avente uno sviluppo di circa 60 m e su fondali fino a clrca 1l mt.,

rif,lettente, con mantellata in massi naturali di tipo "chiuso";

b) larcalizzazione di un setto sommerso- in prosecuzione ed in asse con il
penneío ,.Scoglio Nave", realizzato in prefabbricati di calcestruzzo armato, con
'uht"r"upari 

a 1,5 m., fino ad un fondale di circa 15 m;

"i Ia realizzazione di n. 3 secche artificiali posizionate a circa 60 m'

daLl,attuale piede deila scogiiera a protezione della viabiiità, realizzate mediante

cumuli di scógli naturali con ciglio a quota 0 m sJ'm'; 
.--

d) la realiz.zazio,ne di 2- pennà1[ d"no*inati "Lupatd', carat.enzzati da

mantellata in massi naturali di tipo "aperto";"'*;i;'lllil*t"ne, 
tramité rinascimento, di arenili a granulometria mista di

ghiaia e *Uti",-*"fte in zone attuatrmente occupate da scogliere di protezione pel

ina lunghe zza complessiva di circa 1 800 m;



che gli elaborati tecnici grafici e descrittivi costituenti il predetto progetto
definitivo risultano essere:

R00
REVOl

Elenco elaborati

KUÓ

REVOl
- Relazione relativa allo studio su modello numerics della dinamica evolutiva

della spiaggia di Vesima
R08
REVOl

- Relazione tecnico - specialistica - calcoli delle strutture

Rl2
REVOl

- Elenco prezzi

R13a
REVOl

- Computo metrico Estimativo

Rl3b
REVOl

- Computo metrico estimativo -primo lotto

Rl4a
REVOl

- Quadro economico

Rl4b
REVOl

- Quadro economico - 10 lofto

D02
REVOl

- Planimetria oon sowapposizicne stato di rilievo e siato di progetto - scala 1 :

1000

D03
REVOl

- Stato di plogetto - planirnetria pennello scoglio Nave scala I : 500

D04
REVOl

- Stato di progetto - sezioni trasversaii testata e corpo del pennello scoglio Nave
scala 1 : 100

D05
REVOI

- Stato di progetto - sezione longitudinale pennello scoglio nave e setti sommers:

- scala I :200
ROl INT - Relazione intesrativa
Rl5 - Analisi prezzi agsiuntivi
D10 - Profili di spiaggia realizzablli con il ripascimento - Scala 1 : 200
Dl1 - Stato di progetto - plauimekia piste di cantiere - scala 1 : 1000
I
I - Planimeiria di rilievo di dettaelio - scala 1 : 1000
2 - Planimetria di rilievo di dettaelio * scala 1 : 1000
J - Planimetria di rilievo senerale - scala 1 : 1000
4 - Rotte di scandagliamento - scala 1 : 5000
5 - Posizione dei eampioni di fondo

- Relazione tecnica con safico di marea
- Monografie delle stazioni e dei capisaldi
- Profili - varie scale

R01 - Relazione tecnica illustrativa
R02 - Relazione fotografica
R03 - Relazione relativa alle analisi granulometriche
R04 - Relazione geologica

R05 - Relazione studio modelio fisico e dinamica evohitiva
R07 - Relazione relativa ailo studio sedimentoloeico
R09 - Relazione inerente gli aspetti di carattere ecologico
Rl0 - Reiazione relativa alle fonti di approwigionamento del materiale d

ripascirnento



Rl1
D01 - Planimetria sezioni utllizzate per c
D06 - Stato di progltto - planimetria.ffi
D07 ltuto di p.og.tto - pl*i-"ttiu; ia@
D08 - ltuto di prog.tto - pl*i-étriu, r""i@
D09 - Profiii di spiaggia rcalizzabili co

-scalal:100

- che in data 24 febbraio 2005 il civico Settore Idrogeologicg e Aziende ha
trasmesso alla Regione Liguria, rispettivamente con nota prot. i. nAZ e con nota
prol n. 7364, il progetto definitivo aggiomato in argomento per I'awio sia della
procedura di screening ambientale ex 1.r. n. 38/98 sia della Cónferenza di Servizi
ex art. 14 della legge 241190 come modificato dall'art.10 della Legge 340/2000;

- che il comune di Genova è tenuto ad esprjmere il parere di propria
competenza conclusivo e completo di tutte le 

-indicazioni 
necessarie alla

predisposizione del progetto in argornento;

- che a tal fine il civico Settore Pianificazione Urbanistica - Ufficio
Coordinamento Processi Approvativi Speciali con nota prot. n. 604784 in data
3i.05.2005 ha formuiato le seguenti considerazioni:
Le azioni previste rientrano ka quelle di difesa del litorale e consolidamento
strutturale del patrimonis nafurale, come tali sono urbanisticamente consentite
anche nella sottozona FB. L'area d'intervento risuita soggetta a tutela imposta,
secondo quanto indicato dal D.Lgs. 42/2204, come belleziid'insie,nne relativì alla
Via Aurelia (strada panoramica) ed anche in ragione del regime paesistico
prrntuale di conservazione (CE) attribuito dal PUC: I'intervento, in attuazione del
PTC regionale della Costa, è peraltro correttamente orientato al ripristino di una
sifuazione andata progressivamente deteriorandosi e alla conservazione dei valori
ambientali caratteizzanti.
Si raccomanda che in sede esecutiva I'adozione di tutte le preqauzioni per non
alterare significativamente la percezione del quadro paeiaggistico, ii quale
comprende evidentemente anche la vista del fondale marino]A tale scopo si
precisa che gli elementi totalmente artifioiali, qual è il setto ,o*rri"rro,
prefabbricato, previsto in prosecuzione del molo, dowaruro essere
opportunamente mimetrzzati, con l'uso d'elementi dalle superfici scabre e
realíz'zati con calcesfritzzi.colorati in tinta bruna o comunque iàonea allo scopo
suddetto.

Riscontrato che I'intervento di cui trattasi risulta inserito, con priorità l,
nella annualità 2005 del Programma Triennale del LL.PP. 2005:/2007 àpprovato
con deliberazione del consiglio comunale no 13 de| 23/0212005; 

ar r-

Vista la legge n. 13/1999;

Vista la legge n.235911865 e n. 865/1971:



Visto fart. 14 della legge 7 agosto 1990, n.241;

Visti gli arft. 9, 10, 11 12 dellalegge 34012004;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica del presenté

prowedimento espresso dal responsabiie di procedimento e di legittimità

espresso dal Segretario Generale;

La Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità
DELIBERA

1) di esprimere, sui presupposti enunciati, con le condizioni e gli indirizzi
formulati, parere favorevole.all'approvazione del progetto definitivo delle "Opere

per l'ampliamento elarealizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di

Genova e Capo Crevari (Vesima);

Z) di approvare le controdeduzioni in accoglimento parziale delle

osservazioni, presentate ai sensi dell'art. 7 della legge t" 24t11990 arnrersc il
progetto definitivo, come in{icato analiticamente in parte na:rativa;

3) di dare mandato alla.Direzíone Servizi Tecnico Patrimoniali per gli
adempimenti di successiva competenza;

4) di dichiarare il presente prowedimento, attesa I'urgenza di-prowedere,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. n.26712000.

Attesa l'urgenza di prowedere la Giunta" previa regolare votazione,

altunanimità dichiara irnmediatamente eseguibile il presente prowedimento ai

sensi dell'art . 134 - comma 4 - del T.u. D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 .

La presente deliberazione viene posta in pubblicazione ail'Albo Pretorio

del Cornure per 15 glorni a far data dal ai sensi dell'art. 124 - comma I - del

T.U, D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



COMUNE DI GENOVA

-?lù

Risposta a nota:
A,llegati:

Genova, 31.05.2005
Prot. N.604784

Ing. Stefano Pinasco
Dirigende Settore opere idrogeologiche e aziende
PiazzaleMazzini,3
l6l2l Genova

In riferimento aì progetti presentati in Confe. renza di Servizi da. parte della Regione

Liguria relativi al progetto definitivo di arnpliamento e realizr-azíone di nuove spiagge tra il

"oofin" 
occidentale di Genova e C4po Crevari (Vesima) e al progetto definitivo inerente le opere

di dragaggio dello specchio acqueo e di difesa dall'insabbiamento e di protezione dal mare del
porticciolo turistico di Nervi, si trasmettono alcune indicaaioni di competenza dello serivente

ufficio in modo che possano integrare il prowedimento di approvazione dei progetti.
:

1 - Progetto definitivo di ampliamento e rcaìizzazione di nuove'spiagge tra il confine occidentale

di Genova e Capo Crevari (Vesinna).

Le,azionípreviste rientrano tra quelle di difesa del litorale e consolidamento strutturale del

patrimonio naturale, come tali sono urbanisticamente consentite anche nella sottozona fB.
L'area d'intervento risulta soggetta a tutela,impostE secondo quanto indicato dal D.Lgs.

4212204, come bellezza d'insieme relativa alla Via Aurelia (strada panoramica) ed anche in
ragione del regime paesistico puntuale di conservazione (CE) attribuito dal PUC: I'intervento, in
attuazione del PTC regionale della Costa, è peraltro. correttamente orientato al ripristino di una

situazione andata progressivamente deteriorandosi e alla conservazione dei valori ambientali

caratÍenzzarfti.
Si raccornanda che in sede esecutiva l'adozione di tutte Ie precauzioni per non alterare significati-
vamente la percezione del quadro paesaggistico, il quale comprende evidentemente anche la vista

del fondale marino. A tale scopo si precisa che gli elemènti totalmente aitificiali, qual è il setto

sommerso, prefabbricato, previsto in prosecuzione del molo, dovranno essbre opportunamente

mimetizzati, con I'uso d'elementi dalle superfici scabre e realizzati con calcestruzzi colorati in
tinta bruna o comunque idonea allo scopo suddetto.

Dlrezione Territorio, Mobilità, Sviluppo EcoEron'lico e Amhiente
. Settorq Pianificazione Urbanistica

16149 Genova- Vía di Francià I -Tel. ++39 l0 557 lll - fax++39 l0 5577861 e-mail: terrìtorio@mail.comune.genova.it
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2 - Progetro definitivo inerente le o99re di drls-assio. dello :P-":"hio 
acqueo e di difesa dall'insab-

tiu*rrito e di protezione dal mare del porticciolo turistico di Nervi'

o struthuale e la conservazione delle opere marittime, sono

";i*"",ki,i*:: 
ff:ffiîffitffffL,"a che, p., r,*uiiu specinco (n.7z-^1T.qgincaeionl

ffiilJ" porti""ioro e passeggiata di Nervil'), prevede il mantenimento (MA) dei caratteri

ti delle À*rio"i insediate: balneari, nautiche ed in generale per la fruizione
paesistici e. cuindl ff:i: 

tunzronr rn

pubblica nel temPo libero'
Fer quanto riguarda i! rapporto con i valori ambientali e culturali, riconosciuti ai-sensi del

. D.Lgs.42tzio+,in pirticolar. p"i la presenza della tutela :oT. bellezza. d'insieme n. 13 "Fascia

costiera fiRo a q.roo dal Torrente Nervi al Torrente sturla",.devono adottarsi tutte le precauzioni

;J;;;;;;J; significativalnente la percezione del, quadro paesaggistico, prevalenteme|te

connotato dalle 
"*utt.rirtiche 

naturali, il quale comprende evidentemente anche la vista del

fondale marino.. A tale scopo si richiede che in sede esecutiva. gli elementi 
.lotalmente 

artiÍiciali,

;;t;;l-r"oi***brsi, pref'abbricati, del dispositivo.atto a::nbasi|le il trasporto solido sul

fondo, siano opportunamenie mascheraii o mimetizzati con'l'uso d'elementi datle superfrci

;;;i, ,"ai*Jri*n calcestruzzi cclorati in tintabruna o in ogni modo idonea aiio scopo suddet-

to.

.tì
'::f

'ìl

Cordiali saluti

Il firnzionario direttivo

arch. Marina D'0nofrio Caviglione

R.L

i

Il dirigente tecnico
arch. Mario Tasso

Il dirigente responsabile
arch. Laura Petacchi

Direzione Territorio, Mobi|ità, Svi|uppo Economico e Ambiente

. Settore Fianificazione Urbaliltica
16149 Genova - Via di Francia I - Tel. ++3'9 l0 557ll 1 - fax +39 l0 5577861 e-mail: territorio@mail'comune'genova'it
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DIREZIONE
SERVIZI TECN ICO PATRIMONIA LI

SETTORE IDROGEOLOGICO E AZIENDE
COMI]NE DI GENOYA

È parte integrante della proposta di Detiberazione n: 62ll+,A.Oq cod. uff. tts.t2,6

OGGETTO : Conferenza dei Servizi ex art. 14 legge n.24111990 per I'approvazione
del progetto definitivo inerente I'intervento di "Ampliamento e rcalizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari (Vesima)".
Approvazione delle controdeduzioni !n accoglimento parziale delle osservazioni
presentate.

Parere del Comune di Genova.

PARERE TECNICO (Art. t9 c. I D.Lgs. 267/2000)

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento

Il Dirigente Tecnico

ATTESTAZIONE C OP ERTUM F INANZIA RIA (A Tt.

PARERE REGOLARITA'CONTABILE (Arr. 19 c. I D.L1gs. 267/2000)

PARERE DI LEGITTIMTTA' DEL SEGRETAR]O GENERALE
(ordinanza Sindacale n.247/97 contèrmata con ordinanza Sinclacalc. n.185/9g)

O In caso di insufficienza di spazio utilizz.arr it rctro del l'rrglio O
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REGIONE LIGURIA
Dipartimento Pianificazione Territoriale, Paesistica e
Ambientale - Servizio Procedimenti Concertativi
Via Fieschi, l5
16121 GENOVA (GE)
''-., _ "- - .0

a,CI\

t
A
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9>'
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI

EPER ILPAESAGGIO DELLA LIGURIA
VIA BAIBI IO. 16126 GENOVA

TEL.010-27101 - F AX 010-2461937

e-mall: ambiente ge@arti.beniculturali.it
Sito : www. ambientege.arti.beniculturali.it

7"* eI 2434 aill"f,e

i ;r "'.j
il RESPONSABTLE DEL PROCEDTMENTO

(arch. Bozzo)

Genova BBNN -=É€t, @^u. fluu. nf, +Agogt+so
OGGETTO: D. Lgs. 22.01.2004 n. 42, Codice deí Beni Cutturali e del Paesaggio, Parte lll - Beni

Paesaggistici - Comune di Genova (GE), Convocazione Conferenza dei Servízi Referente
del 2il03i05 relaiiva a:progetto ciefinitivo per ampliamento e la realizzazione di nLlove spiagge
tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari.

Richiedente: Amministrazione Comunale

in riierimento aila convocazione in oggetto si comunica che a causa di impegni d'Ufficio
inderogabili il sottoscritto Responsabile del Procedimento non è potuto intervenire.

Pertanto in relazione alle opere in oggetto, avendo valutato gli elaborati progettuali ricevuti, non
rawisa estremi per esprimere motivato dissenso ai sensi della L. 24111990 e s.m.e i..

eú/-
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Genova, n ,

!4qÌ l

Pratica n" CS00771

Alla Regione Liguria:

Dipartimento Pianificazione Territoriale
Paesistica e Ambientale
Servizio Procedimenti Concertativi

Via Fieschi, 15
16100 - GENOVA

OGGETTO: Conferenza dei servizi ex art. 6 L.R. 13/1999 e s.m. e art' 14 L. 241/1990 e s.m. e i.
per approvazione piogetto definitivo per I'ampliamente e la realizzazione di ituove
spiagge tra i! confine occidentale di Genova e Capo Crevari.

Con .riferirnento alla eonferenza cìer sen,izi !n oggetto convocata in sed'uta refererrte ;l giorrio
2110312001 valutati gli elaborati progettuali, non si ravvisano elernenti ostativi alla realizzazione
degli interventi proposti.

Si raccomanda, in fase di progettazione esecutiva, di contattare I'ufficio Polizia ldraulica della
scrivente Area 06 per il reperimento e gestione del materiale fluviale utile per il ripascimento.

Distinti saluti.
IL DIRETTORE

(Dott. Geol. Mauro LOMBARDI).î
-,r;.,qs*s,4;.,\i r\
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05/05/2005
M:\OPERE IDRAULICHE\CONFERENZE DEI SERVIZI\Parere CdS 771.doc

Mod. COM. 03 Ed.2 Rev.O Pag. I di i

PROVINCIA DI GENOVA - Area 06 - Difesa del Suolo, Opere ambientali e Piani di Bacino Largo F. Cattanei,3
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cerrificaro N"6556/02
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16126 Genova, via Balbi, 10

Tel, 010t27181 ' Fax 010l?465925
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OGGETTO:
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COMLJNE DI GENOVI,- conferenza dei servizi ex art' 6 l'r'13/1999 e s'rn' e

art. 14 L.74ll1gg0 e s,m. e i, per approvazione progetto definitivo per

l,arnpliamento e la reali;:eazione di nuove spiagge tra il oonflne occidenrale di

Genova e Capo Crevar "
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ù2t-L2.1999 "Regolamenro di Attnrazione della legge quadro in

n allegati dcll'opera di cui ail'oggetto;

strumeffslieleripresetelevisivericlriesteaisensidell'art.18
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Filiale Liguria
Sede di Genova

Genova, 22/06/2005

Protocollo n" 9817

Conferenza di Servizio no 358'

Protocollo matrice no 4$4/44

DETERMINA

DEL DIRETTORE DELL',AGENZIA DEL DEMANIO - Filiale Liguria

IL DIRETTORE

Visto lo Statuto dell'Agenzia del Demanio;

Visto il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29 ;

Visto il Decreto Legislativo 3l mano 1998, n. 80;

Vista la Legge 24 novembre 2000, n.340;

Vista la Legge 7 agosto 1990, n.241;

Rawisata l'opporfunità di individuare il rappresentante legittimato alla partecip azionealla Confere nza dei

Servizi conuo"àta in data 30 Giugno 2005 alle ore 10:00 sede deliberante dalla Regione Liguria presso

Dipartimento Pianificazione Territoriale Via D'Annunzio 111 - Genova

oggetto: Approvazione progetto definitivo per l'arnpliarnento ela realizzaaione di nuove spiagge tra il
confine occidentale di Genova e Capo Crevari.

DETERMINA

l. euale rappresentante legittimato alla partecipazione alla Conferenza deiservizi di cui alle premesse

é delegato:

la Sig.ra Daniela Fissore;

2. Si esprime/non si esprime la facoltà di poter esercitare la riserva di cui al 7o comma dell'art. 1i della

citata legge 34012000.

via Finocchiaro Aprile, I - Tel. 0rc1fi .733 -1 - Fax. 010153'733.99

posta elettronica ufficio : Filiale.genova@agenziaclemanio'it
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Allegati:1

Struttura Valutazione di lmpatto Ambientale

Spett.li

ARPAL di Genova

AII'ARPAL
Direzione Scientifica
Genova

Loro indirizzi

OGGETTO: deliberazione n. 671 in data 17lO6tOS.

Si trasmette allegata alla presente copia della deliberazione di Giunta
regionale di cui all'oggetto.

Distinti saluti.

IL DIRIGE
(dott.ssa

Regione Liguria, Via D'Annun zio. 111. 16121 Genova
Tel. 010-54851, Fax 010-5484055, e-mail via@regione.liguria.it

lcto
ini)



SCHEMA N.................... ... 92600
DEL PROT. GEN. ANNO ....,.....2005

N. 671
IN DATA 17/O6DOO5

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Direzione Cenhale del Segretario Generale
A-ffari Giunta - Settore

SEDUTA DELLA GIUNTA REGIONAIE : N 2613 det r7/06/2OOs

OGGETTO : Comune di Genova _ Conferenza di Servizi .
approvazione progetto defuritivo per I'ampliamento e la realizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova eCapo Crevari.

CERTIFICAZIONE DELLE RISULTANZE DELL'ESAME DELL'ATTO

si ATTESTA che nel corso dell'odierna seduta della Giunta Regionale, PRESIDENTE claudio Burlando , ,orrìpartecipazione dei seguenti componenti, che si sono espressi in con-formità di quanto a fianco di ciascuno indicato:

PRESENTI ASSENTI I COMPONENT1 DELLAGILNTA - SIGNON
VOTI ESPRESSI

FAVOR ASTEN. CONIR.,(
X X
X X
X : : ---- -^ssÉSsùre

Mareherita Bozz.a
ulancarto Uassrnr 

Assessore

x
X X
x x
X

_ Assessore
x
X

X Fabio Morchio X
X X
X X

X X

l2 I
X

12

[Hl?i* ltiL"-t+Îffio 
Ruggeri e con I'assistenza del segretario Generale e del Don. Franco Nzzo,che ha svolto

LA GILTNTA REGIONALE
all'unanimità HA APPRovATo il provvedimento proposto secondo lo schema il cui testo integrale è riportato in originaleda pag' I apag' 7 della presente cartella, autenticatà air s"gt.t*io J"iìa ciunta Regionale.

Data-IL SEGRdTARIO
1 7 / 0 6 /200 5 (Dor{. 

fr ranco tuzzo)
Il presente ATTO Ti-n" con
REGIONALE - Parre I ISTRO ATTI DELLA GIIINTI

RISULTANZE
DELL'ESAME

AUTENTICAZIONE COPIE CODICE PRATICA :

COD. ATTO : NCI-IEERAZIOM



SCHEMA N. ............. 92600

DEL PROT. GEli-. ANI'ùO..............2C05

OGGETTO : Comune di Genova- ConferenzadiServiziexart. 6]rr. 13199 e s.m' e art'14L'241'190 e s'm' e i' per

approvazione progetto definitivo per l'ampliamento e la teahzzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e

Capo Crevari.

DELIBERAZIONE

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

Che la Giunta regionale con deliberazione n.|4g3l2oo1 ha approvato un Protocollo d'lnt

stipulato tra Regióne e Comune di Genova per I'ampliamento 9 l" ,l11iT::,\?^fl::
,piuggu tra il coÀfine occidentale di Genova e óapo crevari, in applicazione del quale la stess

Regione ha finanziato la progettazione preliminare e definitiva dell'intero intervento e 
ifro I

realizmzione del primo stralciò volto alla sistemazione del tratto di litorale compreso tra

Scoglio Nave e Punta Bonetti;

Che il,Comune di Genova, con nota prot. n. 7218 del 17.2.2004 e successiva prot. n. 8504 d

24.2.2D04, ha chiesto alla Regione Liguria di indire una conferenza di servizi ai sen

dell,articolo 6 della l.r. 13l1ggg e s.m. perl'approvazione del suddetto progetto definitivo;

che la Regione Liguria, con nota prot. n. 28712-19 del 2-3'2004, ha convocato, per il giorr

1g.3.2004, la confei enza referente, ai sensi dell'art. 6 della Lr. 1311999 e s.m. e dell'art' 14 del

L.24111gg0 e s.m. e i., per l'esame del progetto di che trattasi, trasmettendo contestualrnente I

relativa documentazione alle Amministàzioni ed agli Enti a vario titolo coinvolti n(

procedimento;

Che nel contesto della suddetta conferenzaè stata attivata sul progetto in parola la procedur

di verifica-screening di cui all'art. 10 della l.r. n. 3B/1998;

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Data - PER DEL PROCEDMENTO - Valutazione

Impatto

,40.
Data - I

(sr

CODICE PRATICA

I 258

ATTO
I
I

I

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Paesistica e AmbientaleDioartimento Pianificazione Territoriale,

Procedimentr Concertativi - Servizio

del RECISTRO ATTI DELLA GIUNTA

AFFAB| GIUÈITé.

L'+STF(t-f roRe

I
I

-*-i
-_-l

COD.ATTO: DELIBERAZIONU



Che nel corso della conferenza
parte delle Amministrazioni e
documentazione integrativa, con

citato art. 10 della l.r' 38/1998;

Cheinseguitoagliadempimentidicuial|aL.241|1990e
Genova, sono pervenute due osservazioni:

1. della sig.ra Ventura Gesuina proprietaria della Pensione villa Azzurra;

2. del sig. Roversi Manlio concessionario dello stabilimento balneare "Bagni scooter"'

SCHEMA N......."....... 92600

DEL pRor cEN. AN.NC............. 2005

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO

(Dott. F

ATTO

referente come sopra convocata è emersa la

degli Enti competenti nel procedimento'
necessità,
di acquis

ILE DEL PROCEDMENTO - Valutazione

Minervini)

.ontégu"nte interruzione dei termini previsti dal comma 2 d

s.m. e i. esPletati dal Comune d

che aila ruce dei ririevi in merito ail,intervento previsto in prossimità dello scoglio Nave

contenuti nell'osservazione presentatà Oatta Sig.ra Ventura, è stato awiato,:i:,:11":Î 
*::'ry.i:

;:ffi:S:ff jHT";ilìilj,'J"" il, il;ff.,il; ra-runzione di diresa der ritorare, si inseri

in modo più adeguato nel contesto esistente'

che ra civica Amministrazione con nota prot. n. 7264 der 24.2.2005 ha provveduto ad inviare lt

nuova sotuzione progettuate retativa- uilini"rànto previsl" ,ll ti:,t^tj::1 ::r':?":-"""Pi:, ):lÎ
llllf,u"'li'"ffi$i'"1=';f i"t;;;ii", richiesta nel corso della conf erenza referente tenutasi

data 183.2004;

che in .ria ta 2L 3.2005 si è tenuta una seconda conferenza referente per I'illustrazione de

nuova spluzione come sopra presentata;

GONSIDERATO

Che il progetto in argomento, come in dettaglio

Valutaziorie di lmpaito Ambientale n' 234 del
specificato nella relazione istruttoria del Settor

ii.q.zoos, allegata alla presente deliberazion

quale parte integrante e sostanziale, prevede:

j.la realizzazione di un pennello in massi naturali incorporato allo Scoglio Nave dell

lunghezza di circa 50-60 n1. .otpl"tato da un setto sommerso in calcestruzzo armato;

2. ra rearizzazione di tre secche in corrispondenza rispettivamente deila zona Falconara, d

Punta Bonetti e dello Scoglio dell'Aguglia;

Data - PER IL
Impafio Amb

ffiRIA -Giunta Regionale
Dìoartimento Praniflcazione Territoriale' Paesistica e Ambientale

Procedìmenti Concertativr - Servizic
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3. la realizzazione di due pennelli di dimensioni più ridotte agli estremi della spiaggia Lupara;

4. il versamento del materiale di ripascimento;

5. la realizzazione di un fronte di alimentazione in sponda sinistra del torrente Lupara

Che i suddetti interventi sono compatibili con le indicazioni del vigente Piano Territoriale d

Coordinamento Paesistico, approvato con D.C.R. n. 6 del 26.2.1990, e del Piano Territoriale d

Coordinamento della Costa, approvato con D.C.R. n. 64 del 19.12.200A, e conformi alle

previsioni del vigente Piano Urbanistico Comunale del Comune di Genova, approvato

D.P.G.R. n.44 del 10.3.2000;

Che I'intervento di cui sopra, in quanto interessa aree ricadenti in zona soggetta al vincolc

paesistico-ambientale di cui all'art. 142 del D.Lgs. 22.1.2004 n. 42 (recante il Codice dei ben

culturali e del paesaggio, che ha sostituito il D.Lgs. n.49011999), risulta assoggettato al rilasc

della relativa autoriz2azione paesistico-ambientale, ai sensi dell'art. 159 del citato D.Lg

42t2004:

Che inoltre i medesimi interventi interessano aree appartenenti al demanio marittimo la cu

gestione è ora di spettanza dell'Amministrazione Comunale in attuazione dell'art. 105, commi

I, lett"r" l), del D.Lgs. n. 11211998 e s.m. ed ai sensi dell'art. 12, comma 3, della l.r. n. 13/1999

come da ultimo modificato dall'art.5 della 1.r.3.1 .2002 n. 1 e pertanto risultano assoggettate

rilascio del parere tecnico di cui all'art. 12 del Regolamento per la Navigazione Marittima;

DATO ATTO

Che il progetto di che trattasi consta degli elaborati grafici e descrittivi di seguito elencati:

Elaborati presentati in data 17.2.2004

R01
R02
R03
R04
R05
R07

Relazione tecn ico-illustrativa
Relazione fotografica
Relazione granu lometrica
Relazione geologica
Relazione modello fisico
Relazion e sed imentologica

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO Data - PER IL RE ISABILE DEL PROCEDIMENTO - Valutazione

Impatto Ambie

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianificazione Territoriale, Paesistica e Ambientale
Procedimenti Concertativi - Sewtzlo

re

a Mìnerv(Sie.ra Annar

,4o 'a-. 
ùo o 5

Data - IL S

ATTO

CODICE PRATICA
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R09
R10

Relazione inerente gli aspetti di carattere ecologico

Relazione relativa alle fonti di approvvigionamento del materiale di

ripascimento
Relazione per procedura di screening
planimetria con indicazione della tiaccia delle sezioni utilizzate per il

calcolo dei volumi di materiale di ripascimento

stato di progetto - Planimetria, sezioni trasversale e longitudinale secca

sezioni pennello Lupara di levante
sezioni pennello Lupara di ponente

il ripascimento - curva Deam

Relazione tecnica con grafico di marea

Monografie delle stazioni e dei capisaldi
Profili
Allegati 1-2-3-4-5
Relazione tecnica
Appendice - foto
Appendice - Figure e grafici

Relazione relativa allo studio su modello numerico della dinamica

evolutiva della spiaggia di Vesima
Relazione tecnico-specialistica - calcoli
Elenco prezzi
Computo metrico estimativo
Computo metrico estimativo 1' lotto

Dara - PER IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - Valutazione

R07
D01

D06

D07
D08
D09
Elaborato 1

Elaborato 2
Elaborato 3

Elaborato 4
Elaborato 5

n.2
Stato di progetto - Planimetria e
Stato di progetto - Planimetria e
Profili di spiaggia realizzabili con

Planimetria di dettaglio
Planimetria di dettaglio
Planimetria generale
Rotte di scandagliamento
Posizione dei camPioni difondo

R06

ROB

R12
R13a
R13b

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO

/o 8':f#t

delle strutture

lmpatto Ambie

iu.i) " ^ht(,
Data - l

ATTO
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R14a
R14b
D02
D03
D04

D05

R01 int.
D10
D 11

Jtv -

Quadro economico
Quadro economico - 1' lotto
Planimetria con sovrapposizione stato di rilievo e stato di progetto

Stato di progetto - Planimetria pennello Scoglio Nave e setti sommersi

Stato di progetto - Sezioni trasversali testata e corpo del pennello Scoglio

Nave
Stato di progetto - Sezione longitudinale pennello Scoglio Nave e setti

sommersi
Relazione integrativa
Profili spiaggia realizzabili con il ripascimento
Stato di progetto - planimetria piste di cantiere

Che il Comune di Genova con deliberazione della Giunta n. 526 del 9.6.2005, ha espres

parere favorevole sul progetto di che trattasi;

Che l'istruttoria condotta dal Settore Valutazione di lmpatto Ambientale, ai sensi del citato

10 della l.r. n. 38/1996, si è concretizzala nella già citata relazione tecnica n.23412005 le cu

risultanze concludono per I'esclusione dall'assoggettamento alla procedura di valutazione d

impatto ambientale 1V.i.n.1 del progetto in parola, per le motivazioni ivi indicate, a condizion

che vengano osseryate le prescrizioni ivi all'uopo riportate;

Che le altre strutture regionali a vario titolo competenti nel procedimento di che trattasi si so

espresse in senso favorévole, sia pure con le prescrizioni riportate nei rispettivi pareri resi con

noie allegate quali parti integranti e sostanziali alla presente deliberazione;

RITENUTO

Che, per quanto in precedenza evidenziato, il progetto in argomento sia meritevole d

favorevole considerazione sia sotto i profili pianificatorio/territoriale e paesaggistico

subordinatamente all'osseryanza delle prescrizioni indicate dalle strutture regionali

sopracitati pareri, allegati alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali, sia

il profilo di compatibilità ambientale di cui al ridetto art.. 10 della l.r. n.38/1998, nei termini

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDMENTO Data - PER ABILE DEL PROCEDIMENTO - Valuiazione

Impatto Amb

tlli), er L.L-.

Minervin:)

Data - lL ARIO

ATTO

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianificazione Territoria1e, Paesìstica e Ambientale
Procedimenti Concertativì - Servizio
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precedenza ricordati, riportati nella più volte menzionata relazione istruttoria n. 23412A05
Settore Valutazione di lmpatto Ambientale;

Su proposta dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica

DELIBERA

1. di esprimere, per le motivazioni e con le prescrizioni sopra menzionate, I'assen
regionale all'approvazione del progetto definitivo per I'ampliamento e la realizzazione d

nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari, nel Comune d

Genova, dando esplicitamente atto che tale determinazione comporta, per quanto d
competen za della Regione:

a) sotto il profilo paesaggistico, il rilascio dell'autorizzazione paesistico-ambientale d
cui all'art. 159 del D.Lgs. n.4212004, ai sensi e pergli effetti dell'art. 1, comma 2
lett. b) della l.r. 2011991 e s.m.;

sotto il profilo della verifica-screening, la pronuncia ai sensi dell'art. 10 della l.r. n
38/1998, di non assoggettamento del progetto in parola alla procedura d

valutazione di impatto ambientale (V.l.A.), subordinatamente all'osservanza del
prescrizioni riportate nella più volte menzionata relazione tecnica del Se
Valutazione di lmpatto Ambientale n. 23412005, allegata alla presen
deliberazíone quale parte integrante e sostanziale, fermo restando che:

entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L il soggetto proponen
dovrà inoltrare all'Ufficio VIA I'accettazione delle suddette prescrizioni;

la medesima pronuncia acquisterà efficacia soltanto ad awenuta positiva verifica da pa
dell'Ufficio VIA dell'ottemperanza sostanziale alle prescrizioni come sopra apposte
effettuarsi entro 30 giorni dal ricevimento degli atti; trascorso tale termine si intende resa
verifica in senso positivo;

c) sotto il profilo demaniale marittimo, il rilascio, ai sensi dell'art. 5,
Utilizzazione delle aree Demaniali Marittime, approvato con

lett.f), del Piano
D.C.R. n. 418

b)

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ro'til6Hrl#h r;e
Dara- tLsecnf\ro

t\
(Don. Frfnco Rùzo)

t

Data - PER IL RES ABILE DEL PROCEDIMENTO - Valutazìone
lmpatto Ambi
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9.4.2002, del parere tecnico favorevole di cui all'art. 12 del Regolamento per I

Navigazione Marittima;

2. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.L.;
FINE TESTO_-

Si attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile del presente atto.

Data - IL DlPJcENTg;)rrlutazione Impatto Ambientale - Settore

,o"n.,@r^ r*""*,,

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianificazione Terrítoriale, Paesistica e AmbienÎale
Prccedimenti Concertativi - Servizio

CODICE PRATIC-A
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Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Data - PER IL RESPON tLE DEL PROCEDIMENTO - Valutazione

Impatto Ambierì

(Dott(Sie.ra Ant

*lo 6'Jbr r
Data - IL SEG

(Dott.

ATTO

Bilril- r'?I vv'

COD.ATTO: DELIBERAZIONE



SCHEMA N..................".92600

DEL PROT. GEN. ANNO ,.....2005

il#\otdo
OGGETTO : Comune di Genova - Conferenza di Servizi ex art. 6l'r' 13/99 e s'm'

uppro,rurioo. progetto definitivo per I'ampliamento e la realizzazione di nuove spiagge tra

Capo Crevari.

e art. 14 L. 24I/90 e s.m. e r. Per
il confine occidentale di Genova e

DOCUMENTI ALLEGATI COSTITUITI DAL NUMERO DI PAGINE A FIANCO DI CIASCI]NO INDICATE

PER UN TOTALE COMPLESSIVO DI PAGINE N. 15

- Relazione istruttoria del Settore Valutazione Impatto Ambientalen.234 del27'4'2005l'

- Parere del settore opere Marittime ed Ecosistema costiero espresso con nota n' 726

27.4.2005;
- Parere del Servizio Tutela del Paesaggio espresso con nota n. 1240 delt3.4'2005;

- parere del Settore politiche dell'Assótto dei Territorio espresso con nota n. 1614 del 24.5'2005;

- parere del Settore Pianificazione Territoriale espresso con nota n.826 del 27'5'2005'

DAIA - IL RESPONSABILE DELPROCEDMENTO Data. PER IL ILE DEL PROCEDMENTO - Valutazione

impatto Ambienta

/ú:[ î'il?fl6" gu

ALLEGATO
ALL'ATTO

(Dott.ssa

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale
Dipartimento Pianificazione Territoriale, Paesistica e Ambientale

Pròcedimenti Concertativi - Servizio
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIAN IFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA ED AMBIENTALE

Settore: VALUTAZIONE Dl IMPATTO AMBIENTALE

rf'ìw
. lgv

Oggetto: screening - realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di
Genova e CaPo Crevari- ProPonente
Comune di Genova

Si trasmette
istruttoria n.234 del

Cordiali saluti

AFFARIGTUNÎA
p........... c ........... c ..........-

L'ISTRIJT]-ORE
(Pattiz:a P4,l14sta)trl

-g/VI

Genova, 2E.oC, -cí
Prot. n.:
Allegati:

Servizio Procedimenti
Concertativi
SEDE

6Pp
L

per" la pr-ecisposizione degli atti di compeÍenza, la relazione
27 .04.05, relativa al I'oggetto.

procedimento

Regione Liguria, Via D'Annunzio, 111, 1612l Genova

Tet. 0 1 0-548 53 69, Fax 0 1 0-5484055, e-mail via@egione'liguria.it .J
X/

- t íi'lji:; :;jJI



ll Fle,:!cn:;

RELAZIONE ISTRUTTORLA. n" 234 de127.04.2005
Procedura di SCREENING
(art. 10 della l.r. n. 38/98)

OGGETTO: progetto per la realizz,azione, nel tratto di costa tra il confi:re occidentale di Genova e Capo Crevari, di un
pennello in corrispondenza dello scogto Nave, con setto sourmerso di proiungamento, e di un sistema di secche a

protezione del ripascimento delle spiagge fino al rio Lupara.

PROPONENTE: Comune di Genova, Direzione Servizi Tecnico-Patrimoniali, Settore Idrogeologico e Aziende, Ufficio
Opere Idrogeologiche

TIPOLOGIA PROGETTUALE: punto 10j) dell'allegato 3 alla 1.r. n. 38/98, area non sensibile.

PROCEDIMENTO:
data di awio:

collaborazioni attivate :

18 marzo 2004; a seguito della rielaborazione progettuale richiesta al proponente

dalla Regione con nota n. 10427811906 del 6.08.2005, la procedura avviata è stata

annullata. Il proponente ha proweduto a trasmeftere la nuova proposta progetfliale,
che è pervenutaim data7.03.2005; a partire da tale data decorrono i termini del

nuovo procedimento.
Servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero (nota n. 726 de|27.04.05), Settore

Pianificazione Territoriale, Servizio Tutela del Paesaggio (nota n. 1240 del
13.04.05);

Quadro di rirferimenta pro grammatic o :
Il progetto è promosso da un protocollo d'intesa fra Regione Liguria e Comune di Genova, -approvato con D.G.R. n.

149312001, che prevede I'ampliamento e la realuzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo

Crevari. ln particolare allo stato attuale vengono sviluppate la progettazione definitiva dell'intero intervento e quella

esecutiva del 1" lotlo, owero il tratto compreso fra Capo Crevari e Punta Bonetti.
PTCP. L'area risulta assoggettata ai seguenti regimi;
assetto geomorfologico: CO
assetto insediativo: IS-MA
assetto vegetazionale: COL-ISS in regime normativo di Mantenimento.
Piano Territoriale di Coordinamento della Costa: nel fascicolo 2.2.l. "Tndicaziani progettuali del Piano", il litorale di
Vesima è iadicato come idoneo per 1o sviluppo di un progetto pilota di ricostruzione e ampliaments delle residue

spiagge esistenti, da collegarsi con una più vasta azione di riqualificaziore evaloizzazione dell'intera costa interessata.

Piano di Bacino: i bacini dei rivi ricompresi nell'area di intervento (rio Lupara, rio Chiesa, rio Casello, Rio Martino, rio
Agugia, rio Vesima e minori) sono regimentati dal P. di B. degli Ambiti 12 e 13, approvato con D.C.P. n. 65 del l2-I2-
2002. Per quanto riguarda la tipologia geolitologica questa zona appartiene al "Gruppo di Voltri" ed è costituita
prevalentemente da rocce verdi come metagabbri e serpentiniti, e da calcescisti.

PUC: approvato con D.P.G.R. n44 de| 10-03-2000, semprende questo tratto di litorale inZona F - Servizí, Sottozona

FB - Coste e attrezzature balneari. Le funzioni caralterazanli sono quindi balneazione, nautica minore, atteT"zai\e
balneari e servizi pubblici per il tempo libero. La zona ricade in Regime Normativo CE, quindi di conservazione,

applicato ai tatti costieri di elevato valore paesaggistico per integrita, rappresentatività e leggibilita degli elementi
naturali antropici. La sottozona FB prevede la sistemazione superficiale delle aree per realizzare il ripascimento degli

arenili e le opere di difesa della costa. Sono ammesse anche fruizioni di tipo legato in particolare alle attivita nautiche.

La zona è sottoposta a vincolo paesaggistico.

Quadro di riferimento pro gettuale :
Il progetto prevede 7a realizzazione di circa 33.000 mq di nuova spiaggia in corrispondenza delle atfuali scogliere
radenti a protezione dell'Aurelia (circa 7.000 mq), con un avanzamento medio lineare dell'attuale linea di costa di circa

20 mefi. Della scogliera è previsto I'abbassamento della quota e il rimodellamento in modo che alla fiae dei lavori essa

risulti quasi totalrnente ricoperta dalla spiaggia.
La direttrice essenziale di progetto consiste nella fraurmentazione della costa con la realizzazione di penaelli e secche,

nel miglioramento dei profrli di falcatura degli arenili e nei successivi versamenti di materiale ghiaioso e sabbioso per

ripascimento, in modo da interrompere l'azione di asportazione di materiale delle potenti rip currents cui il litorale è

atfuabnente sottoposto.

liT5"#"rrtJ-"ffi*:ffi%:fi: 31"íti*"u" mediantij un per,,euo con mantèlrata di tipo chiuso 
" 

*ursioutoruti del peso

di 3-5 t, con quota 2,5 m sul l.m.m.. Prolungamento dell'aggetto naturale dello scoglio Nave mediante un pennello
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con ampiezza sommitale in testata di 8,5 m, e quota 0 l.m.m.. I1 pennello si spinge fino alla batimetrica - 1l m, con

un punù di flessione verso ponente in corrispond enza della batimetrica - 10 m. L' artpiezza al piede della testata è

di 60 n cbca. La struthrra è costituita di un nucleo di tout venant e da un doppio strato di massi da 2-4 t e da 5-7 t
neile berme.

b) realizzazio11e di un setto so151merso, della lungbezza di ctca 67 m, cbe si collegherà al piede del pennello dello

Scoglio Nave e scenderà fuo a circa -15 metri. I1 raccordo col pennello saùr realizzato con sacchi in tessuto di

pofilropilene della capacità di 2 mc riempiti con sabbia. La struttura del setto consiste in elementi prefabbricati di

calcestruzzo armato a T rovesciata, lunghi 6 metri e spessi 15-20 cm, posati sul fondale e a questo fissati con tubi ia

acciaio di due metri. Gli elementi saranno collegati fra loro per mezzo di lastre metalliche.

Le caratterístiche del pennello dello scoglío Nave sono desumibili esclusivammte dalle planimefiie di progetto D03

. rev71, D04 revTl e D05 revTl, in quanto né la Relazione tecníco illustrativa, né la Relazione dì screening sono state

adeguate alla nuova soluzíone progettuale. A tali tavole si fa pertanto riferimento per lo svolgimento della presente

istruttoia.
c) realizzaziote di una secca posizionata su quella atfualmente presents in zona Falconara. E' la secca n. l, e avrà una

mantellata, interament, ,o.-"rsu, di tipo aperto per un migliore assorbimento del moto ondoso, realtzzata con'

massi naturali di 5-7 t nelle parti a mare e di 3-4 t nella porzione ridossata. La sezione longitudinale è di circa 50 m,

quella trasversale di crca 87 m. La secca si colloca sulla batimetrica dei - 5 m ed ha quota 0 l.m'm.. La strutfura

dowebbe consentfue la formazione di un tombolo ed il mantenimento in sede del materiale da ripascimento;

d) rcalizzazione della secca n. 2 in corrispondenza di Punta Bonetti, con caratteristiche simili alla secca n. 1;

"j realizzazione della secca n. 3 in corrisp ondenzadello Scoglio dell'Agugia, con caratteristiche simili alle precedenti;

D realiz-zazione di due piccoli pen:relli agli estremi di levante e di ponente della Spiaggia Lupara. Le due stutture,

sostanziabnente diffeìenti rolo p"r la btngbezza, avftìnno mantellata di tipo aperto reahzzata con massi di 2-4 t e
parte emersa a 1 m l.m.m. Lalinghezzasaràrispettivamente di circa 19 e28 m e la larghezza4m. L'intersezione

della testata con il fondale sarà a circa '2,3 m.
g realir-zaziane di un fcnte di alilrl"uilazione sul lato ovest rispetto alia foce del Rio Lupara, deiimitato a levante da

unpiccolo pennello con funzione di frltro;
h) versamento di materiale da ripascimento, con caratteristiche dedotte dalla caratterizzazione deÍa spiaggia esistente

e dai risultati degli studi su modello fisico, matematico e sedimentologico. La previsione consiste nel versare circa

11 50% del volume necessario di materiale con granulometria compresa tra 100 e 5 mm, rimandando alla fase di

completamento e formazione della coltre superiore la scelta di materiali più fini, in modo da rcalizzare la

granulometria prescelta D5q= 10 rnm, con fuso fra 3 e 15 mm circa, stabile alle verifrche e sulla cui base sono state

calcolate le quantità. I" ogú caso dowanno essere fatti salvi i limiti zulla frazione pelitica atti a salvaguardare le

componenti biocenotiche.

Sono forniti i calcoli di dimensionamento delle opere.

È prevista larealizzazione per lotti: il prim-o louo è costituito dalla realìzzazione del pennello dello scoglio Nave, delle

secche indicate con i numeri I e 2, e del ripascimento del tatto di spiaggia compreso (130.000 mc). il secondo lotto è a

completamento dell'intervento (secca n. 3, pennelli spiaggia Lupara e relativo ripascimento).
per il mantenimento del profilo è indicata la necessità di versare dal fronte di alimentazione in loc' Lupara di circa 3000

mc/anno.

Approwi qionamento materiali
Sia i massi du ut bt *" p", la realuzazione di pennelli e secche (per un totale di 72.500 mc ca), sia il materiale di

ripascimento (circa 230.000 mc) dovranno essere di colore e litologia compatibile con quella della zona.

IJno studio specifico è stato commissionato al DIPTERIS dell'Università di Genova. La icerca di possibilì fonti di

approwigionamento per i massi ed il materiale da ripascimento è stata svolta preliminarmente presso cave delle

nóvince di Genova e Savona e del basso Piemonte. Per il materiale di ripascimento si prospetta la possibilita di

utiliz-zaremateriale proveniente da disalvei e sgombri dei corsi d'acqua, auche in quantità considerevoli, prwia verifiga

della qualità e presiando particolare attenzione al contenuto in pelite. A tal fi:re sono state prese in considerazione le

analisieffeffuate dall'ARpAL relativamente ai Torrenti Polcevera, Leira e Cerusa ed è in corso di verifica la possibilità

di utlizzare materiale proveniente dal Torrente Varenna.

Indagini relative alta possibilità dí utilizzare Io smarino derivante dallo scavo di opere pubbliche quali infrastrutture

straialì e/o ferovÌali", ho evidenziato l'assenza ad oggi di informazioni sufficienti sia sulla tempistica che

sull'ídoneítà dei materiali dal punto di vista litologico e della granulometría otteníbile'

Particolare attenzione dovrà àssere posta nella selezione dei mateialí, allo scopo di garantíme l'ídoneità ai requisití

di progetto e di lìmitarne lafrazionefine.

Cantiere: sono individuate planimetricamente le piste di cantiere, son accesso alla spiaggia dall'Aurelia e regoiazione

,"-ufoti"u. Tali piste potrrr,no essere realizzate mediante versamento di materiale arido sull'esistente massiiciata di
^-__ f ---- a-- - 

-r:: 
- -ir

-protezione dell'Aurelia. Le secche e i pennelli de1la Lupara saranno realizzatí da leua, come alche la porzrone dt

collegamento a terra dello scoglio Nave. La parte aggettante del pennello dello scoglio Nave sarà invece realizzata da

{/
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shtdio meteomarino
Sono stati svolti studi sulla dinarnica evolutiva de1le spiasee, sugli effetti indotti dalle opere di protezione dgila costa
nonché uno studio su modello fisico ia canale dell'evoluzione del profilo di tpi"ggi" 

""lla 
situazione atfirale e in

presenza delle opere di difesa previste. Incarico affidato dall'A.S.Ter. Genova ail'Università degli Studi di Firenze.
E' stato inoltre affidato al DIPTERIS dell'Università degli Studi di Genova un incarico per llredazione di uno studio
sedimentoloeico del litorale in oggetto con relative analisi sranulometriche sui campioni prelevati.

I1 quadro conoscitivo di riferimento è costituito dal rilievo batimetrico specificamente svolto per la progettazione. Sono
state condotte prove con il modello numerico MIKE 21 sulla base di dati fomiti dall'A.S.TerGenova per le tre
condizioni di mare considerate rappresentative della mareggiate da SE, S e SW, cbe carcttenzzano rj,moto oìdoso sul
litorale di Vesima. La soluzione progetfuale è stata testata anche su modello fisico.

L'indagine sedimentologica è stata condotta su campioni di materiale prelevati in corrispondenza della batti gta (n 24) e
della spiaggia sornmersa (n. 57), fino alla profondita massima di circa 12 metri. Sono slate quindi realizzate le carte di

' distribuzione dei parametri statistici principali (media, classazione, skewness) e delie classi màdaL più significative.
La determinazione teorica del profi.lo tasversale di equilibrio della spiaggia è stata effethrata uAlizzando il metodo di
Dean, utile per determinare la granrrlometria più idonea per la ricostruzione del litorale e per il calcolo delle quantità da
versrire- In sintesi l'applicazione della metodologia di Dean dimostra la stabilità di granulometrie comprese fra 2 e 20
mm nel tatto occidentale, mentre procedendo verso oriente sono più stabili sedimenti con diametri maggiori di 10 mm.
Almeuo nella prima fase dei lavori le granulometrie consigliatè per il settore orientale vanno dai 40 ai 60 mm di
diameto, mentre successivamente potrà essere utilizzato materiale carafterizzato da D56 compresi fra 5 e 20 mm.

Quadro di riferimento ambientale
Biocenosi nar:'ne: indagini dirette condotte nel tratto Lupara-Scoglio Nave hanno evidenziato la presenz a di posi^donia
oceanica oltre alla già segnalata Cymodocea nodosa. La Posidonia è localizzata di fronte alla scogliera a est dello
scoglio Aguglia, su un fondale compreso fra i -10 e i JA m. La copertura è a mosaico e su superfici ridotte. Sono
presenti invece estese aree di matte morta che indicano una copertura in passato piuttosto estesa. I1 limite superiore della
Posidonia viva si trova a una distanza di circa 350 mI dalta linea di costa. Sonò presenti anche affioramenti rocciosi a
circa -8 m, con copertura di alghe fotofile che nascondono una ricca componente animale.

Geologia: 1à zona in oggetto è caratteizzata da un substrato geologico appartenente al Dominio Piemontese Ligure
caratÎeizzato da unità metamorfiche e flysch del ponente tigure. tn particolare si tratta di calcescisti del Turchi:ro, *-olto
ben rappresentati e comprendenti calcemicascisti riccamente muscovitici, più lembi e scaglie di gabbri, píasiniti,
serpentiniti, serpentinoscisti e serpentiniti a relitti del Gruppo di voltri.

MonitorasEio
Sono formulati alcuni suggerimenti per I'impostazione di una campagna di monitoraggio per valutare gli efge6i sulle
biocenosi costiere' La proposta è condívkibile nelle sue linee generali, con l'attenzione che-l'ubicazionel Ia srpaziatura
dei profiIi batimetrici e dei punti di campionamento corrispondano a quetli già realizzati per gli studi propàd*tfA ol
progetto. Dowà inoltre essere integrato con il rilievo delle componenti bionaturalistiche.

Paesaeeio
La revisione progetfuale del pennello dello scoglio Nave proposta a modifica del primo progetto risponde
essenziaùnente alla necessità di ridune l'impatto paesistico degli interventi. Sono fomiti alcuni fotomàntaggi prospe6ici
she consentono dt apptezzare I'ef[efto delle opere in previsione. II progetto consiste quindi totto*iit*"rti netta
riqualificazione e miglioramento del litorale, con ricadute ín termini paesístící d.i indubbio valore. Gli interventí sono
quindi assentibili a condizione che siano osservate alcune cautele relativamente alle caratteristiche dei materiali.
L'awio deí lavori dovrà essere subordinato alla verifi.ca dí coerenza dei materiali da pafte del servizio Tutela del
Paesaggio regionale, che autorizza

Conclusíoni
I1 processo di elaborazione delf intervento ha visto il contributo di varie competenze di natura differente, e la soluzione
proposta consente di conciliare esigenze di tipo paesistico ambientali e di efficacia delle opere, vista anche 1a fiaalita di
vaToizzazíone e riqualificazione del tratto di costa in oggetto. L'assenza di impatti significativi sul sqmparto
bionaturalistico consente di escludere I'intervento ia oggetto dall'assoggettamento a VIA, a condizione che siano
osservate le seguenti prescrizioni:
1. i sedimenti utiTizzatt per il ripascimento dovranno rispettare la soglia de| 5% di pelite, determinata mediante

setacciatura a umido;
- 1.-- -:orefcaso diutilizza dimatenale pioveniente da pulizia idraulida di coisi d'acquà,-dòtiànnó ésserè ésó1udí i materiaii

scavati da aree non ricadenfi nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standards qualitativi in termini di frazione
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pelitica' A tale scopo dowanno essere individuate planimsfisamente le superfici oggetto di escavo ricadenti
nell'alveo attivo, e le relative planimefis trasmesse ad ARpAL ai frni degli eventuali controlli in fase di cantiere;
la compatibilità fisico-chimica e microbiologica dei sedimenti dowà essere verificata mediante caratteruzazione
conforme ai protocolli ARPAI, che dowà esprimere parere vincolante sul loro utilizzo;
per le opere fisse dowanno essere unlizzart anfiboliti, gabbri metamorfici o diabasi che rientrino nelle unità
tettoniche catattenzzanti il contesto, evitando nel modo più assoluto I'uttltzzo di litotipi che si difgerenziano per
colorazione e strutfura; analogamsnle il materiale di ripascimento dovrà 

"rs"." "ro*àticamente 
coerente con le

spiagge esistenti;
il programma di monitoraggio dowà essere strutturato ricalcando I'ubicazione e Ia spaziatura dei profili batimetrici
e dei punti di campionamento eseguiti aei rilievi condotti per lo sfudio propedeutico al progetto, ed integrato con il
rilievo di massima della componente bionaturalistica (con riferimento aia Posidonia ocàan-ica).

t+.
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REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE, EDIL|ZIA E
LAVORIPUBBLICI

SETTORE: Opere Marittime ed Ecosistema Costiero

Comune di Genova: Conferenza di
OGGETTOl Seruizi ex art.6 L.R.I3/99 e s.m. e arf.14

L.241/90 e s.m.
progetto definitivo
realizzazione di
confine
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Prot. n. + Zè
Allegati:

Al Settore Valutazione di
Impatto Ambientale

SEDE

Al Seruizio P rocedimenti
Concertativi

SEDF

, .. 
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Gon riferimento alla pratica in oggetto, questo Ufficio ha eseguito una isti'uttoria
finalizzata alla verifica di idoneità tecnico-ambientale delle opere i cui risultati sono riportati
nel seguito.

1. Descrizione del proqetto.
ll tratto di litorale oggetto di intervento è compreso tra il confine con il Comune di

Arenzano e lo scoglio nave per uno sviluppo complessivo di circa 1800 m.
Procedendo da levante verso ponente il progetto prevede le seguenti realizzazioni:
- pennello di incorporamento dello scoglio nave che si protende da costa per oltre 50-

60 m fino ad un fondale di circa 9-11 metri, con quota di sommità pari a 2.5 m
s.l.m.m. n-eJ.lRI!-q]fg..,le,-gg,oglieta e, 19 9ggglig nAve e quota pari a 0 m per il tratto

"" - '**-"?à6-Sóóóiió 
riài;A iérso'ùàie. cómpietamenio dellò Àtesso con setto sommerso

fino alla profondità di 15 metri, al fine di fornire un appoggio sicuro alla spiaggia di
Falconara anche in previsione dell'innalzamento dei fondali a seguito del
ripascimento.

- Nuova secca in corrispondenza della secca naturale attualmente esistente, di fronte
alla scogliera di protezione della S.S. Aurelia, posizionata su fondali dai 5 ai 7 metri
a circa 60 metri dall'attuale piede di scogliera, con fronte di circa 50 metri e quota 0
m s.l.m.m., al fine di rendere possibile la formazione di un tombolo e stabilizzare la
spiaggia in progetto

- Ripascimento della spiaggia di Falconara, mediante versamento di 130000 m" di
materiale, per una ampiezza, dinanzi all'attuale scogliera, di circa 30+35 m, al fine
di evitare il riflesso del moto ondoso causato dalla scogliera retrostante.
Due secche in corrispondenza degli estremi della spiaggia di Vesima
(rispettivamente in corrispondenza di punta Bonetti a levante e scoglio Aguglia a
ponente), semiemergenti (quota 0 m s.l.m.m.) su un fronte di circa 50 m, poste a
distanza di circa 60 m dal ciglio del promontorio e dell'attuale scogliera radente, con

Lg,..-s_gpp.-9*..d.i,a*sSef.bi1g-il. mpto ondoso incid-ente, eliminando I'attuale riflesso creato
dalla scogliera.

- Ripascimento della spiaggia di Vesima stazione e dell'Aguglia, mediante
versamento di 100000 m" di materiale.
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- Fronte di alimentazione ín sponda sinistra della foce del Torrente Lupara per untratto lungo circa 50 metri, deltipo di quello funzionale sulla spiaggia di Bergeggi, dicirca 3000 m"/annui.
L'attuazione degli interventi awerrà per lotti: il primo lotto riguarderà la realizzazionedel pennello dallo scoglio nave, delle secche 1 e 2 e del ripascr:mento della spiaggia diFalconara pari a 130000 m3; il secondo lotto pt"u"o.ta-b realizzazione della secca 3 (incorrispondenza dello t.oglLo dell'Aguglia), dei oue moti Lupara e il versarnento di circa100000 m3 sulla spiaggia diVesima.- '

rauli ntcaLadocumentazioneprogeit@studispecialisticicondottisu
óà p"igrJ"rto*"ìri" superiori a2n ltr- ar' 

-^J^lr- ---'
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lq deri'nizione o"rru"o]niri.r"*orrliuu'. o-g'ruii",,v uvYI sttg(tlindiitti"'de[é*óB6ié'-di'óiftlbà*della cósta, e sedimentoìoglci, per l'analisi dela dinamicasedimentaria e della stabilità dei profili di spiaggia in ielazione alle granulometrie deimateriali di apporto.
Le onde utilizzate negli studi di dettaglio fanno riferimento a quelle individuate sullabase dello studio meteomarino condotto nét progetto preliminare. 

'l 
risuftal ;;i;;;il;

matematico hanno consentito di valutare íl regime óelle correnti da moto ondoso nello statoattuale, con flusso sedimentario vei'so Est, incéntivato dalie forti turbolenze dovute all,azionedi riflesso, verificando I'attenuazione delle correnti stesse ad opera delle nuov" 
"trutt*". 

Èstata inoltre studiata I'influenza del pennello dello scoglio nave sul regime delle correntiindotte dal moto ondoso verificando che la modiica apportata àr pennello, reso
semiaffiorante, non ne inficia la resa, mantenendo la sua funzione di impedimento altransitodei materiali delle spiagge in progetto. Lo studio sedimentologico evidenzia che legranulometrie con D50 fino a 10 mm sono stabili ovunque mentre nella parte centrale ed
occidentale risultano stabíli anche D50 di circa 2 mm. ll dimensionamento delle strutture èstato effettuato mediante la formula di Hudson con il coefficiente KD modificato secondo le
indicazioni di Van der Meer per strutture ampiamente tracimabili. lnfatti nel caso in progetto

. I'ene.rgig .dell'onda*n-g1..:i.9.i:-tipa totalmente sulla mantellata e la massa d'acqua si riversa'oltrd"tf5l?iittùià:'"Di"óóàèègúérrza 
it dimension"r"hio oài pennelo e dele secche, condottoper un'altezza d'onda.di progetto pari a 4.18 m, porta a valori del peso dei massi naturali

compresi tra 5 e 7 t. I due pennelli Lupara risultano verificati per massi 
"on 

p"* 
";È;;tra2e4t.

ll progeffo prevede un monitoraggio morfo-sedimentologico per i 5 anni successivi
all'intervento, con prelievo di campioni-di spiaggia emersa e sommersa e rilievi batimetrici
fino a profondità dell'ordine di 20-30 metri.

2.1 Esito dell'istruttoria tecnica
Si ritiene la d.ocumentazione progettuale sufficiente per poter esprimere un parere

tecnico favorevole riguardo la stabilità d-elle opere di difesa e della spiaggia di progetto. lnparticolare da un confronto operato sul dimensionamento della manteítatà-oette opere, tra laformula di Hudson impiegata nel progetto con il valore del coefficiente Ke incrementato, e la
formula di Van Der Meer per opere-semisommerse, applicabile al casó in esame, è stata
rilevata la sostanziale adeguatezza della scelta della categoria dei massi ín progetto.

Si riiiene inoltre che il piano di monitoraggio previito sia adeguato alla realizzazione
degli intervelj!--.il.pipgello, gi sottolinea comunque la necessità che I'ubicazione e la
spaziatura dei profili batimetrici e dei punti di campionamento siano concordi a quelli già
realizzati per lo studio propedeutico al progetto.

CodfÉto EMS 6926 Dipartimen_to_Am_bjglt9-Edillzia.e.!avori pubbtíci - via-D'Annunzio, 111 - Genova
Responsabile del procedimento: Ing. Arianna Venturino

ter. 010,/s48 4213 - E-mair: 
HFFE.Èî,9,.iîtgirione.risuria.it
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"""i*''.CIostÎuzíÒnè"di'dÚe piccoli pennelli in corrispondenza degli estremi di levante eponente della spiaggia Lupara per migliorarne la profondità, con funzione di filtroper il materiale del fronte di alimentaàone adiacente e di separazione dalla zonariflettente.
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" "'Pèi'"iiiiàiiTo' rúffiAETffiI ol t{udrrtu tlguaroa la caratterizzazione dei fondali dal punto di vista naturalistico la

:Î1,1tÍl:t: *: n:.:!'li,impatti sul.patrimonio oelle Lonrunita marine bentonicne sono stateI Nr ùut tu :itatgutilizzate le risultanze di uno studio condotto nel 2001 dal DlprERls, nell,ambito di unostudio finahzzato al monitoraggio dell'intervento di ripascimento effettuato nel l ggg sullaspiaggia diVesima.

Distintisaluti.

I fondali non presentano habitat di particolare pregio, ma sono presenti alcuniaffioramenti rocciosi mentre tra le isobate oeì to e dei 20 metri sono documentate píccoleformazioni relitte di Posídonia oceanica, il cui stato diconservazione non raggiunge i requisitiminimi per essere ascrivibile all'habitat prioritario di cui alla direttiva g2/43/cEE.

3.1 EsÍto dell'istruttoria tecnica
Alla luce ditari considerazioni siafferma quanto seguetr I'intervento non ha interazionidirette con habitalsensibilitr per evitare fenomeni di infangamento dei fondali e di torbidità persistente delle

acque, in considerazione dei notevoliquantitativi in gioco, si ritiene che i sedimenti
utilizzati per il ripascimento debbano rispettare la soglia del S% di pelite,
determinata mediante setacciatura ad umido."- '-"--il"-Til6i-óàló-Aî-iìiiilzzii"?í 

iielèiiare o"ri""if a. attività di putizia idrautica di corsi
d'acqua si ritiene necessaria la prescrizione che siano esciusi i materiali scavati da
aree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standard qualitativi
in termini difrazione pelitica; a tal fine dovranno essere adeguatamente individuate
su idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluviale ricadenti nell,alveo
attivo, da trasmettere all'Arpal aifini deglieventuali controlli sulla fase di cantiere.o La compatibilità dei sedimenti utiliziati dal punto di vista fisico chimico e
microbiologico dovrà essere verificata mediante caratterizzazione conforme aiprotocolli diArpal, che dovrà esprimere parere vincolante sul loro utilizo.

4. Conclusioni
ln conclusione, per quanto di competenza, si ritiene di poter esprimere parere tecnico

favorevole alla realizzazione dell'opera in oggetto ferme restando le seguenti prescrizioni:tr per evitare fenomeni di infangamento dei fondali e di torbidità persistente delle
acque, in considerazione dei notevoli quantitativi in gioco, i sedimenti utilizzati;";lr4
ripascimento d.evono rispettare la soglia det 5% d-i petíte, oeterminài"i"à[^tl U/

,".-*-"f,9J-e99jelgn-e.{.srrr.i"d,s..."tr Nel caso di utilizzo di materiale derivato da attività di pulizia idraulica di corsi
d'acqua si ritiene necessaria la prescrizione che siano esclusi i materiali scavati da
aree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standard qualitativi
in termini difrazione pelitica; a tal fine dovranno essere adeguatamente individuate
su idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluvÉle ricadenti nell,alveo
attivo, da trasmettere all'Arpal ai finideglieventuali controlli sulla fase di cantiere.B La compatibilità dei sedimenti utilizzati dal punto di vista fisico chimico e
microbiologico dovrà essere verificata medianie caratterizzazione conforme aí
protocolli diArpal, che dovrà esprimere parere vincolante sul loro utilizzo.tr ll mo-nitoraggio dovrà essere effettuato'ricalcando I'ubicazione e la sfaziatura deiprofili batimetrici e dei punti di campionamento eseguiti nei rilievi condotti per lo
studio propedeutico al progetto.
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REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO PIANIFICAZION E

TERRITORIALE. PAESISTICA ED
AMBIENTALE

SERVIZIO TUTELA DEL PAESAGGIO

Oggetto: Pratica n. 34.977 (Conferenza di
Servizi ex art. 6 della l. n, 1311999).

Pratica n. 35.823 (Procedura
verifica/screening)

Comu ne di G ENOVA (G E).
P ro g etto def in itivo per
I'ampf iamento e la realizzazione di
nuove spiagge tra il confine
occidentale di Genova e CaPo
C revari.

Genova, 13.4.2005

Prot. n. 42qa
Allegati:

Al Servizio Procedimenti
Concertativi

Al Settore Valutazione di

lmpatto Ambientale

p.c. Al Settore Pianificazione
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In merito alle richieste di parere, formulate con nota n.46909/480

del 9.03.2005 dal Servizio Procedimenti Concertativi e con nota n.440
dell'1 1-03-2005 dal Settore Valutazione di lmpatto Ambientale, si

rappresenta quanto segue.

Le opere di che trattasi risultano - come già indicato in casi similari
- di competenza dello scrivente Servizio essendo afferibili alla
fattispecie prevista dall'art. 1, punto 2, lettera 'rb'della l.r. n.2011991,
quali grandi opere di sistemazione idraulica, in quanto gli interventi
proposti, pur se non comprensivi di opere d'arte propriamente dette o

opere a mare consistenti, risultano estremamente incidenti negli effetti,
il ripascimento appunto, sia per le quantità di materiali utilizzafi che per

la loro incid enza geometrica.

ll progetto definitivo in esame è proposto a stralcio, in attuazione
ad un progetto preliminare approvato in data 31-10-2002 che
ricomprende l'intera unità fisiografica da Capo Crevari al confin'e

occidentale di Genova.

ll tratto di litorale interessato del Comune di Genova per uno

sviluppo totale di 1800 metri, ricompreso tra il Comune di Arenzano e lo
Scoglio Nave, è stato oggetto di pesanti trasformazioni nel tempo,
dovute alle modifiche di tracciato, apportate negli anni 80, alla strada
Aurelia con la realizzazione di opere d'arte e di sostegno lungo costa e

,massiceia{e di ppotezioRe, nonche a fenorneni erosivi della spiaggia ed

al mancato apporto naturale e artificiale di materiale.
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Pratiche n.34.977 - 35.823

L'intervento in esame consiste nel parziale salpamento delle
scogliere esistenti emerse e sommerse, con successivo ripascimento
dei tratti interessati delle scogliere fino a ricoprirle interamente, nella
realizzazione di due piccoli pennelli agli estremi della spiaggia lupara,
nella realizzazione di tre secche soffolte radicate a terra con tout
venant sommerso, nel rinforzo con massi semisommersi dello scoglio
Nave, nella realizzazione di un pennello aderente allo scoglio Nave, con
ripascimento di tutto il tratto di litorale, per un volume stimato di circa
230.000 mc di materiale, proveniente prevalentemente dal Torrente
Polcevera, da realízzarsi in più fasi temporali.

In sede di Conferenza di Servizi referente del 1B-03-2004 sono
state evidenziate perplessità in merito alla realizzazione di un pennello
contermine allo scoglio Nave, in quanto detta opera avrebbe inciso
sostanzialrnente sulla emergenza geologica dello scoglio Nave e sul
manufatto storico a terra (batteria della seconda guerra), che
rappresentano un importante valore paesistico e d'immagine della
costa.

Successivamente, dopo vari incontri con il progettista, è stata
presentata in data 10-03-2005 una nuova soluzione progettuale
alternativa al pennello emerso adiacente allo scoglio Nave, tale da
contemperare sia I'esigenza principale di opera di difesa e sia il

mantenimento e la conservazione dei valori paesaggistici dei luoghi.

Tale soluzione si è concretizzata con una scogliera emersa che
collega lo scoglio Nave con la parte a terra, ed un pennello a scogliera
semisommersa (quota 0,00 s.l.m.) radicato sullo scoglio Nave, il tutto al
fine di ampliare l'attuale spiaggia esistente e proteggere il manufatto
storico a terra

Le opere in parola, pur sostanziali, di fatto non implicano uno
stravolgimento del litorale e delle sue visuali e percezioni del paesaggio
in quanto inuoví pennelli semiaffioranti e le secche soffolte non creano
alcun impedimento visivo sulla percezione dell'orizzonte; per quanto
riguarda altresì le opere relative al ripascimento della spiaggia, le
stesse non modificano in alcun modo il paesaggio, sempre che siano
previsti sversamenti di inerti della stessa natura, tipologia e colore
d ell'es istente.

ll progetto si pone quale riqualificazione e miglioramento del
litorale attualmente compromesso dalla presenza di numerose scogliere
di massi a ridosso della strada Aurelia e caratterizzato da esilissime
spiagge.ciottolose soggette ad incontrastati fenomeni di erosione.

AFFART Gltji\ra
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Pratiche n.34.977 - 35.823

ll nuovo paesaggio che si andrà a connaturare sarà in grado di
risanare un tratto di costa deturpato da opere edilizie infrastrutturali,
realizzate con il solo obbiettivo di migliorare la viabilità stradale, a

discapito di un paesaggio e di una costa di grande valore, e comporterà
una ricaduta in termini paesistici di indubbio valore.

Gli interventi in parola risultano quindi in termini generali non
contrastanti con gli obiettivi di tutela del paesaggio che competono allo
Scrivente Servizio, tenuto conto che tali opere si configurano come un
potenziamento delle opere di difesa esistenti ed un recupero di spiaggia
preesistente nel litorale, tra il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari, senza modificare sostanzialmente la linea di costa.

Per quanto sopra espresso, si ritengono quindi gli interventi
prospettati sosta nzíalmente assentibili sotto il profilo paesistico-
ambientale, con le condizioni sottoriportate:
. sia prevista una particolare ed appropriata cura nella scelta dei

litotipi da utilizzarsi per la realizzazione dei "pennelli" e delle
"secche" soffolte, che dovranno avere caratteristiche idonee anche
nel colore; in particolare dovranno essere utilizzati anfiboliti, gabbri
metamorfici, diabasi che rientrano nelle unità tettoniche di
riferimento caratterizzanti la zona stessa, evitando nel modo più
assoluto l'utilizzo d i tipi litolog ici che si d ifferenzia no per
colorazione e struttura quali il marmo bianco di Carrara ed ect.;

. sia prevista una particolare cura nella scelta dei materiali da
utilizzare per il ripascimento, sia a livello di granulometria che di
scelta cromatica al fine di mantenere la continuità con le spiagge
e s iste nti .

L'avvio. dei lavori approvati dovrà essere subordinato alla verifica di
coerenza dei materiali da impiegarsi in conformità alle prescrizioni

L'efficacia della presentq autorizzazione è subordinata
all'osservanza delle prescrizioní in essa contenute.

Distinti saluti.
*zfuhs (

rL DTRTGENTE,PEL SERVIZIO
TUTELA DEL/PAESAGGIO
(Arch. Glifh'Do€Ìrnard i n i )' 
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IL RESPONSABILE DEL
EDIMENTO
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REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE EDILIZIA E

LAVORI PUBBLICI

SETTORE POLITICHE DELL'ASSETTO
DEL TERRITORIO

Genova,

Prot. n.
Allegati:

"{6/ (1

Vari

Al Servizio
PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

SEDE

oggetto comune di Genova (Ge) - Conferenza di
Servizi relativa all'approvazione progetto
definitivo per I'ampliamento e la
realizzazione di nuove spiagge tra il
confine occidentale di Genova e Capo
Crevari.

ln relazione al progetto di che trattasi, si trasmettono le valutazioni, per quanto
di competenza, dello scrivente Settore.
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Dipartimento Ambiente Edilizia e,La-voIi-Pu!-b.lici-Via 9'Annunzio 111'16121 Genova
- - -- '-- - 

Rèsponsabile del procedimento:
Dott, Geol. Maurizio Iallonghi - tel. OIO/54A3679

e-mail maurizio.iallonghi@regione.liguria'it
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REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO AMBIENTE EDILIZIA E

LAVORI PUBBLICI

SETTORE POLITIGHE DELL'ASSETTO
DEL TERRITORIO

Comune di Genova (Ge) - Conferenza di Servizi relativa all'approvazione
progetto definitivo per I'ampliamento e la
reahzzzzione di nuove spiagge tra il confine f)
occidentale di Genova e Capo Crevari. 'l

lr
Aspetti tecnici. | /

a
Dall'esame della documentazione prodotta risulta che il progetto di che trattasi consiste

nella realizzazíone, in più fasi e lotti funzionali, di vari interventi eterogenei che vanno dal

rafforzamento dello scoglio "Nave" con massi semiaffioranti, alla creazione di setti sommersi,

nuove secche, piccoli pennelli e versamenti di materiale di ripascimento; tutto ciò è finalízzato
all'ampliamento ed allarealizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale del comune

di Genova e io scoglio '1.{ave".

Larelazíone tecnica fomisce un sufficiente inquadramento geologico e geomorfologico

dell'areale costiero interessato dal progetto di che trattasi; viene esplicitata inoitre una

sintetica car attenzzazione geotecnica dei terreni pre s enti.
Nell'ambito deli'analisi sviiuppata per il progetto, viene espresso che i'intervento nel

complesso non interessa particolarmente movimenti di terra e che le previste opere a mare

saxanno posizionate direttamente su substrato roccioso.

Dal punto di vista idraulico, la fascia costiera di che trattasi è interessata dallo sbocco a

mare di pochi rii secondari, di cui il principale è il rio Vesima; il Piano di Bacino stralcio di
competenza è rappresentato dall'ambito n. 12 - 13, bacini minori ed aree scolanti, approvato

con D.C.P. n. 65 del I2ll2/2002.
Il P. di B. stralcio nel tratto costiero in esarne individua solamente un problema di

carattere idraulico all'altezza del nafto di coperhra del rio Vesima sottostante la linea

ferroviaria e la SS. Aurelia, Iocalizzato però a monte delia fascia di litorale in oggetto, e
prevede un intervento infrastrutturale (adeguamento della coperhra); il progetto in parola

tuttavia non influenza i vari interventi previsti dal presente progetto.

Per quarlto fin qui esplicitato, si esprime parere favorevole sul proeetto di chd trattasi.

Il Funzionario del Settore
(Dott. Geol.

_q!p?rtir-rre!r!e-Ar,nbiente Edilizia e Lffii,:fj[:'.J.':,3:ill::nzio 111-16121 Genova

Dott. Geol' Maurizio fallonghi - tel' O10/5485679
e-m a í' m a u rizioÀl#XHi@óllnlîlÀs u ria. it
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'itjg REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO
P IANIFICAZIONE TERRITORIALE'

PAESISTICA E AMBIENTALE

Pianificazione Territoriale
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Genova, 
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Prot. n. g g'b

Allegati:

entt
I f-^

nil îîfiÍ
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SETTORE:
Al Servizio Procedimenti
Concertativi

Oggetto:

IL FUNZIONARIO
Arc(r. CorinnqArlom

Cbil"

REGIoNE LIGURIA - via Fieschi - 16100 cENovA - Tel. (010) 54851 -c:\wlNDowS\TEMPVesimaspiaggia'doc

ln risposta alla vostra richiesta di cui alla nota prot' n 1022 del20 maggio 2005

siformula il seguente Parere'
L,intei.vento di cui si ti.atta è stato individuato come pi.ioritario dei PTC de|la

Costae|aRegionenehafinanziatoecuratodirettamentelaprogettazione
preliminare. La presente progettazioh" O"Rnitiu" è stata affidata al comune di

Genova, che ha beneficiato diuno specln99 contributo regionale (v'lntesa Regione

iiguria - Comune di Genova siglata il 15'5'2002)'

Un finanziamen-tò Jer fa i"alià"iiÀnu C.ú'1'tl"1uento , pari a € 2'290'991'95

è prev-isto nell'APQ Difesa della costa siglato il16.12-2002'

La soluzione progettuale presentata risulta coerente con le indicazioni del PTC

dela Costa e, in ;;;it;d;, òon le modifiche apportate al pennello dello Scoglio

Nave, appare rigfi;ràiiua rispetto allo schema progettuale del preliminare'

Cordiali saluti

Comune di Genova. Conferenza di

Servizi per approvazione progetto

definitivo amPliamento e nuove

spiagge tra il confine occidentale di

Genova e CaPo Crevari

I4
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Oggetto: Comune Genova
Conférenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e

s.m. e art' 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
I'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari.
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI FICAZIONE

TERRITORIALE PAESI STICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Genova, 14.6.2005

Prot. n. 93657-1193

Allegati: //
Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Interventi Demanio Marittimo
Piazzale Mazzini,3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

AIla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il Paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeologica
Via Balbi. 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

e p.c.

Alle strutture regionali :

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio

P ianificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

REG|ONE LIGURIA - Via Fieschi, 15 - 16100 GENOVA - Tel. 010-54851 -Fax.010-587910



!@rul{:*t';* Valutazione di lmpatto Ambientale

PRATICA N. 1258

0.00 oresso I uria - Dioartimento Pianifore l u.uu presso ta Reqtone Liquria - Dipartimento Pianificazi
Paesistica e Ambientale - Via D'Annunzio 111 - terzo piano -

e rritoria le
tlca e Amblentale - Via D'Annunzio 111 - terzo piano - sala riunioni. la

Conferenza di Servizi in seduta deliberante per I'approvazione del proqetto in
oqqetto indicato.

Distinti saluti.

ll Diri
(Arc

Con la presente si comunica che è convocata per il giorno 30.6.2005 alle

REGIoNE LlcuRlA - Via Fieschi 1s - 16100 cENovA - Ter. (010) 54851 -Fax (010)5484849



REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e
s.m. e art. 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
I'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari.

del

\\S\-ì\'a.'re"

Via Fieschi, lS - 16100 GENOVA - Tet" 010-54851 - Fax. O1O-S87910

Genova, 1/Z-erc6
Prot. n. t4(oqoyLtgC

Allegati: vari

Rif. a nota

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -Patrimoniali .

Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Interventi Demanio Mar.ittimo
Piazzale Mazzini, 3
16121 Genova .

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova _'.'
Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeolog ica
Via Balbi, 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed, Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio

Pia n ificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

..",",..1îr'.q' 
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PRATIGA N. 1258

Vista la richiesta, inviata dal comune di Genova condel 17.2.2004 e successiva prot. n. gs04 del 24.2.2e04,
l'approvazione del progetto definitivo indicato in oggetto.

visto che nel corso deila conferenza referente
18.3.2004, ed in seguito all'istruttoria effettuata dalle
competenti nel procedimento, è emersa I'esig enza di
modifiche al progetto come sopra presentato.

Vista la documentazione integrativa inviata dal Comune di Genova con
nota prot. n.7364 det 24.2.2005.

E'convocata per il giorno 21.3.2005 alle ore 10.00 presso la Reqione
tim e

111 te ioni, una seconda Conf e renza di Servizi

nota prot. n.7218
volta ad ottenere

tenutasi in data
strutture regionali
apportare alcune

documentazione come sopra presentata di

ll Dirige Servizio
(Arch. orgon i)

sede referente per
si allega copia alla

Distinti saluti.

I'esame della
presente.

D'

te

REGIONE LIGURIA Via Fieschi 15 16100 GENOVA - Tet. (0j0) S4Asl -Fax (010) 5484849



Genova,

Prot. n.:
AllegatL

"29 o

6l-I

COPIA

q..of

?
REGIONE LIGURIA
DIPARTIM ENTO PIAN I FICAZION E

TERRITORIALE. PAESISTICA ED AMBIENTALE

Settore: VALUTAZIONE Dl IMPATTO AMBIENTALE

Oggetto: screening - realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di
Genova e Capo Crevari- proponente
Comune di Genova

Servizio Procedimenti
Concertativi
SEDE

atti di competenza, la relazioneSi trasmette
istruttoria n. 234 del

per la predisposizione degli
27 .04.05, relativa all'oggetto.

Cordiali saluti

ll Responsa rocedimento
(dott.ssa Solari)

Regione Liguria, Via D'Annunzio, 111, 16121 Genova
Tel. 0 I 0-548 5 3 69, Fax 0 1 0-5484055, e-mail via@regíone.liguria.it
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collaborazioni attivate :

RELAZIONE ISTRUTTORI A n" 234 del 2'7 .04.2005
Procedura di SCREENING
(art. l0 della l.r. n. 38/98)

OGGETTO: progetto per la realizzazione, nel tratto di costa tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari, di un
pennello in corrispondenza dello scoglio Nave, con setto sommerso di prolungamento, e di un sistema di secche a
protezione del ripascimento delle spiagge fino al rio Lupara.

PROPONENTE: Comune di Genova, Direzione Servizi Tecnico-Patrimoniali, Settore Idrogeologico e Aziende, Ufficio
Opere Idrogeologiche

TIPOLOGIA PROGETTUALE: punto 10j) dell'allegato 3 alla Lr. n. 38/98, area non sensibile.

PROCEDIMENTO:
data di awio: 18 marzo 2004; a seguito della rielaborazione progettuale richiesta al proponente

dalla Regione con nota n. 10427811906 del 6.08"2005, la procedura avviata è stata

annullata. Il proponente ha proweduto a trasmettere la nuova proposta progettuale,
che è pervenuta in data 7.03.2005; a partire da tale data decorrono i termini del
nuovo procedimento.
Servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero (nota n. 726 del27 .04.05), Settore
Pianificazione Territoriale, Servizio Tutela del Paesaggio (nota n. 1240 del
13.0a.05);

Quadro di riferimento pro grammatico :
Il progetto è promosso da un protocollo d'intesa fra Regione Liguria e Comune di Genova, approvato con D.G.R. n.

149312001, che prevede I'ampliamento elarealizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari. In particolare allo stato attuale vengono sviluppate la progettazione definitiva delf intero intervento e quella
esecutiva del lo lotto, owero il hatto compreso fra Capo Crevari e Punta Bonetti.
PTCP. L'area risulta assoggettata ai seguenti regimi:
assetto geomorfologico: CO
assetto insediativo: IS-MA
assetto vegetazíonale: COL-ISS in regime normativo di Mantenimento.
Piano Territoriale di Coordinamento della Costa: nel fascicolo2.2.l. "Indicazioni progettuali del Piano", il litorale di
Vesima è indicato come idoneo per lo sviluppo di un progetto pilota di ricostruzione e ampliamento delle residue
spiagge esistenti, da collegarsi con una più vasta azione di riqualificazione e valorizzazione dell'intera costa interessata.

Piano di Bacino: i bacini dei rivi ricompresi nell'area di intervento (rio Lupara, rio Chiesa, rio Casello, Rio Martino, rio
Agugia, rio Vesima e minori) sono regimentati dal P. di B. degli Ambiti 12 e 13, approvato con D.C.P. n. 65 del 12-12-
2002. Per quanto riguarda la tipologia geolitologica questa zona appartiene al "Gruppo di Voltri" ed è costituita
prevalentemente da rocce verdi come metagabbri e serpentiniti, e da calcescisti.
PUC: approvato con D.P.G.R. n 44 del 10-03-2000, comprende questo tratto di litorale.in Zona F - Servizi, Sottozona
FB - Coste e qttrezzature balneqri. Le funzioni caraltenzzanli sono quindi balneazione, nautica minore, alfiezzature
balneari e servizi pubblici per il tempo libero. La zona ncade in Regime Normativo CE, quindi di conservazione,
applicato ai tratti costieri di elevato valore paesaggistico per integrità, rappresentatività e leggibilità degli elementi
naturali antropici. La sottozona FB prevede la sistemazione superficiale delle aree per realizzare il ripascimento degli
arenili e le opere di difesa della costa. Sono ammesse anche fruizioni di tipo legato in particolare alle attività nautiche.
La zona è sottoposta a vincolo paesaggistico.

Quadro di riferimento progettuale :
Il progetto prevede la realizzazione di circa 33.000 mq di nuova spiaggia in corrispondenza delle athrali scogliere
radenti a protezione dell'Aurelia (circa 7.000 mq), con un avÍrnzamento medio lineare dell'attuale linea di costa di circa
20 metri. Della scogliera è previsto l'abbassamento della quota e il rimodellamento in modo che alla fine dei lavori essa

risulti quasi totalmente ricoperta dalla spiaggia.
La direttrice essenziale di progetto consiste nella frammentazione della costa con la realízzazione di pennelli e secche,

nel miglioramento dei prohli di falcatura degli arenili e nei successivi versamenti di materiale ghiaioso e sabbioso per
ripascimento, in modo da interrompere l'azione di asportazione di materiale delle potenti rip currents cui il litorale è

attualmente sottoposto.

Il progetto prevede i seguenti interventi:
a) saldatura alla costa dello scoglio Nave mediante un pennello con mantellata di tipo chiuso e massi naturali del peso

di 3-5 t, con quota 2,5 m sul l.m.m.. Prolungamento dell'aggetto naturale dello scoglio Nave mediante un pennello



con ampíezza sommitale in testata di 8,5 m, e quota 0 l.m.m.. Il pennello si spinge fino alla batimetrica - 1l m, con
un punto di flessione verso ponente in corrispondenza della batimetrica - 10 m. L'ampiezza al piede della testata è
di 60 m circa. La struttura è costituita di un nucleo di tout venant e da un doppio strato di massi da 2-4 t e da 5-7 t
nelle berme.

b) realizzaziane di un setto sommerso, della lunghezza di circa 67 m, che si collegherà al piede del pennello dello
Scoglio Nave e scenderà fino a circa -15 metri. Il raccordo col pennello sarà realízzato con sacchi in tessuto di
polipropilene della capacità di 2 mc riompiti con sabbia. La struttura del setto consiste in elementi prefabbricati di
calcestruzzo armato a T rovesciata, lunghi 6 metri e spessi 15-20 cm, posati sul fondale e a questo fissati con tubi in
acciaio di due metri. Gli elementi saranno collegati fra loro per mezzo di lastre metalliche.

Le caratteristiche del pennello dello scoglio Nave sono desumibili esclusivamente dalle planimetrie di progetto D03
rev}l, D04 rev0[ e D05 rev}l, in quanto né la Relazione tecnico illustrativa, né la Relazione di screening sono state
adeguate allq nuova soluzione progettuale. A tqli tavole si fa pertanto riferimento per lo svolgimento della presente
istruttoria.
c) realizzazione di una secca posizionata su quella attualmente presente inzona Falconara. E' la secca n. 1, e avrà una

mantellata, interamente sommersa, di tipo aperto per un migliore assorbimento del moto ondoso, realizzata con
massi naturali di 5-7 t nelle parti a mare e di3-4 t nella porzione ridossata. La sezione longitudinale è di circa 50 m,
quella trasversale di circa 87 m. La secca si colloca sulla batimetrica dei - 5 m ed ha quota 0 l.m.m.. La struttura
dowebbe consentire la formazione di un tombolo ed il mantenimento in sede del materiale da ripascimento;

d) realizzazione della secca n. 2 in corrispondenza di Punta Bonetti, con caratteristiche simili alla secca n. I ;
e) realizzazione della secca n. 3 in corrispondenza dello Scoglio dell'Agugia, con caratteristiche simili alle precedenti;

0 realizzazione di duepiccolipennelli agli estremi di levante e diponente della SpiaggiaLupara. Le due strutture,
sostanzialmente differenti solo per la lunghezza, avranno mantellata di tipo aperto reaÍizzata con massi di 2-4 t e
parte emersa a I m l.m.m. Lalunghezza sarà rispettivamente di circa 19 e 28 m e la larghezza4 m. L'intersezione
della testata con il fondale sarà a circa -2,3 m.

g) rcalizzazione di un fronte di alimentazione sul lato ovest rispetto alla foce del Rio Lupara, delimitato a levante da

un piccolo pennello con funzione di filtro;
h) versamento di materiale da ripascimento, con caratteristiche dedotte dalla caralterizzazione della spiaggia esistente

e dai risultati degli studi su modello fisico, matematico e sedimentologico. La previsione consiste nel versare circa
ll 50% del volume necessario di materiale con granulometria compresa tra 100 e 5 mm, rimandando alla fase di
completamento e formazione della coltre superiore la scelta di materiali più frni, in modo da realizzare la
granulometria prescelta D56: 10 mm, con fuso fra 3 e 15 mm circa, stabile alle verifiche e sulla cui base sono state

calcolate le quantità. In ogni caso dovraruro essere fatti salvi i limiti sulla frazione pelitica atti a salvaguardare le
componenti biocenotiche

Sono forniti i calcoli di dimensionamento delle opere.
È prevista la realizzazione per lotti: il primo lotto è costituito dalla realizzazione del pennello dello scoglio Nave, delle
secche indicate con i numeri 1 e 2, e del ripascimento del tratto di spiaggia compreso (130.000 mc). Il secondo lotto è a

completamento dell'intervento (secca n. 3, pennelli spiaggia Lupara e relativo ripascimento).
Per il mantenimento del profilo è indicata la necessità di versare dal fronte di alimentazione in loc. Lupara di circa 3000
mc/anno.

Approwi eionamento materiali
Sia i massi da utilizzare per 7a realizzazione di pennelli e secche (per un totale di 72.500 mc ca), sia il materiale di
ripascimento (circa 230.000 mc) dowanno essere di colore e litologia compatibile con quella della zona.
Uno studio specifico è stato commissionato al DIPTERIS dell'Università di Genova. La ricerca di possibili fonti di
approlwigionamento per i massi ed il materiale da ripascimento è stata svolta preliminarmente presso cave delle
Province di Genova e Savona e del basso Piemonte. Per il materiale di ripascimento si prospetta la possibilità di
utilizzare materiale proveniente da disalvei e sgombri dei corsi d'acqua, anche in quantità considerevoli, previa verifica
della qualità e prestando particolare attenzione al contenuto in pelite. A tal fine sono state prese in considerazione le
analisi effettuate da11'ARPAL relativamente ai Torrenti Polcevera, Leira e Cerusa ed è in corso di verifica la possibilita
di utllizzare materiale proveniente dal Torrente Varenna.
Indagini relative alla possibilità di utilizzare lo smarino derivante dallo scavo di opere pubbliche quali ínfrastrutture
stradali e/o ferroviarie, ha evidenziato l'assenza ad oggi di informazioni sfficienti sia sulla tempistica che

sull'idoneità dei materiali dal punto di vistq litologico e della granulometria ottenibile.
Pqrticolare qttenzione dovrà essere posta nella selezione dei materíali, allo scopo di garantirne l'idoneità ai requisiti
dí progetto e di limitarne la frazione fine.

Cantiere: sono individuate planimetricamente le piste di cantiere, con accesso alla spiaggia dall'Aurelia e regolazione
semaforica. Tali piste potranno essere realizzate mediante versamento di materiale arido sull'esistente massicciata di
protezione dell'Aurelia. Le secche e i pennelli della Lupara saranno realizzafi da terra, come anche la porzione di
collegamento a terra dello scoglio Nave. La parte aggettante del pennello dello scoglio Nave sarà ínvece realizzata da
mare.



Studio meteomarino
Sono stati svolti studi sulla dinamica evolutiva delle spiagge, sugli effetti indotti dalle opere di protezione della costa
nonché uno studio su modello fisico in canale dell'evoluzione del profrlo di spiaggia nella situazione attuale e in
presenza delle opere di difesa previste" Incarico affidato dall'A.S.Ter. Genova all'Università degli Studi di Firenze.
E' stato inoltre affidato al DIPTERIS dell'Università degli Studi di Genova un incarico per la redazione di uno studio
sedimentologico del litorale in oggetto con relative analisi granulometriche sui campioni prelevati.

Il quadro conoscitivo di riferimento è costituito dal rilievo batimetrico specifrcamente svolto per la progettazione. Sono
state condotte prove con il modello numerico MIKE 21 sulla base di dati fomiti dall'A.S.Ter Genova per le tre
condizioni di mare considerate rappresentative della mareggiate da SE, S e SW, che caraftenzzano il moto ondoso sul
litorale di Vesima. La soluzione progettuale è stata testata anche su modello fisico.

L'indagine sedimentologica è stata condotta su campioni di materiale prelevati in corrispondenza della battigia (n.24) e
della spiaggia soÍrmersa (n. 57), fino alla profondità massima di circa 12 metri. Sono state quindi reallzzate le carte di
distribuzione dei parametri statistici principali (media, classazione, skewness) e delle classi modali più significative.
La determinazione teorica del profrlo trasversale di equilibrio della spiaggia è stata effethrata utllizzando il metodo di
Dean, utile per determinare la granulometria più idonea per la ricostruzione del litorale e per il calcolo delle quantità da
versare. In sintesi l'applicazione della metodologia di Dean dimostra la stabilita di granulometrie comprese fra 2 e 20
mm nel tratto occidentale, mentre procedendo verso oriente sono più stabili sedimenti con diametri maggiori di 10 mm.
Almeno nella prima fase dei lavori le granulometrie consigliate per il settore orientale vanno dai 40 ai 60 mm di
diametro, mentre successivamente potrà essere utilizzato materiale carallerizzato da D5s compresi fra 5 e 20 mm.

Quadro di riferimento ambientale
Biocenosi marine: indagini dirette condotte nel tratto Lupara-Scoglio Nave hanno evidenziato la presenza di Posidonin
oceanica oltre alla già segnalata Cymodocea nodosa. La Posidonia è lacalizzata di fronte alla scogliera a est dello
scoglio Aguglia, su un fondale compreso fra i -10 e i *20 m. La copertura è a mosaico e su superfici ridotte. Sono
presenti invece estese aree di matte morta che indicano una copertura in passato piuttosto estesa. Il limite superiore della
Posidonia viva si trova a una distanza di circa 350 ml dalla linea di costa. Sono presenti anche affioramenti rocciosi a
circa -8 m, con copertura di alghe fotofile che nascondono una ricca componente animale.

Geologia: la zona in oggetto è carattenzzata da un substrato geologico appartenente al Dominio Piemontese Ligure
caratlerizzato da unità metamorfiche e flysch del ponente ligure. In particolare si tratta di calcescisti del Turchino, molto
ben rappresentati e comprendenti calcemicascisti riccamente muscovitici, più lembi e scaglie di gabbri, prasiniti,
serpentiniti, serpentinoscisti e serpentiniti a relitti del Gruppo di Voltri.

Monitorassio
Sono formulati alcuni suggerimenti per l?impostazione di una campagna di monitoraggio per valutare gli effetti sulle
biocenosi costiere" La proposta è condívisibile nelle sue linee generali, con I'attenzione che l'ubicazione e la spazíatura
dei profili batimetrici e dei punti di campionamento corrispondano a quelli già realízzati per gli studi propedeutici al
progetto. Dovrà inoltre essere integrato con il rilievo delle componenti bionaturalistiche.

Paesaqqio
La revisione progettuale del pennello dello scoglio Nave proposta a modifica del primo progetto risponde
essenzialmente alla necessità di ridurre f impatto paesistico degli interventi. Sono forniti alcuni fotomontaggi prospettici
che consentono di apprezzare l'effetto delle opere in previsione. Il progetto consiste quindi sostanzialmente nella
riqualificazione e miglioramento del litorale, con ricadute in termini paesistici di indubbio valore. Gli interventi sono
quindi assentibili a condizione che siano osservate alcune cautele relativamente alle caratteristiche dei materiali.
L'awio dei lavori dovrà essere subordinato alla verifìcq di coerenza dei materiali da pqrte del servízio Tutela del
Paesaggio regionale, che autorizza.

Conclusioni
Il processo di elaborazione dell'intervento ha visto il contributo di varie competenze di natura differente, e la soluzione
proposta consente di conciliare esigenze di tipo paesistico ambientali e di effrcacia delle opere, vista anche la finalita di
valorizzazione e riqualificazione del tratto di costa in oggetto. L'assenza di impatti significativi sul comparto
bionaturalistico consente di escludere I'intervento in oggetto dall'assoggettamento a VIA, a condizione che siano
osservate le seguenti prescrizioni:
1. i sedimenti ufilizzati per il ripascimento dowanno rispettare la soglia del 5Yo di pelite, determinata mediante

setacciatura a umido;
2. nel caso diufiTizzo di materiale proveniente dapulizia idraulica di corsi d'acqua, dovranno essere esclusi i materiali

scavati da aree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standards qualitativi in termini di frazione
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pelitica. A tale scopo dovranno essere individuate planimetricamente le superfici oggetto di escavo ricadenti
nell'alveo attivo, e le relative planimetrie trasmesse ad ARPAL ai fini degli eventuali controlli in fase di cantiere;
la compatibilita fisico-chimica e microbiologica dei sedimenti dowà essere verificata mediante caralterizzazione
conforme ai protocolli ARPAL, che dovrà esprimere parere vincolante sul loro utilizzo;
per le opere fisse dowanno essere utllizzati anfiboliti, gabbri metamorfici o diabasi che rientrino nelle unita
tettoniche caralterízzanti il contesto, evitando nel modo più assoluto I'utilizzo di litotipi che si differenziano per
colorazione e struttura; analogamente il materiale di ripascimento dowà essere cromaticamente coerente con le
spiagge esistenti;
il programma di monitoraggio dowà essere strutturato ricalcando I'ubicazione e la spaziatura dei profili batimetrici
e dei punti di campionamento eseguiti nei rilievi condotti per lo studio propedeutico al progetto, ed integrato con il
rilievo di massima della componente bionaturalistica (con riferimento alla Posidonia oceanica).

5.
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Oggetto: Comune di GENOVA (GE)'
CòÀf erenza di Servizi : Progetto
def initivo Per I'amPliamento e la
realizzazione di nuove spiagge tra il

confine occidentale di Genova e Capo
Crevari in località Crevari' \

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE, PAESISTICA E

AMBIENTALE
SERVIZIO TUTEIA DEL PAESAGGIO

Genova,

prot. n. --WU tT I --.tgú

Allegati:

Rif.: del

AI
Cotun" di Genova
Direzione Servizi Tecnico-
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio OPere ldrogeologiche
Piazzale Mazzini, 3

16121 GENOVA

All'
A. S. T. E. R.
Via XX Settembre' 15
16100 GENOVA

Al Servizio
Proced imenti Co ncertativi
SEDE

Al Settore
Pianficazione Territoriale
SEDE

Al Settor€ I

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero
SEDE

Sf Ft#${'} f'i I L i # ti: * I'e
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IN DATA IT. F?fqffig,NTE

,5r -"f.l,9rP'c

PRATICA N. 34977

ln riferimento alla conferenza di servizi ex art' 6 L'R' 13/1999 e s'm' ed

art. 14 L. 24111990 e s.m. tenutasi in sede referente il giorno 18-03-2004

relativamente "ì 
progetto definitivo pef I'ampliamento e la realizzazione di

nuove spiagge tra il Confine occidentale di Genova e Capo Crevari' sono state

espressamente evidenziate perplessità, so.tto il profilo paesistico-ambientale'

circa l'opportunità di realizzarè un pennello di difesa a mare' in prossimità

dello scoglio Nave, emergenza geologica e d'immagine da mantenere e

v alorizzare.
A seguito dei numerosi incontri con iprogettisti inc.aricati e itecnici di

A.S.T.E.R., del Comune di Genova e di quesia Regione, si sono valutate varie

ipotesi di progettuali volte a rendere l'opera compatibile sotto gli aspetti

paesistico e f unzionale a dif esa dell'arenile'

REGIONE LIGIÍRIA'Via Fieschi - 16100 GENOVA - Tel' (010) 54851 -
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PRATICA N. 34977

Si precisa al riguardo che la soluzione di massima prospettata, la quale

prevede un rafforzamento con massi semisommersi dello Scoglio Nave e d9l

irlanufatto edilizio storico a terra nonché la realizzazione di un pennello
soffolto dallo Scoglio Nave, risulta in via generale compatibile con gli

obbiettivi di salvaguardia paesistica del sito.
Si rimane iri attesa del nuovo progetto definitivo, che dovrà comunque

essere preventivamente concordato con il Settore Opere Marittime ed

Ecosistema Costiero, per quanto di competenza.

Distinti Saluti.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL DIP

(Dott. Arch. F
RTI M E NTO

anco Lorenzani)

REGIONE LIGURIA - Via Fieschi - 16100 GENOVA'Tel. (010) 54851 -
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Demanio Marittimo

DIREZIONE SERVIZI TECNICO-PATRIMONIALT - SETTORE IDROGEOLOGICO E AZIENDE
UFFICIO INTERVENTI DEMANIO MARITTIMO

l6l2l GENOVA -PiazzaleMazzini,3 - Tel. ++39 l0 55 74933 - Fax ++39 10 55 74900 - e-mail: ggrassano.@comune.genova.it
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COMUNB DI GENOVA

Prot. N. VS gZ
del

il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari. Richiesta di screening.

Spett. Regione Liguria
Settore VIA
C.a. Dott.ssa Paola Solari
Via D'Annunzio,l13
16122 Genova

In ottemperanza della L.R. 13199 e successive modificazioni e integrazioni al fine
dell'approvazione della pratica in oggetto si richiede l'awio della procedura di screening.

Il progetto definitivo redatto da A.S.TER. per conto di questo Ente è stato modificato
secondo le indicazioni fornite da codesto Settore e dal Settore VIA.

Come richiesto nei colloqui verbali intercorsi, si trasmettono n.2 copie della
documentazione integrativa alla pratica, già esaminata e in possesso di codesto Ufficio.

Ringraziando per la cortese collaboruzione si porgono distinti saluti.

Per eventuali comunicazioni a riguardo si prega di contattare:
Dott. Giorgio Grassano tel 010 5574933 Email ggrassano@comune.genova.it
P.I. Andrea Sinigaglia tel 010 5574922 Email asinigaglia@comune.genova.it

A.0.0. REGtof{E LtountA
PROIOCOLLO tì[NERALE

0{.m05 000148

r o PRorocollo - - ú q-4 E,f- -



COMUT{E I}I GENOVII
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Allegati: 1

OGGETTO:
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nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari.
di

URGENTE

Fax n. 010.5484055

1 3 0TT 2404
n-f

;t /' 50

lr,úrNTE

Fax n. 010.9810.301

Alla
Regione Liguria
Dipartimento Pianificazione Territoriale,
Paesistica ed Ambientale
Settore: Valutazione di Impatto Ambientale
Via D'Annunzio,Ill
16121 GENOVA

e, p.c.: Spett.le
A.S.Ter.
c.a. Arch. Airenti
Via XX Settembre, 15

1612I GENOVA

Con la presente si comunica per opportuna conoscenza e quanto di successiva

competenza che lo scrivente Settore, tramite la propria azienda speciale A.S.Ter., procederà a
sviluppare il progetto definitivo delle opere in oggetto, già presentato in seduta referente della
Conferenza dei Servizi ex art. 6 della L.R. N. 13199. secondo la soluzione strutturale richiesta
da codesto Dipartimento con nota prot. N. 104278 - 1906 datata 06.08.2004.

In particolare si segnala che, come indicato dai progettisti con allegata nota di
A.S.Ter. prot. N. I72I0 del 13.09.2004,|a messa a punto della nuova soluzione strutturale
richiederà il ricorso ad una nuova prova su modello matematico prima di procedere al

rifacimento degli elaborati progettuali del definitivo; tale nuova fase progettuale (unitamente

alla necessità di procedere alla rinotifica degli awisi di awio del procedimento ai sensi della
legge n. 241190) comporterà un allungamento dell'iter approvativo di almeno 120 giorni, oltre
ad un incremento dei costi progettuali di circa 18.000,00 euro.

Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti.

nte
Responsabile Procedimento

Pinasco)(ing. Ste

C:\dati P. C\Documenti\AmiproVesima\SpiaggeVesima3

DIREZIONE SERVIZI TECNICO - PATRIMONIALI - Settore Idrogeologico e Aziende

16122 GENOVA - Piazzalelli4azzini,3 Tel. ++39 l0 55 74934 - Fax ++39 l0 55 74942 - e-mail: spinasco@comune.genova.il
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Inrlríra enril:
dir:ziue@arugmur,it
info@ rst*trraora.it'

Spett.le Direzione
Servizi Tecnico Patrimoniale e Verde
Settore Idrogeologia e Aziende
Ing. Stefano Pinasco
COMUNE DI GENOVA
Piazzale Mazzini 5
16100 GENOVA

Rif.

Cenova/.Jsettembre 2AO4

.," Si fa seguito alla richiesta della Regione Liguria prot. No

del 6 agosto 2OO4, con la quale vigrrè indicata come possibile la
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LA4278 - 14d6

soluzione che

preve{é ii'eollegamento a terqp'.,dello Scoglío Nave e la realizzazione del corpo del
!'

pennéllo, oltre lo scoglio stesso, con quota superiore a livello medio mare.

Come anticipato sia nella riunione presso la Regione Liguria con

f'Assessore Orsi del 30 giugno 2OO4 che in quella del 7 settembre 2OO4 presso i

vostri uffici, la soluzione di cui sopra è strutturalmente di tipo innovativo e la sua

messa a punto richiederà oltre al rifacimento del progetto definitivo, uno studio

suppletivo.

' In sostanza, allo scopo di ottimizzare la afticolazione strutturale, sarà

necessario procedere, quanto meno, ad una nuova prova su modello matematico e,

in seguito ai risultati, al rifacimento del progetto definitivo relativamente alla pafte

del pennello di Scoglio'Nave.

La spesa aggiuntiva prevista per la modifica del modello matematico

ammonta a 15.000 € più IVA.

\\Caster\Progettazione\000-GESTIONE UFF.PROGETîI\CORRISPONDENZA Ufficio Progetti\Lettere ,OàO\P*O-*-
O2l PinascoVesima.doc
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Il tempo necessario per eseguire le modifiche al modello matematico e

per modificare il progetto definitivo è di 90 giorni.

In attesa Vs. disposizioni in merito, cordiali saluti

IL DIRIGENTE UFFICIO PROGETTAZIONE

,Arch. Annamaria AirentiU/\'<
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OGGETTO: Progettazione definitiva per I'ampliamento elarealizzazione di nuove spiagge
tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari.
Richiesta di convocazione Conferenza dei Servizi.
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Regione Liguria
Servizi Procedimenti Concertativi art.6 L. 13199

Via D'Annunzio.lll
1612l Genova

Regione Liguria
IIfficio V.LA.
C.a. Dott.ssa Mirrervini
Via D'Annunzio, 111

1612l Genova

ln seguito ai colloqui verbali intercorsi si
dei Servizi per I'analisi del progetto in oggetto
strutturale del litorale di Vesima. A tal fine si
progetto.

richiede la convocazione di una Conferenza
riguardante sostanzialmente il ripascimento
trasmettono ulteriori 7 copie complete del

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento a riguardo, si porgono distinti
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DIREZIONE IDROGEOLOGICO E AZIENDE
HE

saluti.

1612l GENOVA - PiazzaleMazzini, 3 - Tel. ++39 l0 55 74933 - Fax ++39 l0 55 74945 - e-mail: ggrassano@.comune.genova.it



Oggetto: Comune Genova
Co-nferenza di Servizi ex art. 6 I'r. 13/1999 e

s.m. e art.. 14 L. 24111990 e s. m' e i. per

approvazione progetto definitivo per

l'ampliamento e la realizzazione di nuove

spiagge tra il confine occidentale di Genova e

Capo Crevari.

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI FICAZIONE

TERRITORIALE PAESI STICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Genova, 2.3.2004

Prot. n.28712-19
Allegati: vari

Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio OPere ldrogeologiche
Piazzale Mazzini,3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. APrile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni

Architettonici e Per il Paesaggio

della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeologica :

Via Balbi, 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici

del Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero
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Politiche dell'Assetto del Territorio

Pianificazione Territoriale

.:',.,,,,. Tutela del Paesaggio
;:.út&..

Valutazione di lmpatto Ambientale

REG|oNE L|GURIA - Via Fieschi, 15 - 16100 GENOVA - Tel. 010-54851 - Fax. 010-587910



PRATICA N. 1258

Vista la richiesta, inviata dal Comune di Genova con nota prot. n.7218
del 17.2.2004 e successiva prot. n. 8504 del 24.2.2004, volta ad ottenere
I'approvazione del progetto definitivo indicato in oggetto, è convocata, ai sensi
delf'art.6 della l.r. 13/1999 e s.m. e dell'art. 14 della L.241l1990 e s.m. e i., per
il giorno 18.3.2004 alle ore 10,00 presso la Reqione Liguria - Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica e Ambientale - Via D'Annunzio 111. piano
terzo. sala riunioni, una Conferenza di Servizi in sede referente per I'esame
dell'intervento di che trattasi.

Con la presente si trasmette copia della relativa documentazione, al fine
di consentirne una preliminare valutazione.

Distinti saluti.

ll Dirig Servizio
(Arch. Gorgoni) 1

REGIONE LIGURIA Via Fieschi 15 - 16100 GENOVA - Tel. (010) 54851 -Fax (010) 5484849
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI FICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 Lr. 13/1999 e
s.m. e art. 14 L. 24111990 e s. m. e i. per

approvazione progetto definitivo per

I'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e

Capo Crevari.

Genova, 30.3.2004

Prot. n. 41664-226

Allegati: vari

Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Opere ldrogeologiche
Piazzale Mazzini, 3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazale Mazzini,2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e Per il Paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeologica
Via Balbi, 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio

Pianificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

)> Valutazione di lmpatto Ambientale
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PRATICA N. 1258

Si trasmette in allegato alla presente copia del verbale della conferenza
referente, di cui all'oggetto, tenutasi in d ata 18.3.20Q4.

Si invitano pertanto le Amministrazioni e gli altri soggetti partecipanti
alla conferenza, qualora ritenessero di apportare modifiche, integrazio.li e

rettifiche al verbale di che trattàsi, di pròvvedere a comunicare formalmente,
entro quindici giorni dal ricevimento della presente, le suddette precisazioni
sia al Servizio scrivente che agli altri soggetti in indirizzo.

Si invia inoltre la nota del Settore Valutazione di lmpatto Ambientale
prot. n. 188 n.26.3.2004 e si ribadisce, come già rappresentato nella suddetta
conferenza, che la richiesta di documentazione integrativa interrompe itermini
di cui all'art. 10, comma 2, della l.r. 38/1998 relativi alla procedura di verifica-
screening.

Distinti saluti.

ll Dirig
(Arch.

Se rvizio
Gorgoni)

REGIONE LIGURIA - Via Fieschi 15 - 16100 GENOVA - Tel. (010) 54851 -Fax (010) 5484S49



REGIONE LIGURIA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE PAESISTICA E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI CONCERTATIVI

VERBALE

SALA VIA DATA ORA
RIUNIONI VIA D'ANNUNZIO 111 18.3.2004 10,00

CONFERENZA REFERENTE

SOGGETTO CONVOCANTE DATA E
NUMERO NOTA

REGIONE LIGURIA 2.3.2004 prot. n. 28712-19
OG,GETTOI;Corn,u,ne Genova -,Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e s.m. e art. 14 L.

2+1|11'9'$}',e S, tr: e i. per approvaziorìe progetto definitivo per l'ampliamento e la realizzazione di

nuove spiagge,tria il cohfihe oOcid,en,tale d'i Genóva e C:à:po Creva,ri.

AMMINISTRAZIONI
ED ENTI INVITATI

Vedi foglio presenze.

PRESIDENTE DELLA RIUNIONE
(come da delega del Dirigente prot. n.
36565-145 del 18.3.2004) facente
funzioni d i segretario verbalizzante

Sig.ra Annamaria Billi

ll presidente facente funzioni di segretario verbalizzanle apre i lavori illustrando la procedura
da seguire e gli atti che devono essere predisposti:

A. da parte dell'Amministrazione Comunale:

' la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 e 8 della L. 24111990 e

s.m. e i.;

. il prowedimento di approvazione del progetto definitivo sia sotto il profilo tecnico sia sotto
il profilo demaniale in vista del successivo rilascio della concessione demaniale e la

relazione di controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute in seguito alla
comunicazione di cui sopra;

B. da parte della Regione l'assunzione della deliberazione della Giunta di approvazione del
progetto sotto il profilo tecnico, ambientale e paesaggistico;

C. da parte delle altre Amministrazioni coinvolte le determinazioni di rispettiva competenza"

ll presidente fa inoltre presente che contestualmente alla conferenza referente si avvia la
procedura di verifica-screening di cui all'art. 10 della l.r. 38/1998, pertanto l'eventuale



richiesta di documentazione integrativa che scaturirà dalla presente seduta interrompera i

termini di cui al comma 2 del citato art. 10.

ll sett. Valutazione di lmpatto Ambientale, che non può partecipare alla presente seduta, si
riserva di valutare la completezza della documentazione e di predisporre una eventuale
richiesta di integrazione che verrà allegata al presente verbale.

L'arch. Artom fa presente in via preliminare che con la D.G.R. n. 149312001 è stato approvato
un Protocollo d'lntesa fra la Regione ed il Comune di Genova per I'ampliamento e la
realizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari, in
applicazione del quale la Regione ha finanziato la progettaziane preliminare e definitiva
dell'iniziativa in oggetto e confinanzierà la realizzazione del primo stralcio compreso tra lo
scoglio Nave e punta Bonetti.

Prende quindi la parola il progettista per illustrare I'intervento che interessa il tratto di costa
compreso tra il confine con il comune di Arenzano e lo scoglio Nave ed e finalizzato a
restituire alla costa I'antica articolazione caratterizzata dai tre promontori presenti lungo detto
tratto, esistente in tempi piuttosto remoti, attestata comunque dalle vecchie cartografie, e
progressivamente rettificata, soprattutto in seguito alla realizzazione della linea ferroviaria
prima e dell'Aurelia dopo.

ll progetto prevede in particolare:

1. la realizzazione di un pennello in massi naturali incorporato allo scoglio Nave della
lunghezza di circa 50-60 m. completato da un setto sommerso in calcestruzzo armato che
svolgono la funzione di rallentare ilflusso di materiale fine verso levante;

2.

3,

4.

la realizzazione di tre secche in corrispondenza rispettivamente della zona Falconara, di
Punta Bonetti e dello Scoglio dell'Aguglia;

la realizzazione di due pennelli di dimensioni più ridotte agli estremi della spiaggia Lupara;

il versamento del materiale di ripascimento.

ll sistema prevede che venga realizzato un ripascimento iniziale più consistente, una serie di
versamenti periodici successivi, terminati i quali, per mantenere la stabilita della spiaggia,
verrà predisposto un punto di alimentazione già previsto nel progetto.

ll progetto cerca di tutelare al massimo il paesaggio, le tre previste secche sono a raso
d'acqua pertanto con I'alta marea vengono completamente sommerse, l'allezza del pennello
che verrà realizzato presso lo scoglio Nave è prevista alla radice di m 2 e si riduce
progressivamente fino ad arrivare nella testata ad una emergenza di 50 cm.

Lo studio sulle granulometrie è stato effettuato in base alle batimetrie esistenti che hanno
portato anche alla riduzione della quantità di materiale da utilizzare per il ripascimento,
rispetto a quanto previsto sul progetto preliminare, tale riduzione compensa pertanto la
differenza di costo dell'intervento rispetto alle previsioni del progetto preliminare.

L'intervento verrà realizzato per lotti, il primo lotto, per il quale è già prevista la copertura
finanziaria, interessa la parte orientale del litorale, attualmente quasi del tutto privo di
spiaggia, e comprende la realizzazione delle strutture a mare ed un primo ripascimento.

La conferenza chiede che venga presentata una relazione sulle fasi di attuazione degli
interventi con la suddivisione dei lottifunzionali.



ll rappresentante del servizio Tutela del Paesaggio chiede chiarimenti in merito alla
provenien za del materiale.

ll rappresentante del Comune fa presente che sono in corso indagini per reperire le possibili
fonti di approvvigionamento del materiale che potrebbe provenire dalla sistemazione idraulica
del torrente Polcevera o di altri corsi d'acqua sempre relativamente vicini alla zona di
intervento al fine di ridurre il più possibile i costi di trasporto.

ll rappresentante del servizio Tutela del Paesaggio chiede che venga comunque presentata
una relazione sulle possibili fonti di approwigionamento del materiale e sulle sue
caratteristiche, chiede inoltre se verrà ridotta la esistente scogliera aderente situata tra lo
scoglio Nave e la secca n. 2.

ll progettista fa presente che la scogliera verrà raccordata con il ripascimento.

ll rappresentante del servizio Tutela del Paesaggio chiede che venga rappresentata
graficamente la movimentazione del materiale esistente attraverso la predisposizione di
sezioní di raffronto opportunamente colorate, chiede che venga altresì presentata una
planimetria dí raffronto opportunamente colorata in scala 1:1000 con I'indicazione delle quore
esistenti e di progetto e che vengano indicate le modalità attuative dell'intervento.

ll progettista precisa che i lavori verranno effettuati quasi interamente da terra utilizzando
varchi già esistenti, si procederà via mare solo per la sistemazione delle mantellate.

ll rappresentante del servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero chiede se i setti di
collegamento delle secche vengono utilizzati come piste di cantiere.

ll progettista precisa che il materiale utilizzato per la realizzazione delle piste verrà, a fine
lavori, riutilizzato per il ripascimento, al termine dei lavori Ie strutture rimarranno comunque a
filo d'acqua.

ll rappresentante del servizio Tutela del Paesaggio fa presente che la realizzazione del
pennello trasforma completamente la lettura del paesaggio caratterizzato dalla scoglio Nave,
chiede quindi se è possibile prevede un'opera di difesa che mantenga e valorizzi I'emergenza
geologica (scoglio Nave) attraverso la predisposizione di un pennello di massi sommersi che
inglobino lo scoglio che diventerà parte integrante dell'opera stessa e ne limiterà la
percezione visiva.

ll progettista chiarisce che la scelta di posizionare il pennello a lato dello scoglio è stata
motivata dall'esigenza di non compromettere la struttura dello scoglio stesso, in quanto la
realizzazione del pennello è prevista da terra attraverso la predisposizione di una pista per i

mezzi pesanti che intaccherebbe in modo irreparabile lo scoglio stesso, si puo comunque
valutare I'opportunita di ridurre a m 0,50 la quota del pennello in corrispondenza dello scoglio,

ll rappresentante del servizio Tutela del Paesaggio fa presente che, per evitare di
danneggiare irreparabilmente lo scoglio, si potrebb e realizzare I'intervento con un pontone da
mare.

ll progettista rileva che la realizzazione dell'intervento da mare comporta costi maggiori.

La conferenza chiede che vengano presentati fotomontaggi prospettici del pennello sia
relativi alla posizione di progetto sia relativi alla proposta di inglobamento con lo scoglio Nave
ed una tavola integrativa con I'indicazione dell'abbassamento del pennello.



ll rappresentante del servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero chiede chíarimenti
sulla funzione dei due pennelli previsti agli estremi della spiaggia Lupara.

ll progettista chiarisce che svolgeranno la funzione di trattenere i materiali più grossolani
quando sarà attivato il punto di alimentazione, in quanto, in seguito agli interventi sui corsi
d'acqua e sul litorale di Arenzano, la spiaggia non è più alimentata naturalmente.

ll rappresentante del servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero chiede la
predisposizione del piano di monitoraggio.

La riunione si conclude quindi con la richiesta della seguente documentazione:

1. relazione sulle fasi di attuazione deqli interventi con la suddivisione dei lotti funzionali:

2. relazione sulle possibili fonti di approwiqionamento del materiale e sulle sue
caratteristiche:

3. sezioni di raffronto opportunamente colorate relative alla movimentazione dei materiali
che formano la scoqliera esistente,

4. planimetria di raffronto opportunamente colorata in scala 1:1000 con l'indicazione delle
quote esistenti e di prooetto:

5. indicazione delle modalità di attuazione dell'intervento:

6. fotomontaqqi prospettici del pennello dello scoqlio Nave sia relativi alla posizione di
progetto sia relativi alla proposta di inqlobamento con lo scoglio stesso ed una tavola
inteqrativa con l' ind icazione del l'abbassamento del pen nel lo:

7. piano di monitoraogio.

La riunione si chiude alla ore 12.00.

ll Presidente, facente funzioni di segretario verbalizzante Wh'oe

Allegati al verbale:

1. foglio presenze;

2. nota del Servizio Procedimenti Concertativi prot. n.36665-145 del 18.3.2004;

3. nota della Provincia di Genova - Area 06 prot. n. 33384/1965 del 17 .3.2004.



Genovq, 18/03/2004

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTIGA E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI CONCERTATIVI

Oggetto:

1. Regione Liguria
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANI FICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e

s.m. e arl. 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
l'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari.

Genova, 18.3.2004

Prot. n. 36565-145

Allegati:
Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Opere ldrogeologiche
Piazzale Mazzini.3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il Paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeologica
Via Balbi, 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica
e Ambientale

Marittime ed Ecosistema

Politiche dell'Assetto del Territorio

Pianificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

Valutazione di lmpatto Ambientale

REGIONE LIGURIA - Via Fieschi. 15 - 1 6100 GENOVA - Tel. 010-54851 - Fax. 010-587910

Opere
Costiero



PRATIGA N. 1258

Con la presente si delega la sig.ra Annamaria Billi, funzionario del

Servizio Procedimenti Concertativi, a presiedere la conferenza referente
relativa all,oggetto che si terrà presso la scrivente Amministrazione in data

od ie rna

Distinti saluti.

ll Diri
(Arch

el Servizio
o Gorgoni)

REGTONE LtcURtA - Via Fieschi 15 - 16100 GENOVA - Tel. (010) 54851 -Fax (010) 5484849



PROVINCIA DI GENOVA
AREA 06

Difesa del Suolo Opere Ambientali
e Pianidi Bacino

Genova, $ ? M$R" ?9fr4

(Dott ceorfy4 Ramella)

RML/PRS
16t03t2004
rì/IOPERE IDRAULICHE\CONFERENZE DEt SERVIZt\deteghe\DetegaCdS 771.doc
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PROVIF{CIA Dl GENOVA - Area 06 - Difesa del Súolo, Opere ambientali e Piani di Bacino Via G. Maggio,3
16147 - Genova Quarto - Telefono 010/54991 - fax 010/5499.861

Pror. uscita n' )> > t?q llEA<
Prot: prec. n'28158 del 0510312004;

Alfa Regione Liguria:

Dipartimento Pianificazione Territoriale
Paesistica e Ambientale
Servizio Procedimenti Concertativi

Via Fieschi, 15
16100 - GENOVA

OGGETTO: Delega per rappresentanza Conferenza di Servizio.
Conferenza dei seruizi ex art. 6 L.R. 13/1999 e s.m. e art. 14 L. 241/1990 e s.m. e i.
per approvazione progetto definitivo per l'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari.

ll sottoscritto Dott. Geol. Agostino Ramella, in qualità di Dirigente dell'Area 06 - Difesa del

suolo, Opere ambientali e Piani di Bacino - detega l'ing. Chiara Perasso a partecipare, nei limiti

rjelle competenze dell'Ente, alla conferenza lra i rappresentanti delle Amministrazioni interessate,

ai sensi e per gli effetti dell'àrt. 11 - 6' comma - della legge 24 novembre 2000 no 340, convocata

oer il giorno 1810312004 alle ore 10.00 presso la Regione Liguria - Dipartimento Pianificazione

Territoriale Paesistica e Ambientale, Via D'Annunzio 113 - Genova.

r ll Diri

Certificato N'6556/02



REGIONE LIGURIA
DIPARTI MENTO PIAN I FICAZION E

TERRITORIALE, PAESISTICA ED AMBIENTALE

SettoTe: VALUTMIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Oggetto: procedura di screening - opere a mare tra
il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari

Valutata la completezza
con le richieste di integrazioni
marzo 2004.

Cordiali saluti

della documentazione di cui all'oggetto, si concorda
emerse durante la Conferenza dei Servizi del 18

Procedimento
Solari)

Genova, 96-eg^ @.

not n; l?B

flf)"to Procedimenti Concertativi
SEDE

'tr;&',iftmmffiI

Regione Liguria, Via D'Annunzio, lll,1612l Genova
Tel. 0 I 0-54853 69, Fax 0 I 0-5484055, e-mail via@regione.liguria.it



REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIAN IFICAZIONE
TERRITORIALE ED AMBI ENTALE

COFIA

Genova,,f\-Cl'- P5

';;:r:i &}ur ( < aa+t )

Settore: VALUTAZIONE Dl IMPATTO AMBIENTALE

Comune di Genova
Ufficio interventi demanio marittimo
P.le Mazzini,3
16121 Genova

p.c.
Procedimenti concertativi
SEDE

Oggetto: comunicazione

In merito al progetto di nuove spiagge fra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari., si comunica che in data 7 marzo 2005 è stata attivata la procedura
di verifica di cui all'art. 10 della l.r. n.38/98.

ll responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola Solari.

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti

(Dott.ssa iella Minenrini)

Regione Liguria, Via Fieschi 15,16127 Genova
Tel" 0 I 0-5485 1, Fax 0 I 0-5484055, e-mail via@regione.liguria. it



REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIAN IFICAZIONE
TERRITORIALE ED AMBIENTALE

Settore: VALUTAZIONE Dl IMPATTO AMBIENTALE

Oggetto: procedura di verifica/screening - opere a
mare in loc. Capo Crevaria Genova

AIle strutture:

Tutela del Paesaggio

Opere marittime ed ecosistema
costiero

SEDE

Oî

J--
| | responsabil(delproced imento

(dott.ssa \íTa Solari).\\ Li>

Regione Liguria, Via Fieschi 15,1612l Genova
Tel. 0 I 0-548 5 1, Fax 0 I 0-5484055, e-mail via@regione.liguria.it

copfA
Genova,.4-(fb-

Prot. n.: tl\A
AIlegati:

Si richiede il parere di competenza relativamente all'attivazione, in data.
7.03.05, della procedura di screening pe!'I'intervento di cui all'oggetto, entro la
prima settimana del mese di aprile 2005. La documentazione è disponibile
presso lo scrivente ufficio.

Contando su di un sollecito riscontro, si porgono cordiali saluti.
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CO NCE RTATIV I

Genova, ? q *Fff.f$ffi

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1ggg e
s.m. e art. 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
l'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari.

RIGtnt;f; f'6[!ntA
..j ú1 l. I J] .i l,i 1 q ii j fj t:.1 a-' i., {ì :,/i$ I i:r,tÌ ALF

l?i ri,iI F":i : i:'j\ ;r.!r j',,' í Í\

î8
rr:l()T. l{,. .....",
&$,S::{"ifvA i{,1 A
II.{ OA IA II- DIRIGENTE

Prot. n.6S+ùYftsC
Allegati: vari
Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Interventi Demanio Marittimo
Piazzale Mazzini,3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini,2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, 1

16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Sopri ntendenza Archeolog ica
Via Balbi, 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridíci
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio

Pianificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

REGIoNJE LlcuRrA' - i,/ia Fieschi, 15 - '161.a0 cENovA - rei. N.1r-5485i - Fax. ,11ù-5E7g1ù



PRATICA N. 1258

Si trasmette in allegato alla presente copia del verbale della conferenza
referente, di cui all'oggetto, tenutasi in data 21 .3.2005.

Si invitano pertanto le Amministrazioni e gli altri soggetti partecipanti
alla conferenza, qualora ritenessero di apportare modifiche, integrazioni e
rettifiche al verbale di che trattasi, di provvedere a comunicare formalmente,
entro quindici giorni dal ricevimento della presente, le suddette precisazioni
sia al Servizio scrivente che agli altri soggetti in indirizzo.

Distinti saluti.

ll Dirige Servizio
Gorgoni)

REGIONE LiG!RIA Vi: lieschi 15 1610C GÈi\J CVA - Tel. {C10) 51E5i -r-a.x iú10) i4B4S49



REGIONE LIGURIA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE PAESISTICA E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDI MENTI CONCERTATIVI

SALA VIA DATA ORA
RIUNIONI VIA D'ANNUNZIO 111 21.3.2005 10,00

SECONDA CONFERENZA REFERENTE

SOGGETTO CONVOCANTE DATA E
NUMERO NOTA

RTGIONE LIGURIA I3 2005 nrof n 4Aqnq-4Rn
OGGETTO: Comune Genova - Conferenza d
2411i990 e s' m. e i' per approvazio.ng plgg^etto definitivo pgr I'ampliamento e la r)ealizzazione di
nuove spiagge tra il confihe occid:entalé d:i:,:Gehova,.è capo crevari, ,,,,

AMMINISTRAZIONI
ED ENTI INVITATI

Vedifoglio presenze,

PRESIDENTE DELLA RIUNIONE
(come da delega del Dirigente prot. n.
53015-566 del 18.3.2004) facente
funzioni di segretario verbalizzante

Sig.ra Annamaria Billi

ll presidente facente funzioni di segretario verbalizzanle apre ilavori riassumendo in breve i
fatti che hanno portato alla parziale modifica del progetto ed alla convocazione di una
seconda conferenza referente.

ln seguito agli adempimenti di cui alla L. 24111990 e s.m. e i. espletati dal Comune di
Genova, sono pervenute due osservazioni:

1' della Sig.ra Ventura Gesuina proprietaria della Pensione Villa Azzurra:
2. del Sig. Roversi Manlio concessionario dello stabilimento balneare "Bagni Scooter".
Alla luce dei rilievi in merito all'intervento previsto in prossimità dello scoglio Nave, contenuti
nell'osseryazione presentata dalla Sig.ra Ventura, ó stato awiato un tavolo di studio per
pervenire ad una soluzione che, pur svolgendo la funzione di difesa del litorale, si inserisse in
modo più adeguato nel contesto esistente.

La conferenza odierna e stata convocata per presentare la nuova soluzione progettuale.
Prende quindi la parola il progettista per illustrare le modifiche progettuali apportate rispetto
alla soluzione presentata nella prima conferenza referente tenutasí it18.3.2004:



l'asse del pennello è prevista ora al centro dello scoglio Nave e la parte a mare, che non sarà
sottoposta al transito dei mezzi pesanti, avrà una quota di +0,0 m- s.l.m. e presenterà
un'inclinazione verso ponente della parte terminale del pennello allo scopo di compensare la
maggiore riflessione determinata dalla scoglio Nave e dal radicamento del pennello. Rispetto
al progetto presentato inizialmente è stata aumentata del 20% la stima del materiale da
utilizzare.
L'intervento è suddiviso in due lotti:
1. il primo prevede la realizzazione del pennello dello scoglio nave, della prima e della

seconda secca ed il versamento di 130.000 mc. di materiale;
2. il secondo prevede la realizzazione della teza secca, dei due pennelli agli estremi della

spiaggia Lupara ed il restante versamento di materiale.
Per la realizzazione del primo lotto si prevedono due anni di tempo, nel corso del primo anno
verranno realizzate le strutture, nel corso del secondo anno verranno effettuati i versamenti.

ll geom. Fonnesu, del Servizio Tutela del Paesaggio, chiede se è confermato il salpamento
della scogliera esistente a protezione dell'Aurelia ed il riutilizzo dei massi.

ll progettista chiarisce che il salpamento verrà effettuato solo dopo la realizzazione delle
opere di protezione, il materiale rimosso verrà distribuito lungo il litorale e coperto con
materiale più fine.

L'ing. Venturino del Sett. Opere Marittime ed Ecosistema Costiero chiede chiarimenti sulla
collocazione dei sacchi di geotessile.

ll progettista chiarisce che verranno posti alla radice del setto sommerso.

ll dott. Grassano, rappresentante del Comune di Genova, fa presente che il materiale
proveniente dal dragaggio del Polcevera, verrà messo a disposizione dalla Provincia di
Genova, con la quale verrà stipulato anche un accordo per il trasporto, come da nota allegata
al presente verbale prot. n. 19178 de\24.2.2005.

ll geom Fonnesu chiede se la riduzione dell'altezza della scogliera emersa tra lo scglio Nave
e la parte a terra da +2,50 a +2,00 m. comprometta la funzionalità dell'opera stessa:

ll Pogettista chiarisce che tale riduzione non compromette la funzionalità dell'opera.

ll geom Fonnesu chiede chiarimenti sulla tipologia del massi.

ll progettista chiarisce che i massi dovranno avere caratteristiche simili a quelli esistenti e non
dovranno essere monocromatici. Relativamente a quanto richiesto dalla Soprintendenza
Archeologica con nota prot. n. 2823 del 5.4.2004, il progettista fa presente che le indagini
sono già state effettuate e comunicate alla Soprintendenza stessa.

ll Maresciallo Esposito, rappresentante della Capitaneria di Porto chiede se gli interventi
verranno realizzati da mare o da terra.

ll progettista chiarisce che verranno effettuati prevalentemente da terra, in quanto il lavoro,
così realizzato, risulterà più consolidato.

ll Maresciallo Esposito ricorda che prima dell'inizio dei lavori dovrà essere effettuata la
comunicazione alla Capitaneria di Porto per I'emissione dell'ordinanza per la sicurezza della
navigazione.

ll dott. Cavallo del Sett. Opere Marittime ed Ecosistema Costiero fa presente che verrà
prescritto un maggior dettaglio del piano di monitoraggio.



Relativamente alla procedura di cui all'art. 10 della l.r.3B/1998 si prende atto della nota del
Settore Valutazione di lmpatto Ambientale prot. n. 439-48549 del 11.3.2005.

I partecipanti, non rilevando la necessità di richiedere ulteriore documentazione concordano
di pervenire al più presto alla definízione del procedimento, compatibilmente con i tempi di

insediamento della nuova Giunta regionale, al fine di poter iniziare i lavori al termine della
stagione estiva.

La riunione si chiude alle ore 12.00.

t.,r
lt Presidente li{ }-,: (4

.Vil A NVV

Allegati al verbale:

1. osservazione presentata dalla sig.ra Ventura Gesuina in data 12.5.2004;

2. ossei'vazione presentata dal sig. Roversi fVianiio in data 11.5.2004;

3. nota della Provincia di Genova prot. n. 19178 de\24.2.2005;

4. nota del Settore Valutazione di lmpatto Ambientale prot. n. 439148549 del 11.3.2005.



REGIONE LIGURIA
DIPARTI MENTO PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE PAESISTICA
E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIMENTI
CONCERTATIVI

Oggetto: Comune Genova
Conferenza di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e
s.m. e art* 14 L. 24111990 e s. m. e i. per
approvazione progetto definitivo per
l'ampliamento e la realizzazione di nuove
spiagge tra il confine occidentale di Genova e
Capo Crevari.

Genova, 21.3.2005

Prot. n. 53015-566

Allegati: //
Rif. a nota del

Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico -
Patrimoniali
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Interventi Demanio Marittimo
Piazzale Mazzini,3
16121 Genova

Alla Provincia di Genova
Piazzale Mazzini.2
16100 Genova

Alla Capitaneria di Porto di Genova
Via Molo Vecchio, I
16123 Genova

Agenzia del Demanio
Filiale di Genova
Via F. Aprile, 1

16100 Genova

Soprintendenza ai Beni
Architettonici e per il Paesaggio
della Liguria
Via Balbi, 10
16100 Genova

Soprintendenza Archeolog ica
Via Balbi. 10
16100 Genova

Circoscrizione Doganale
di Genova
Via Rubattino,
16126 Genova

Alle strutture regionali:

Staff di Direzione e Affari Giuridici
del Dipartimento
Pianificazione Territoriale Paesistica
e Ambientale

Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero

Politiche dell'Assetto del Territorio

Pianificazione Territoriale

Tutela del Paesaggio

Vaiutazione di lmpatto Ambientale

REGIONE LIcURIA - Via Fleschi. 15 - 4,e1CC GEiTiCVA - î:i
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PRATICA N. 1258

Con la presente si delega la sig.ra Annamaria Billi, funzionario del
Servizio Procedimenti Concertativi, a presiedere la conferenza referente
relativa all'oggetto che si terrà presso la scrivente Amministrazione in data
odierna.

Distinti saluti.

ll Dirig
(Arch.

Servizio
iorgoni)
i' (

d

RÉGlOî\lE LtcURlA - Via Fieschi 15,16i0C GFlt Ct,,q - rel. (î.1 a) 5.1 Zi,i -Fa:< (C10) 5184349



Genovq, 21/03/2005

REGIONE LIGURIA
DI PARTI ME NTO PIAN IFICAZION E

TERRITORIALE PAESISTIGA E AMBIENTALE

SERVIZIO PROCEDIM ENTI CONCERTATTVI

Oggetto:

1. Regione Liguria
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3. Regione Liguria
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4. Regione Liguria
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5. Regione Liguria
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Genovq, 21/W/2A05
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RENZO PIANO BllI GENOVA +01 061 9962 | T-203 P.001/005 F-268

29 - 16158 Genova
fax OIO/6L71.35O

bw.com

Documeatazione anticipata vla fax.

Renzo Piano Building S/orkshop
'Via P.P. Rubens,
tel. olo/6L7LL -

tr.ROM r tnE. Flavio Marano

PROJDCT: PDNNELLO SCOGLIO NAIIE

STTBIECT :

I fùr. sEnv. tffi. Pr"'rli- I vi;i'{
| ^ ,. ---- ta,^^òAr.rnir'ó i: Azir.ttdfJ Iggtgi-lt:9q-99:101 :19-:1 i: [-j' ú 9'-1

i

îO : COMIINE GDNOVA-Servizi îeenici DATE : lL/OÉlO4

ATT : Ing. STEF4\FIO PINASCO FAx : olo/5674e42
CC: FAX:

CC: FAI(:
TOTAL PAGES (inclruding tllis page) : 1+4

If ycu clon't receive alÌ pages, call LLs immedlateiy
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VENTURA GESLIINA
Perrsiorre Villa Azzt;.urra
Via Rubens. 30
16158 GENOVT\

AI
COMUNE DI GENOVA
Dlr ezione ServizÍ Tecnico-Patrimoniali
Settore Idrogeologico e Aziend,e
Piazz-ale lvfazzini, 3
16122 GENOV..{
lfax olo/557494t2i

Alla c.a. ing. St,efano plnaseo

. Genova. 1l Maggio 2OO4

Progetto: Ope:re d.i protezione e amplia.urento delle epiagge tn loealità
Genrova-Vesima.
Avwi.o del procedimento ai sensi e per gli effetti delt'art. 7
detla legge 7/8/l:9r9i0 n. 2,41.

oggetto: $;;iF"1J;lÍj.f;ii'Ji:KT,H^ne der penneuo scogrio Nave
(da lrarte del titolare della Concesslone Demaniale n' 6O Sl.

Con riferimento alla comunicaa.one dell'anrio del procedtmento p€r la
rea,tizzazione delle opere marittime dl cui in oggetto là scrivente \IENTURA
GESUINA, proprielaria della Penslone Villa Azaurra di Via Rubens 30 in
Genova-Voltri, n:elia sua quelità di titolare della concessione demaniale n'
60 s' 

osserrato
che, a Farere de:trla stessa,, il manufatto - mentre presenta una artificialità
che si scontra con la naturalezza de\Iambiente - sembra essere lroppo
addossato allo Scoglio Nave, andando altresi a radtcarsi in posizione troppo
aderente aI basùione che lo fronteggia"

propone
che la. radice dr:l perrnello venga spostata verso ponente e che 1o stesso
presenti un andirmento cunrilineo più connaturato all'amblente.

A tal proposito allega uno schÍzeo planimetrico rappresentativo di quanto
proposto pregando altresi, per o€ni comunicazLone in merito, di voler far
riferlrnento alla Renzo Piano Building Workshop S.r.l.- Via Rubens 29 -
Genova (tel. O1.O/6l7l,t fax 0l,0/6171.350), nella persona dell'ing.
Marano, che è s;in d'ora disponibile per offrÍr'e la propria Collaborazione in
merito.

Ringrazia e cord.ialmente saluta.

Ventura Gesulna
a\|Q*Qt o;:t+g* 1;t3 u. Lr-/-Ze._
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Prot
del

Speft.le
Pensione Mlla AzzurraI di Ventura G.
Ma Rubens, 30' 1615q S,F N O VA

T-203 P.005/005 F-?68

!, ^ 
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È,"ti: ^;:: 
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,'t ,, otr,
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oGGETTO: Approvazione d9l progetto definitivo relativo alle opere di protezione e
ampliamento deile spiagge in località Genova-Vesirira.' Corrunit;azione dell'awio del procedimento ai sensi.e per gli effetti
dell'art. ìt della tegge 7.9.1990 à.Zq-

Allegati:

ffi

Si'infornna che it Comune.di. Genova intende approvaíe' il progeiio
definitÍvo concernentel i lavóri'di'cui in oggetto,inerente:aree dellOemanió;marittimo'confinanti 

e/o inerenti con le aree oi cui aiia *n"*siione demani"l",n: óòé ;;Gi;i;
ll Csmrne. di Genova;ínvita; peibnto, c-odesto Concessionario;. nei .conftonti del guale il prowedimento finale'a O"stin"to;a produrre effetti,diretti; d,.

Fartecipare. se ritènulo neces-serin.al nrnnorlirrnanrh . . '. :partecipare, se ritènulo necessario; al procedimentb.

a codesto Concessionario.,, r9E9-tV1 tA! tlJ. i
ll Csmr.e di Genova;ínvita; pertat; pertanto, c-odesto

tl
Responsabile U di Procedimento

Pinasco)

Gcjdesto concessionario pptrà; a tal scopo,: presefltare memorie scritteedo_cumenu,noÀcÀi,$;yhÈ";li";*:!il"î5'fi;1"J, j,'H'Jffi ,.L:il'ffi ,'ff;#:alla Direzione *I!=, -I:_"1,gl"lrim on iat i - settbr"' I o ros eot os ù 
" 

ArÉíoÉ'Àffi ,

i Si comuníca altresì guanto segus:,. 

- 

:

LAmministrazione competenté in meritó atla realiz*ione de! lavori è il cornunedi Genova;
' LArnniinistraeione competente in merito alla approvazione in Gonferenza deip:ryj=idel'progetrrc definitivo è ta Regione Liguria;. L'Ufficio. preposto alla cura degli àOempiriènii, per la parte di competenza
- 'comunal-e' inergn]ti il procedimento di approvaziohe oel 'piojetto oetinitiv; inConferenza dei {ìervizi è fa Direzione b'ervizi Técnico-p"ttiit*iai:-'é;tt.;;

f {.rgg*ll"gico erA,::ieîd" - Ing. stefano pinasco - p,a=;l; rta"à"il s - eenàva; 
-

' Llufficio preposto_al procJdimento relativo "i Éuoii oi cui it'oggetto è laDirezione Servizi Tecnico-Patrimoniali - Settore ldrogeofogico e Aziende - Ing.Stefano Finasco - plazzale Mazzini,3 - Genova;
|,;ogqporyqPil" tJnipo {ef procedimento è it ar. fng. Stefano pinasco delsuddetto settoie ldiogeórogtcg e Aziende (tet. olosszaqs+ - 33s.831 2.61n.

C\htoiifictreVesirnat ro

3IRf,ZI'Gr'JE SEftYÍZI TECIIICS - PATR.II!ÍONIALI - Sef,tore ldrogeoiogieo e Azieude
l5:?:cÎlo"').-i'r:i:\,.:.:..-,.- ::t *lt1; jj;.iiié"Frc*i9 ii ji;:iJ? .=.r.r,,,:p;n;.:.5cc,rirftcenovî-ir



BAGNI SCOOTER di Roversi Manlio
Dom. Fisc.: via Roccolo, 39/7
16011 Arenzano
Ub. Via Rubens 50R
16158 Genova
P.I.00325050102
C.F. RVR MNL 45H05 D9697

Genova, 5 Maggio 2004

Al Comune di Genova
Servizi Tecnico Patrimoniali
Settore Idrogeologico e Aziende
P.le Mazzini, 3
t6722 Genova

Oggetto: Osservazioni e proposte all'apprsvazione del progetto definitivo relativo alle
opere di protezione e ampliamento delle spiagge in località Genova-Vesima.

A risposta della Vs. nota prot. 15101 del 6.4.2004, con riferimento a quanto in
oggetto, il sottoscritto Manlio Roversi, in qualità di persona direttamente interessata
quale titolare della Concessione Demaniale marittima num. 665 di repertorio e n. 660 di
registro, osserva che:

- i'area in cui ricacje ii "Molo Lupara di Levante", previsto di progetto, risulta direttamente
collegata all'attività turistico ricettiva esercitata dallo scrivente e relativa allo
stabilimento balneare denominato "Bagni Scooter", per la cui struttura sono in corso (in
base alla Concessione Edilizía n.335 del 23.4.2002) lavori di completa ricostruzione e
sistemazione degli spazi esterni con previsione d'ampliamento dell'attigua spiaggia
mediante la realizzazione di un pennello a mare di caratteristiche e posizione simile al
molo previsto dal progetto in oggetto nella zona levante del rio Lupara;

- da quanto desumibile dal progetto in oggetto il "Molo Lupara di Levante" verrebbe
realizzato a ridosso della nuova struttura dei "Bagni Scooter" interferendo negativamente
con I'area di balneazione prospiciente I'attività esercitata dallo scrivente;

in considerazione di quanto sopra riferito lo scrivente

propone

lo spostamento a levante, da definire d'intesa con il sottoscritto, del "Molo Lupara di
Levante" in posizione tale da risultare compatibile e vantaggiosa per l'esercizio e sviluppo
dello stabilimento balneare in parola. In tale ipotesi, una volta concretamente e

adeguatamente valutati modalità, tempi e costi di costruzione dell'opera stessa, lo
scrivente potrebbe in tutto od in parte finanziarne la realizzazione, secondo le forme e
con le procedure che saranno meglio viste ed approfondite.

In attesa di Vs. cortese riscontro, cordiali saluti.

00-19135
I.-,
: :lì
i"'

i ì:::

Manlio Roversi
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Al Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico-Patrimon iali
Settore ldrogeologico e Aziende
Ufficio lnterventí Demanio M,arittirno
Piazzale Mazzini,3 ".t t ri
16121cENovA Joq 

,; 
,;

,/l> - "L

Capo Crevari.(Ripascimento strutturale di Vesinia)
spíagge tra il confine occidentale di Genova e

Relativamente alle problematiche contenute nelfa nota di cui all'oggetto, si informa
codesto spett'le Ufficio che, nell'ambito degli interventi di pulizia alvei nel terrítoriò della provincia
di Genova, esiste la possibilità di mettere a disposizione la quantità dí materiale richiesto nella nota
di che trattasi.

Più precisamente si porta a conoscen za chei siti interessati sono stati individuati sul
torrente Polcevera nel tratto compreso tra il Ponte Pieragostini e la stazione di Ge - Bolzaneto.
9ve si presume poter riutilizzare circa 80.000 mc. di materiale litoíde, sul torrente Scrivia in località
Prarolo, con una disponibilità di circa 30.000 mc. di esubero, mentre irestanti 10.000 mc. potranno
essere reperiti sempre sul torrente Scrivia neltratto antistante la variante in Comune di Casella.

Considerato che gli ultimi due siti sopraindicati si trovano ad una distanza superiore di30 Km' dalla zona di Vesima, considerato anche che gli interventi relativi alla manutenzione deiridetti sití song già compresi nel programma 2005 deÙa scrivente Area 06, I'Amm.ne prov.le sirende disponibile a mettere a disposizione i mezzi ed il personale atti alla movimentazione ed alcarico del materiale su autocarri resí disponibili dall'Ente in indirizzo. L'Amministrazione
Provinciale, infatti, non ha alcuna possibilità diiruire propri e idonei mezzidi trasporto

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento si porgono distintÍ saluti.

IL DIRETTORE

VAL/val
23.02.2005
M:\POLIZIA IDRAULICA\pULlZlE ALVElVipascimentovesima.doc

Mod" COM.03 Ed.2 Rev.O

(Dott. Geol. Mauro LOMBARDT)
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE ED AMBIENTALE

Settore: VALUTAZIONE Dl IMPATTO AMBIENTALE

Genova, A,\-

Prot. n.: 4\q
Allegati:

te}- o6
(+an+s)

Oggetto: comunicazione

ln merito al progetto dí nuove spiagge fra il confine occidentale di Genova e

Capo Crevari., si comuníca che in data 7 marzo 2005 è stata attivata la procedura

diverifica di cuí all'art. 10 della l.r. n. 38/98.
ll responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola Solari.

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distínti saluti

W**@ SLTEo't"nti 
concertativi

rot.rr'J@''ervini)
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Regione Liguria, Via Fieschi 15, 16121 Genova

Te1. 010-54851, Fax 010-5'+84055, e-mail via@regione.liguna'it

b*s,i

Comune di Genova
Ufficio interventi demanio maríttimo
P.le Mazzini, 3
16121 Genova

p.c.



RELAZIONE ISTRUTTORIA no 234 del
Procedura di SCREENING
(art. l0 della l.r. n. 38/98)

2005

OGGETTO: progetto per la realizzazione, nel tratto di costa tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari, di un

pennello in conispondenza dello scoglio Nave, con setto sommerso di prolungamento, e di un sistema di secche a

protezione del ripascimento delle spiagge fino al rio Lupara'

PROPONENTE: Comune di Genova, Direzione Servizi Tecnico-Patrimoniali, Settore Idrogeologico e Aziende, Ufficio

Opere Idrogeologiche

TIpOLOGIA PROGETTUALE: punto 10j) dell'allegaIo 3 alla l.r. n. 38/98, area non sensibile.

PROCEDIMENTO:
data di awio:

collaborazioni attivate:

18 marzo 2004; a seguito della rielabotazione progethrale richiesta al proponente

dalla Regione con nota n" 10427811906 del 6.08.2005, la procedura avviata è stata

arurullata. I1 proponente ha proweduto a trasmettere la nuova proposta progettuale,

che è pervenuta in data 7.03.2005; a partire da tale data decorrono i termini del

nuovo procedimento.
Servizio Opere Marittime ed Ecosistema Costiero, Settore Pianificazione

Territoriale, Servizio Tutela del Paesaggio;

Quadro di riferimento programmatico :

il progetto è promosso da un protocollo d'intesa fra Regione Liguria e Comune di Genova, approvato con D'G'R' n'

t+gZtiOOt, che prevede l'ampiiamento e larealizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo

Crevari. In particolare allo siato attuale vengono sviluppate la progettazione definitiva dell'intero intervento e quella

esecutiva del 1o lotto, o\ryero il tratto compreso fra Capo Crevari e Punta Bonetti.

PTCP. L'area risulta assoggettata ai seguenti regimi:
assetto geomorfologico: CO
assetto insediativo: IS-MA
assetto vegetazionale: COL-ISS in regime normativo di Mantenimento.
piano Territoriale di Coordinamentolela Costa: nel fascicolo 2.2.l" "Indicazioni progettuali del Piano", il litorale di

Vesima è indicato .o*" idorr"o per lo sviluppo di un progetto pilota di ricostruzione e ampliamento delle residue

spiagge esistenti, da collegarsi conunapiù vastaazionedi riqualificazione e valorizzazione delf intera costa interessata.

piano di gacitro: i bacini iei rivi ricomfresi nell'area di intervento (rio Lupara, rio Chiesa, rio Casello, Rio Martino, rio

Agugia, rio Vesima e minori) ,orro r"gi-"ntati dal P. di B. degli Ambiti 12 e 13, approvato con D.C.P. n.65 del 12-12-

ZlOl. pe, quanto riguarda ia tipologia geolitologica questa zona appartiene al "Gruppo di Voltri" ed è costituita

prevalentemente da rocce verdi come metagabbri e serpentiniti, e da calcescisti.

irUC' upprorrato con D.P.G.R. n 44 del10-03-2000, comprende questo tratto di litorale in Zonq F - Servizi, Sottozona

FB - Coste e attrezzature balneari. Le funzioni caralteizzantí sono quindi balneazione, nautica minore, aftîezzafire

balneari e servizi pubblici per il tempo libero. La zona ncade in Regime Normativo CE, _quindi 
di conservazione,

applicato ai tratti costieri di elevato valore paesaggistico per integrità, rappresentatività e leggibilita degli elementi

naturali antropici. La sottozona FB prevede la sistéÀazioné superficiale delle aree per realizzare il ripascimento degli

arenili e le opère di difesa della costa. Sono ammesse anche fruizioni di tipo legato in particolare alle attivita nautiche.

La zona è sottoposta a vincolo paesaggistico.

Quadro dí riferimento pro gettuale :

Il progetto prevede la real:u1zazione di circa 33.000 mq di nuova spiaggia in corrispondenza delle attuali scogliere

raóerrti a prótezione dell'Aurelia (circa 7.000 mq), con un avanzÍrmento medio lineare dell'attuale linea di costa di circa

20 metri. Della scogliera è previsto I'abbassamento della quota e il rimodellamento in modo che alla fine dei lavori essa

risulti quasi totalmente ricoperta dalla spiaggia.

La direttrice essenziale di progetto consiste nella frammentazione della costa con \a realízzazione di pennelli e secche,

nel miglioramento dei ptohU ai falcatura degli arenili e nei successivi versamenti di materiale ghiaioso e sabbioso per

ripascitento, in modo da interrompere I'azione di asportazione di materiale delle potenti rip currents cui il litorale è

attualmente sottoposto.

Il progetto prevede i seguenti interventi:



a) saldatura alla costa dello scoglio Nave mediante un pennello con mantellata di tipo chiuso e massi naturali del peso

di 3-5 t, con quota 2,5 m sul l.m.m.. Prolungamento dell'aggetto naturale dello scoglio Nave mediante un pennello

con ampiezza sommitale in testata di 8,5 m, e quota 0 l.m.m.. Il pennello si spinge furo alla batimetrica - I I m, con

un punto di flessione verso ponente in corrispondenza della batimetrica - 10 m. L'ampiezza al piede della testata è

di 60 m circa. La struttura è costituita di un nucleo di tout venant e da un doppio strato di massi da 2-4 t e da 5-7 t
nelle berme.

b) realizzazione di un setto sommerso, della lunghezzadictrca 67 m, che si collegherà al piede del pennello dello

Scoglio Nave e scenderà fino a circa -15 metri. Il raccordo col pennello sarà realizzato con sacchi in tessuto di
polipropilene della capacità di 2 mc riempiti con sabbia. La struttura del setto consiste in elementi prefabbricati di
calceslruzzo armato a T rovesciata, lunghi 6 meri e spessi 15-20 cm,posati sul fondale e a questo frssati con tubi in
acciaio di due metri. Gli elementi saranno collegati fra loro.per mezzo di lastre metalliche.

Le caratteristiche del pennello dello scoglio Nave sono desumibili esclusivamente dalle planimetrie di progetto D03

rev7l, D04 rev1l e D05 rev7l, in quanto né la Relazione tecnico illustrativa, né la Relazione di screening sono stqte

adeguate alla nuova soluzione progettuale. A tali tavole si fa pertanto riferimento per lo svolgimento della presente

istruttoria.
c) realizzazione di una secca posizionata su quella attualmente presente in zona Falconara. E' la secca n. l, e awà una

mantellata, interamente sommersa, di tipo aperto per un migliore assorbimento del moto ondoso, tealizzaÍ.a con

massi naturali di 5-7 t nelle parti a mare e di3-4 t nella porzione ridossata. La sezione longitudinale è di circa 50 m,

quella trasversale di ctrca 87 m. La secca si colloca sulla batimetrica dei - 5 m ed ha quota 0 l.m.m.. La struttura

dowebbe consentire la formazione di un tombolo ed il mantenimento in sede del materiale da ripascimento;

d) realizzazione della secca n. 2 in corrispondenza di Punta Bonetti, con caratteristiche simili alla secca n. l;
e) realizzazione della secca n. 3 in corrisp ondenza dello Scoglio dell'Agugia, con caratteristiche simili alle precedenti;

0 realizzazione di duepiccolipennelli agli estremi di levante e diponente della SpiaggiaLupara. Le due strutture,

sostanzialmente differenti solo per lalunghezza, awanno manlellafa di tipo aperto realizzata con massi di 2-4 t e

parteemersaalml.m.m.Lahnghezzasaràrispettivamentedicircalge2Smelalarghezza4m.L'intersezione
della testata con il fondale sarà a circa -2,3 m.

g) realizzazione di un fronte di alimentazione sul lato ovest rispetto alla foce del Rio Lupara, delimitato a levante da

un piccolo pennello con funzione di frltro;
h) versamento di materiale da ripascimento, con caratteristiche dedotte dalla carafterizzazione della spiaggia esistente

e dai risultati degli studi su modello fisico, matematico e sedimentologico. La previsione consiste nel versare circa

11 50% del volume necessario di materiale con granulometria compresa tra 100 e 5 mm, rimandando alla fase di
completamento e formazione della coltre superiore la scelta di materiali più fini, in modo da realizzare la
granulometria prescelta D5e = 10 rnm, con fuso fra 3 e 15 mm circa, stabile alle verifiche e sulla cui base sono state

calcolate le quantità. DIfí iSF.#?**Ét In ogni caso dowanno essere fatti salvi i limiti sulla frazione

pelitica atti a salvaguardare le componenti biocenotiche.

Sono forniti i calcoli di dimensionamento delle opere.

È prevista la realizzazione per lotti: il primo lotto è costituito dalla realuzazione del pennello dello scoglio Nave, delle

secche indicate con i numeri I e 2, e del ripascimento del tratto di spiaggia compreso (130.000 mc). Il secondo lotto è a

completamento dell'intervento (secca n. 3, permelli spiaggia Lupara e relativo ripascimento).

Approwi gionamento materiali
Sia i massi da utilizzare per la realizzazione di pennelli e secche (per un totale di 72.500 mc ca), sia il materiale di
ripascimento (circa 230.000 mc) dowanno essere di colore e litologia compatibile con quella della zona.

Uno studio specihco è stato commissionato al DIPTERIS dell'Università di Genova. La ricerca di possibili fonti di

approlvigionamento per i massi ed il materiale da ripascimento è stata svolta preliminarmente presso cave delle

Province di Genova e Savona e del basso Piemonte. Per il materiale di ripascimento si prospetta la possibilità di
utllizzare materiale proveniente da disalvei e sgombri dei corsi d'acqua, anche in quantità considerevoli, previa verifica
della qualità e prestando particolare attenzione al contenuto in pelite. A tal fine sono state prese in considerazione le

analisi effettuate dall'ARPAL relativamente ai Torrenti Polcevera, Leira e Cerusa ed è in corso di verifica la possibilità

diutilizzarc materiale proveniente dal Torrente Varenna.
Indagini relative alla possibilità di utilizzare 1o smarino derivante dallo scavo di _opere pu-bpliche-.qyli infr3-s-tnttur9

snadali e/o ferroviarie, ha evidenziato quanto segue. Per'quarto ri-guarda i lavori'per la rèalizzazìone della grondà

autostradale del ponente genoVese, quesia dowebte po44lg alla produzióne di.notevoli qd?ptita di materiali ma

attualmente non se ne conoscè la destinazione d'uso. MEGLIO: NON SI SA SE PUO ANDARE BENE
I materiali di risulta provenienti da scqyt- di galJerie ferroviarie hanno già tutti una destinazione d'uso e non possóilo

essere presi in corfuiderazione. t'lON è fIE4,OtPREVISTO NELLA RELAZIONE SMALTIMENTO IN DfSCARICA
DrsclIllBrLE coM E DESTTNAZTONE D'USO
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Cantiere: sono individuate planimetricamente le piste di cantiere, con accesso alla spiaggia dall'Aurelia e regolazione

semaforica. Tali piste potranno essere realizzate mediante versamento di materiale arido sull'esistente massicciata di
protezione dell'Aurelia. Le secche e i pennelli della Lupara saranno realizzati da tena, come anche la porzione di
collegamento a terra dello scoglio Nave. La parte aggettante del pennello dello scoglio Nave sarà invece tealizzata da

mare.

tE ,pr '*n ol ?

Studio meteomarino
Sono stati svolti studi sulla dinamica evolutiva delle spiagee, sugli effetti indotti dalle opere di protezione della costa

nonché uno studio su modello fisico in canale dell'evoluzione del profilo di spiaggia nella situazione attuale e in
presenza delle opere di difesa previste. Incarico affidato dall'A.S.Ter. Genova all'Università degli Studi di Firenze.

E' stato inoltre affidato al DIPTERIS dell'Università degli Studi di Genova un incarico per la redazione di uno studio

sedimentolosico del litorale in oggetto con relative analisi sranulometriche sui campioni prelevati.

Il quadro conoscitivo di riferimento è costituito dal rilievo batimetrico specificamente svolto per la ptogettazione. Sono

state condotte prove con il modello numerico MIKE 2l sulla base di dati forniti dall'A.S.Ter Genova per le tre
condizioni di mare considerate rappresentative della mareggiate da SE, S e SW, che carattenzzano il moto ondoso sul

litorale di Vesima. La soluzione progettuale è stata testata anche su modello fisico.

L'indagine sedimentologicaj stata condotta su campioni di materiale prelevati in corrispondenza della battigia (n.24) e

della spiaggia sommersa (n. 57), fino alla profondità massima di circa 12 metri. Sono state qu;rndirealizzate le carte di
distribuzione dei parametri statistici principali (media, classazione, skewness) e delle classi modali più significative'
La deterrninazione teorica del profilo trasversale di equilibrio della spiaggia è stata effettuata ulllizzando il metodo di
Dean, utile per determinare la granulometria più idonea per la ricostruzione del litorale e per il calcolo delle quantità da

versare" In sintesi I'applicazione della metodologia di Dean dimostra la stabilita di granulometrie comprese fra 2 e 20

mm nel tratto occidentale, mentre procedendo verso oriente sono più stabili sedimenti con diametri maggiori di 10 mm'
Almeno nella prima fase dei lavori le granulometrie consigliate per il settore orientale vanno dai 40 ai 60 mm di
diametro, mentre successivamente potrà essere utilizzato materiale caratlerizzato da D56 compresi fra 5 e 20 mm.

Quadro di riferimento ambientale

Biocenosi marine: indagini dirette condotte nel ffatto Lupara-Scoglio Nave hanno eviden ziato lapresenza di Posidonia

oceanica oltre alla già segnalata Cymodocea nodosa. La Posidonia è localizzata di fronte alla scogliera a est dello

scoglio Aguglia, su un fondale compreso fra i -10 e i *20 m. La copertura è a mosaico e su superfici ridotte. Sono

presenti invece estese aree di matte morta che indicano una copertura in passato piuttosto estesa. Il limite superiore della

Posidonia viva si trova a una distanza di circa 350 ml dalla linea di costa. Sono presenti anche affioramenti rocciosi a

circa -8 m, con copertura di alghe fotoflle che nascondono una ricca componente animale.

Geolosia: la zona in oggetto è caralterizzata da un substrato geologico appartenente al Dominio Piemontese Ligure
caralîenzzato da unità metamorfiche e flysch del ponente ligure. In particolare si tratta di calcescisti del Turchino, molto
ben rappresentati e comprendenti calcemicascisti riccamente muscovitici, più lembi e scaglie di'.gabbri, prasiniti,

serpentiniti, serpentinoscisti e serpentiniti a relitti del Gruppo di Voltri.

Monitorassio
Sono formulati alcuni suggerimenti per I'impostazione di una campagna di monitoraggio per valutare gli effetti sulle

biocenosi costiere.

Paesaggio
La revisione progettuale del pennello dello scoglio Nave proposta a modifica del primo progetto risponde

essenzialmente alla necessita di ridurre l'impatto paesistico. Sono forniti alcuni fotomontaggi prospettici che

consentono diapprezzare I'effetto delle opere in previsione

Conclusioni'.
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óggettò, quesio Ufficio ha eseguito una istruttoria

finalizzala alla verifica di idoneità tecnico-ambientale delle opere i cui risultati sono riportati
nel seguito.

1. Descrizione del progetto.
ll tratto di litorale oggetto di intervento è compreso tra il confine con il Comune di

Arenzano e lo scoglio nave per uno sviluppo complessivo di circa 1800 m.
Procedendo da levante verso ponente il progetto prevede le seguenti realizzazioni'.
- pennello di incorporamento dello scoglio nave che si protende da costa per oltre 50-

60 m fino ad un fondale di circa 9-11 metri, con quota di sommità pari a 2.5 m
s.l.m.m. nel tratto tra la scogliera e lo scoglio nave e quota pari a 0 m per il tratto

i T li'l dallo scoglio nave verso mare. Completamento dello stesso con setto sommerso
! i ,Èj $ fino alla profondità di 15 metri, al fine di fornire un appoggio sicuro alla spiaggia di

ht ii,l Falconara anche in previsione dell'innalzamento dei fondali a seguito del
iY i,, ' ripascimento.

( 
"r,5 

*i'; Nuova secca in corrispondenzadella secca naturale attualmente esistente, di fronte
)v:A i*" alle. Sc.-oSll.e.la*dj proteaon"e della S,S, Aurelia, posizionata su fondali dai 5 ai 7 metri

IEVI ;' 
j a circa 60 metri dall'attuale piede di scogliera, con fronte di circa 50 metri e quota 0(9 '! i: m s.l.m.m., al fine di rendere possibile la formazione di un tombolo e stabilizzare la

t .i t,l. spiaggia in progetto
r- !; i- Ripascimento della spiaggia di Falconara, mediante versamento di 130000 m3 di
-_ ,:: ii1 materiale, per una ampiezza, dinanzi all'attuale scogliera, di circa 30+35 m, al fine
i: + '; di evitare il riflesso del moto ondoso causato dalla scogliera retrostante.i Due secche in corrispondenza degli estremi della spiaggia di Vesima

(rispettivamente in corrispondenza di punta Bonetti a levante e scoglio Aguglia a
ponente), semiemergenti (quota 0 m s.l.m.m.) su un fronte di circa 50 m, poste a
distanza di circa 60 m dal ciglio del promontorio e dell'attuale scogliera radente, con
lo scopo di assorbire il moto ondoso incidente, eliminando I'attuale riflesso creato
dalla scogliera.

- Ripascimento della spiaggia di Vesima stazione e dell'Aguglia, mediante
versamento di 100000 m" di materiale.
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- Costruzione di due piccoli pennelli in corrispondenza degli estremi di levante e
ponente della spiaggia Lupara per migliorarne la profondità, con funzione di filtro
per il materiale del fronte di alimentazione adiacente e di separazione dalla zona
riflettente.

- Fronte di alimentazione in sponda sinistra della foce del Torrente Lupara per un
tratto lungo circa 50 metri, del tipo di quello funzionale sulla spiaggia di Bergeggi, di
circa 3000 m'/annui.

L'attuazione degli interventi awerrà per lotti: il primo lotto riguarderà la realizzazione
del pennello dallo scoglio rlave, delle secche 1 e 2 e del ripascimento della spiaggia di
Falconara pari a 130000 m3; il secondo lotto prevederà la realizzazione della seccà-3 1in
cófii5BòriUèiiZ:t déllo'Sóòglio'dellAguglia), dei due moli Lupara e il versamento di circa
100000 m" sulla spiaggia diVesima.

2. Aspetti idraulico-marittimi e di idoneità tecnica.
La documentazione progettuale contiene gli esiti degli studi specialistici condotti su

modello fisico per I'analisi della stabilità del profilo di spiaggia per granulometrie superiori a
30 mm, su modello matematico per la definizione della dinamica evolutiva e degli effetti
indotti dalle opere di difesa della costa, e sedimentologici, per I'analisi della dinamica
sedimentaria e della stabilità dei profili di spiaggia in relazione alle granulometrie dei
materiali di apporto.

Le onde utilizzate negli studi di dettaglio fanno riferimento a quelle individuate sulla
base dello studio meteomarino condotto nel progetto preliminare. I risultati del modello
matematico hanno consentito di valutare il regime delle correnti da moto ondoso nello stato
attuale, con flusso sedimentario verso Est, incentivato dalle forti turbolenze dovute all'azione
di riflesso, verificando I'attenuazione delle correnti stesse ad opera delle nuove strutture. È
stata inoltre studiata I'influenza del pennello dello scoglio nave sul regime delle correnti
indotte dal moto ondoso verificando che la modifica apportata al pennello, reso
semiàffibia;ìié;-nóri-Àè'iiiTiéía É reéà, mantenendo la sua funzione di impedimento al transito
dei materiali delle spiagge in progetto. Lo studio sedimentologico evidenzia che le
granulometrie con D50 fino a 10 mm sono stabilí ovunque mentre nella parte centrale ed
occidentale risultano stabili anche D50 di circa 2 mm. ll dimensionamento delle strutture è
stato effettuato mediante la formula di Hudson con il coefficiente KD modificato secondo le
indicazioni di Van der Meer per strutture ampiamente tracimabili. lnfatti nel caso in progetto
I'energia dell'onda non si dissipa totalmente sulla mantellata e la massa d'acqua si riversa
oltre la struttura. Di conseguenza il dimensionamento del pennello e delle secche, condotto
per un'altezza d'onda di progetto pari a 4.18 m, porta a valori del peso dei massi naturali
compresi tra 5 e 7 t. I due pennelli Lupara risultano verificati per massi con peso compreso
tra2e4t.

ll progetto prevede un monitoraggio morfo-sedimentologico per i 5 anni successivi
all'intervento, con prelievo di campioni di spiaggia emersa e sommersa e rilievi batimetrici
fino a profondità dell'ordine di 20-30 metri.

2.1 Esito dell' istruttoria tecnica
Si ritiene la doqqpgnQ.4on-9. progettuale sufficiente per poter esprimere un parere

tecniòó'ràíciievòie iigúardo ra'ótanitiia dllle opere di difesa e della spiaggia di progetto. In
particolare da un confronto operato sul dimensionamento della mantellata delle opere, tra la
formula di Hudson impiegata nel progetto con il valore del coefficiente Kp incrementato, e la
formula di Van Der Meer per opere semisommerse, applicabile al caso in esame, è stata
rilevata la sostanziale adeguatezza della scelta della categoria dei massi in progetto.

Si ritiene inoltre che il piano di monitoraggio previsto sia adeguato alla realizzazione
degli interventi in progetto, si sottolinea comunque la necessità che I'ubicazione e la
spaziatura dei profili batimetrici e dei punti di campionamento siano concordi a quelli già
realizzali per lo studio propedeutico al progetto.
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3. Aspetti naturalistico-ambientali
Per quanto riguarda la caratterizzazione dei fondali dal punto di vista naturalistico la

valutazione dei possibili impatti sul patrimonio delle comunità marine bentoniche sono state
utilizzate le risultanze di uno studio condotto nel 2001 dal DIPTERIS, nell'ambito di uno
studio finalizzato al monitoraggio dell'intervento di ripascimento effettuato nel 1g9g sulla
spiaggia diVesima.

I fondali non presentano habitat di particolare pregio, ma sono presenti alcuni
affioramenti rocciosi mentre tra le isobate dei 10 e dei 20 metri sono documentate piccole
formazioni relitte di Posldonia oceanica. il cuistato di conservazione non raggiunge i requisiti
minimi per essere ascrivibile all'habitat prioritario di cui alla direttiva 92143ICEE.

3.1 Èi;ito dell' istruttoria tecn ica
Alla luce di tali considerazioni si afferma quanto segue
tr I'intervento non ha interazioni dirette con habitat sensibili
B per evitare fenomeni di infangamento dei fondali e di torbidità persistente delle

acque, in considerazione dei notevoli quantitativi in gioco, si ritiene che i sedimenti
utilizzati per il ripascimento debbano rispettare la soglia del 5% di pelite,
determinata mediante setacciatura ad umido.

tr Nel caso di utilizzo di materiale derivato da attività di pulizia idraulica di corsi
d'acqua si ritiene necessaria la prescrizione che siano esclusi i materiali scavati da
aree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standard qualitativi
in termini di frazione pelitica; a talfine dovranno essere adeguatamente individuate
su idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluviale ricadenti nell'alveo
attivo, da trasmettere all'Arpal aifini degli eventuali controlli sulla fase di cantiere.

tr La compatibilità dei sedimenti utilizzati dal punto di vista fisico chimico e
microbiologico dovrà essere verificata mediante caratterizzazione conforme ai
protocolli di Arpal, che dovrà esprimere parere vincolante sul loro utilizzo.

' í."óólìifiùJi."í
In conclusione, per quanto di competenza, si ritiene di poter esprimere parere tecnico

favorevole alla realizzazione dell'opera in oggetto ferme restando le seguenti prescrizioni:
tr per evitare fenomeni di infangamento dei fondali e di torbidità persistente delle

acque, in considerazione dei notevoli quantitativi in gioco, i sedimenti utilizzati per il
ripascimento devono rispettare la soglia del 5% di pelite, determinata mediante
setacciatura ad umido.

tr Nel caso di utilizzo di materiale derivato da attività di pulizia idraulica di corsi
d'acqua si ritiene necessaria la prescrizione che siano esclusi i materiali scavati da
aree non ricadenti nell'alveo attivo, che non assicurano elevati standard qualitativi
in termini difrazione pelitica; a tal fine dovranno essere adeguatamente individuate
su idonee planimetrie le superfici oggetto dell'escavo fluviale ricadenti nell'alveo
attivo, da trasmettere all'Arpal ai fini degli eventuali controlli sulla fase di cantiere.

tr La compatibilità dei sedimenti utilizzati dal punto di vista fisico chimico e
microbiologico dovrà essere verificata mediante caratterizzazione conforme ai
protocolli di Arpal, che dovrà esprimere parere vincolante sul loro ulilizzo.

, ,.4,.."-ll".monitoraggio dovrà essere effettuato ricalcando I'ubicazione e la spaziatura dei
profili batimetrici e dei punti di campionamento eseguiti nei rilievi condotti per lo
studio propedeutico al progetto.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE
(D^ssa llaria Fasce)
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LORO SEDIffit"'.à;tlfi"n;'" n'J;.':' ""'3'j;:vALUTAZtOi'tf, is'iFr ir ù G'flèVdÉii:l

le richieste di parere, formulate con nota n. 46909/480
del 9.03.2005 dal Servizio Procedimenti Concertativi e con nota n.440
dell'1 1-03-2005 dal Settore Valutazione di lmpatto Ambientale, si

rappresenta quanto segue.

Le opere di che trattasi risultano - come già indicato in casi similari
- d i competenza dello scrivente Servizio essendo afferibili all.a

fattispecie prevista dall'art" 1, punto 2, lettera "b" della Lr. n.2011991,
quali grandi opere di sistemazione idraulica, in quanto gli interventi
proposti, pur se non comprensivi di opere d'arte propriamente dette o

opere a mare consistenti, risultano estremamente incidenti negli effetti,
il ripascimento appunto, sia per le quantità di materiali utilizzati che per
la loro incidenza geometrica.

ll progetto definitivo in esame è proposto a stralcio, in attuazione
ad un progetto preliminare approvato in data 31-10-2002 che
ricomprende l'intera unità fisiografica da Capo Crevari al confine
occidentale di Genova.

ll tratto di litorale interessato del Comune di Genova per uno
sviluppo totale di 1800 metri, ricompreso tra il Comune di Arenzano e lo
Scoglio Nave, è stato oggetto di pesanti trasformazioni nel tempo,
dovute alle modifiche di tracciato, apportate negli anni 80, alla strada
Aurelia con la realizzazione di opere d'arte e di sostegno lungo costa e

massicciate di protezione, nonche a fenomeni erosivi della spiaggia ed

al mancato apporto naturale e artificiale di materiale.
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L'intervento in esame consiste nel parziale salpamento delle
scogliere esistenti emerse e sommerse, con successivo ripascimento
dei tratti interessati delle scogliere fino a ricoprirle interamente, nella
realizzazione di due piccoli pennelli agli estremi della spiaggia lupara,
nella realizzazione di tre secche soffolte radicate a terra con tout
venant sommerso, nel rinforzo con massi semisommersi dello scoglio
Nave, nella realizzazione di un pennello aderente allo scoglio Nave, con
ripascimento di tutto il tratto di litorale, per un volume stimato di circa
230.000 mc di materiale, proveniente prevalentemente dal Torrente
Polcevera, da realizzarsi in più fasi temporali.

ln sede di Conferenza di Servizi referente del 18-03-2004 sono
state evidenziate perplessità in merito alla realizzazione di un pennello
contermine allo scoglio Nave, in quanto detta opera avrebbe inciso
sostanzialmente sulla emergenza geologica dello scoglio Nave e sul
manufatto storico a terra (batteria della seconda guerra), che
rappresentano un importante valore paesistico e d'immagine della
costa.

Successivamente, dopo vari incontri con il progettista, è stata
presentata in data 10-03-2005 una nuova soluzione progettuale
alternativa al pennello emerso adiacente allo scoglio Nave, tale da
contemperare sia I'esigenza principale di opera di difesa e sia il

mantenimento e la conservazione dei valori paesaggistici dei luoghi.

Tale soluzione si è concretizzata con una scogliera emersa che
collega lo scoglio Nave con la parte a terra, ed un pennello a scogliera
semisommersa (quota 0,00 s.l.m.) radicato sullo scoglio Nave, il tutto al
fine di ampliare I'attuale spiaggia esistente e proteggere il manufatto
storico a terra.

Le opere in parola, pur sostanziali, di fatto non implicano uno
stravolgimento del litorale e delle sue visuali e percezioni del paesaggio
in quanto inuovi pennelli semiaffioranti e le secche soffolte non creano
alcun impedimento visivo sulla percezione dell'orizzonte; per quanto
riguarda altresì le opere relative al ripascimento della spiaggia, le
stesse non modificano in alcun modo il paesaggio, sempre che siano
previsti sversamenti di inerti della stessa natura, tipologia e colore
d ell'esistente.

ll progetto si pone quale riqualificazione e miglioramento del
litorale attualmente compromesso dalla presenza di numerose scogliere
di massi a ridosso della strada Aurelia e caralterizzalo da esilissime
spiagge ciottolose soggette ad incontrastati fenomeni di erosione.
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ll nuovo paesaggio che si andrà a connaturare sarà in grado di
risanare un tratto di costa deturpato da opere edilizie infrastrutturali,
realizzate con il solo obbiettivo di migliorare la viabilità stradale, a
discapito di un paesaggio e di una costa di grande valore, e comporterà
una ricaduta in termini paesistici di indubbio valore.

Gli interventi in parola risultano quindi in termini generali non
contrastanti con gli obiettivi di tutela del paesaggio che competono allo
Scrivente Servizio, tenuto conto che tali opere si configurano come un
potenziamento delle opere di difesa esistenti ed un recupero di spiaggia
preesistente nel litorale, tra il confine occidentale di Genova e Capo
Crevari, senza modificare sostanzialmente la linea di costa.

Per quanto sopra espresso, si ritengono quindi gli interventi
prospettati sosta nzialmente assentibili sotto il prof ilo paesistico-
ambientale, con le condizioni sottoriportate:
. sia prevista una particolare ed appropriata cura nella scelta dei

litotipi da utilizzarsi per la realizzazione dei "pennelli" e delle
"secche" soffolte, che dovranno avere caratteristiche idonee anche
nel colore; in particolare dovranno essere utilizzati anfiboliti, gabbri
metamorfici, diabasi che rientrano nelle unità tettoniche di
riferimento caralterizzanti la zona stessa, evitando nel modo più
assoluto I'utilizzo d i tipi litolog ici che si d iff ere nziano per
colorazione e struttura quali il marmo bianco di Carrara ed ect.;

. sia prevista una particolare cura nella scelta dei materiali da
utilizzare per il ripascimento, sia a livello di granulometria che di
scelta cromatica al fine di mantenere la continuità con le spiagge
esistenti"

L'avvio dei lavori approvati dovrà essere subordinato alla verifica di
coerenza dei materiali da impiegarsi in conformità alle prescrizioni
sopra indicate. in particolare attraverso l'invio di una documentazione
fotografica e di una certificazione con le caratteristiche dei litotipi da
utilizzarsi per la realizzazione dei "pennelli" e delle "secche" soffolte.

L'efficacia della presente autorizzazione è subordinata
all'osservanza delle prescrizioni in essa contenute.

Distinti saluti. Ì
+s{"afa 5

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

(G imo Fonnesu)
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